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RESOCONTO STENOGRAFICO 

50. 

SEDUTA DI MERCOLEDÌ 16 SETTEMBRE 1992 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE TARCISIO G I T T I 

INDI 

DEL PRESIDENTE GIORGIO N A P O L I T A N O E DEL VICEPRESIDENTE ALFREDO B I O N D I 

I N D I C E 

PAG. 

Deputati: 
(Convalida) 3 3 0 3 

Disegni di legge e documento (Seguito 
della discussione e approvazione dei 
disegni di legge): 

Disposizioni per l'assestamento del bi
lancio dello Stato e dei bilanci delle 
Aziende autonome per Tanno finan
ziario 1 9 9 2 ( 1 3 7 1 ) ; Rendiconto gene
rale dell' Amministrazione dello Stato 
per l'esercizio finanziario 1 9 9 1 
( 1 2 9 2 ) . Documento di programma
zione economico-finanziaria relativo 
alla manovra di finanza pubblica per 
gli anni 1 9 9 3 - 1 9 9 5 (Doc. LXXXIV 
n. 1) 

PRESIDENTE . . 3 2 5 0 , 3 2 5 5 . 3 2 5 8 , 3 2 6 0 , 3 2 6 2 , 
3 2 6 4 , 3 2 6 7 , 3 2 6 9 , 3 2 7 1 , 3 2 7 3 , 3 2 7 6 , 3 2 7 8 , 
3 2 8 1 , 3 2 8 2 , 3 2 8 3 , 3 2 8 4 , 3 2 8 5 , 3 2 8 6 , 3 2 8 7 , 

3 2 8 8 , 3 2 9 1 , 3 2 9 2 

PAG. 

ALIVERTI GIANFRANCO (gruppo D C ) . . . 3 2 8 7 
AMATO GIULIANO, Presidente del Consi

glio dei ministri 3 2 5 0 
BATTISTUZZI PAOLO (gruppo liberale) . . 3 2 6 2 
BORGIA FRANCESCO (gruppo P S I ) 3 2 5 8 
Bossi UMBERTO (gruppo lega nord) . . . 3 2 6 9 
CAPRILI MILZIADE (gruppo rifondazione 

comunista) 3 2 8 9 
CASTAGNETO GUGLIELMO (gruppo repub

blicano) 3 2 8 7 
D'AIMMO FLORINDO, Sottosegretario di 

Stato per il lavoro e la previdenza 
sociale 3 2 8 2 

FERRI ENRICO (gruppo P S D I ) 3 2 8 1 
GASPARRI MAURIZIO (gruppo MSI-destra 

nazionale) 3 2 8 5 
GIULIARI FRANCESCO (gruppo dei ver

di) 3 2 6 7 , 3 2 8 6 
IODICE ANTONIO (gruppo D C ) , Relatore 3 2 8 2 
LA MALFA GIORGIO (gruppo repubblicano) 3 2 6 4 
MAGRI Lucio (gruppo rifondazione co

munista) 3 2 5 5 

50. 

N.B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scrìtte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 



Atti Parlamentari — 3246 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 SETTEMBRE 1992 

PAG. 

MALVESTIO PIERGIO\ANNI, Sottosegretario 
di Stato per il tesoro 3283, 3285 

MARIANEITI AGOSTINO (gruppo PSI) . . . 3286 
MARINO LUIGI (gruppo rifondazione co

munista) 3283 
Muzio ANGELO (gruppo rifondazione co

munista) 3286 
NOVELLI DIEGO (gruppo movimento per 

la democrazia: la Rete) 3260 
PANNELLA MARCO (gruppo federalista eu

ropeo) 3276 
PERABONI CORRADO ARTURO (gruppo lega 

nord) 3287 
REICHLIN ALFREDO (gruppo PDS) 3271 
SOLAROU BRUNO (gruppo PDS) 3285 
TIRABOSCHI ANGELO (gruppo PSI), Presi

dente della V Commissione . .3291, 3301 
TATARELLA GIUSEPPE (gruppo MSI-destra 

nazionale) 3278 
VALENSISE RAFFAELE (gruppo MSI-destra 

nazionale) 3284 
VISCARDI MICHELE (gruppo DC) 3273 

Disegno di legge di conversione (Votazio
ne finale): 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 21 luglio 1992, n. 
344, recante interventi per il migliora
mento qualitativo e la prevenzione 
dell'inquinamento delle acque destina
te al consumo umano (1338). 

PRESIDENTE 3249 

Disegno di legge di conversione (Seguito 
della discussione): 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 24 luglio 1992, n. 346, 
recante spese per il funzionamento del 
Ministero di grazia e giustizia (1379). 

PRESIDENTE . .3292, 3293, 3294, 3295, 3296, 
3297, 3298, 3299, 3300, 3301, 3302, 3303, 

3317, 3318, 3319 
ANEDDA GIANFRANCO (gruppo MSI-destra 

nazionale) 3297 
BIANCO GERARDO (gruppo DC) . . .3300, 3301 
COLAIANNI NICOLA (gruppo PDS) 3297 
D'AMATO CARLO (gruppo PSI) 3296 
FERRI ENRICO (gruppo PSDI), Relato

re 3292, 3293, 3294, 3297 
FUMAGALLI CARULLI OMBRETTA (gruppo 

DC) 3293 
IANNUZZI FRANCESCO PAOLO (gruppo DC) 3298 
LABRIOLA SILVANO (gruppo PSI) 3298 
Lo PORTO GUIDO (gruppo MSI-destra na

zionale) 3302, 3318 
MANCINI GIANMARCO (gruppo lega nord) 3295 
MAZZUCONI DANIELA, Sottosegretario di 

Stato per la giustizia . .3293, 3294, 3299 

PAG. 

NICOTRA BENEDETTO VINCENZO (gruppo 
DC), Presidente della II Commissione 3300 

PAGGINI ROBERTO (gruppo repubblicano) 3295 
PECORARO SCANIO ALFONSO (gruppo dei 

verdi) 3296, 3301 
PIZZINATO ANTONIO (gruppo PDS) 3302 
SACCONI MAURIZIO, Sottosegretario di Sta

to per il tesoro 3317 
TIRABOSCHI ANGELO (gruppo PSI), Presi

dente della V Commissione 3301 

Disegno di legge di conversione (Seguito 
della discussione): 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 24 luglio 1992, 
n. 350, recante interventi straordinari 
di carattere umanitario a favore degli 
sfollati delle repubbliche sorte nei ter
ritori della ex Jugoslavia, nonché mi
sure urgenti in materia di rapporti 
internazionali e di italiani all'estero 
(1385). 

PRESIDENTE . .3304, 3305, 3306, 3307, 3308, 
3309, 3310, 3311, 3312, 3313, 3314, 3315, 

3316, 3317 
AGRUSTI MICHELANGELO (gruppo DC) . . 3313 
BERSELLI FILIPPO (gruppo MSI-destra na

zionale) 3306, 3308 
BOATO MARCO (gruppo dei verdi) .3305, 3307, 

3311 
CICCIOMESSERE ROBERTO (gruppo federa

lista europeo) 3310, 3312 
FAVA GIOVANNI CLAUDIO (gruppo movi

mento per la democrazia: la Rete) . . 3313 
FILIPPINI ROSA, (gruppo PSI) 3314 
FOSCHI FRANCO (gruppo DC), Relatore 

per la III Commissione .3307, 3309, 3316 
GIACOVAZZO GIUSEPPE, Sottosegretario di 

Stato per gli affari esteri. . . .3304, 3312, 
3315 

MANISCO LUCIO (gruppo rifondazione co
munista) 3306, 3307 

PANNELLA MARCO (gruppo federalista eu
ropeo) 3315 

RINALDI ALFONSINA (gruppo PDS) .3312, 3317 
Rossi LUIGI (gruppo lega nord) . .3308, 3313 
Russo SPENA GIOVANNI (gruppo rifonda

zione comunista) 3314 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio

nale) 3305 
TREMAGLIA MIRKO (gruppo MSI-destra 

nazionale) 3310 
ZAMPIERI AMEDEO (gruppo DC), Relatore 

per la I Commissione 3304, 3316 

Missioni 3249, 3292 
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Proposta di legge: 
(Proposta di assegnazione a Commissio

ne in sede legislativa) 3303 

Sull'ordine dei lavori: 
PRESIDENTE 3303 

PAG. 

Ordine del giorno della seduta di domani 3319 

Dichiarazione di voto finale dell'onore
vole Francesco Paolo Iannuzzi sul 
disegno di legge di conversione 
n. 1379 3320 
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La seduta cominc ia alle 9. 

PAOLO DE PAOLI, Segreario, legge il pro
cesso verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Missioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regolamento , 
i deputat i Carlo Casini, Fracanzani , Mastella 
e Pellicano sono in missione a decor re re 
dalla seduta odierna. 

Pertanto i deputa t i compless ivamente in 
missione sono undici , c o m e risulta dall 'elen
co depositato presso la Presidenza e che sarà 
pubblicato nell 'allegato A ai resocont i della 
seduta odierna. 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea sa
r anno pubblicate nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Votazione finale del d i segno di legge: Con
versione in legge, con modif icazioni , 
del decreto-legge 21 lugl io 1992, n. 344, 
recante interventi per il mig l ioramento 
qualitativo e la prevenzione dell'inqui
namento delle acque destinate al consu
m o u m a n o (1338). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca la 
votazione finale del disegno di legge: Con
versione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 21 luglio 1992, n . 344, r ecan te 
interventi pe r il mig l ioramento qualitativo e 
la prevenzione de l l ' inquinamento delle ac
que dest inate al c o n s u m o u m a n o . 

Ricordo che nella sedu ta di ieri si sono 
esauri te le dichiarazioni di voto sul comples
so del p rovvedimento . 

Pr ima di passare alla votazione finale, 
chiedo che la Presidenza sia autor izzata a 
p rocedere al coo rd inamen to formale del te
sto approva to . 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Poiché la votazione nomina le finale avrà 
luogo med ian te p roced imen to elet tronico, 
decor re d a ques to m o m e n t o il t e rmine di 
preavviso di venti minut i previsto dal com
m a 5 dell 'art icolo 49 del r ego lamento . 

Sospendo pe r t an to la seduta . 

La seduta, s o s p e s a alle 9,10, 
è ripresa alle 9,35. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
GIORGIO NAPOLITANO. 

PRESIDENTE. Indico la votazione nomi
nale finale, med ian te p roced imen to elettro
nico, sul disegno di legge di conversione 
n . 1338. 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

«Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 2 1 luglio 1 9 9 2 , n . 3 4 4 , 
recan te interventi pe r il migl ioramento qua
litativo e la prevenzione de l l ' inquinamento 
delle acque dest inate al c o n s u m o umano» 
( 1 3 3 8 ) . 

Presenti 3 3 6 
Votanti 3 1 9 
Astenuti 1 7 
Maggioranza 1 6 0 

H a n n o votato sì . . . . 1 5 5 
H a n n o votato no . . . 1 6 4 

(La Camera respinge — Applausi dei 
deputati dei gruppi del PDS, della lega 
nord, di rifondazione comunista, del MSI-
destra nazionale, dei verdi, del movimento 
per la democrazia: la Rete e federalista 
europeo, — Commenti). 

Onorevoli colleghi, la C a m e r a h a delibe
ra to . Vi prego di po r r e t e rmine ai comment i ! 

Seguito della d i scuss ione dei disegni di 
legge: Disposiz ioni per l 'asses tamento 
del bi lancio del lo Stato e dei bi lanci 
delle Aziende autonome per Tanno fi
nanziario 1992 (1371); Rendiconto gene
rale del l 'Amministrazione del lo Stato 
per l 'esercizio finanziario 1991 (1292); e 
del documento di programmazione eco
nomico-finanziaria relativo alla manov
ra di finanza pubblica per gli anni 1993-
1995 (doc. LXXXIV, n. 1). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca il 
seguito della discussione dei disegni di legge: 
Disposizioni pe r l ' asses tamento del bilancio 
dello Stato e dei bilanci delle Aziende auto
n o m e per l ' anno finanziario 1 9 9 2 ; Rendi
conto generale deU'Amministrazione dello 
Stato pe r l 'esercizio finanziario 1 9 9 1 ; e del 
d o c u m e n t o di p rog rammaz ione economico-
finanziaria relativo alla m a n o v r a di finanza 
pubblica pe r gli anni 1 9 9 3 - 1 9 9 5 . 

Ricordo che nella seduta di ieri si è con

clusa la discussione sulle linee generali ed 
h a n n o replicato i relatori , il sot tosegretar io 
di Sta to pe r il t esoro Malvestio e il minis t ro 
del tesoro . 

Come è s ta to p reannunz ia to nella seduta 
di ieri, in terverrà o r a il Presidente del Con
siglio dei ministri . Sulle dichiarazioni del 
Presidente del Consiglio, rese nel contes to di 
ques to dibatt i to, po t r à poi intervenire u n 
ora to re pe r g ruppo . 

H a facoltà di par la re il Presidente del 
Consiglio dei ministri , onorevole Amato . 

GIULIANO AMATO, Presidente del Consi
glio dei ministri. Signor Presidente, onore
voli colleghi, fin dal giorno in cui o t t enne la 
fiducia il Governo n o n fece mis tero della 
gravità della si tuazione economica e finan
ziaria nella quale si t rovava il paese e nella 
quale si t rovava la Repubblica. Cominciam
m o ad ope ra re m e n t r e sul m e r c a t o mone ta 
rio e finanziario italiano e r a in a t to u n a crisi 
seria. Il g iorno p r i m a della fiducia la lira e ra 
s ta ta ogget to di gravi tensioni al r ibasso e la 
nos t ra b a n c a centra le e ra dovu ta intervenire 
a sua difesa. Ered i tavamo u n a si tuazione 
critica ed e r a v a m o perciò consapevoli della 
difficile r imon ta che toccava a noi realizza
re . E in ques ta consapevolezza ci m e t t e m m o 
al lavoro, n o n pe r t a m p o n a r e m a , possibil
men te , pe r r iuscire a cambia re . Il lavoro h a 
da to i suoi frutti. l i h a dat i il lavoro nost ro; 
li h a dat i il lavoro del Par lamento , che 
r ap idamen te approvò la p r i m a manovra , 
volta, ques ta sì, a t a m p o n a r e il r ischio di u n a 
emor rag ia n o n più contenibile del fabbiso
gno 1 9 9 2 , con quei 3 0 mi la miliardi di cui si 
è discusso in ques t ' au la e al Senato , a luglio 
e ai p r imi di agosto . 

F u r o n o avviate le privatizzazioni. Fu rea
lizzato, alla fine di luglio, l ' accordo sul costo 
del lavoro, u n e lemento impor tan te pe r ga
rant i re prospet t ive future di maggiore stabi
lità. Fu avviato (e si s ta conc ludendo al 
Senato) il lavoro di r i forma sui settori della 
spesa pubblica, in u n m o d o innovativo ri
spet to al passa to . Ci e r a capi ta to più volte di 
intervenire in ques te mater ie , d a u n lato con 
decretazioni che effettuavano tagli volta a 
volta es temporane i , dal l 'a l t ro con disegni di 
legge che servissero n o n a tagliare l 'erba, m a 
a modificare le radici: disegni di legge che 
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tuttavia, pe r u n a serie di ragioni, finivano 
per n o n arr ivare al l 'approvazione al t e rmine 
della legislatura; e quindi i meccan i smi con
t inuavano a res tare gli stessi, e quindi l ' e rba 
cont inuava a crescere . Perciò p e n s a m m o 
che fosse m e t o d o migliore r inunciare al 
decre to di u n giorno e alla r i forma dei set te 
anni per ten ta re la s t rada della riforma dei 
sei mesi, con u n a forte azione pa r l amen ta re 
di definizione di princìpi ed indirizzi e con 
u n lavoro successivo, il p iù rap ido possibile, 
del Governo in sede di decre taz ione delega
ta, per arr ivare alle r iforme. 

Questo lavoro è in corso . Abbiamo pe r ò 
dovuto sper imentare che in u n m e r c a t o 
fluido, carat ter izzato dall 'assoluta mobil i tà 
dei capitali, sot toposto a tensioni e squilibri 
improvvisi, difficili, mol to difficili d a con
trollare, i rischi sono elevati e spesso ogget
t ivamente superiori alla capaci tà di reazione 
di cui noi ist i tuzionalmente, p r i m a anco ra 
che poli t icamente, po t evamo disporre . 

Ai pr imi di se t tembre , anzi forse ancor 
pr ima, part iva u n a nuova onda t a di tensioni 
nello SME, sempre appesant i to dagli effetti 
di quel divario t r a dollaro e m a r c o che 
cont inuava a por t a re capitali sul m a r c o , 
cont inuava ad avere il m a r c o a tassi di 
interesse crescenti , in ragione anche delle 
difficoltà in terne di controllo della liquidità 
della Repubblica federale di Germania , met
tendo in difficoltà le altre valute dello SME. 
E queste tensioni investivano le altre valute 
dello SME, investivano la sterlina, investiva
n o valute di altri paesi , investivano la lira, 
che ovviamente in u n a si tuazione del genere 
n o n poteva n o n scontare le sue s tor iche 
debolezze, che sono quelle legate al fatto 
che , al di là dell 'azione compiu ta d a noi in 
u n mese , c o m u n q u e restava u n alto disavan
zo, c o m u n q u e res tava un' inflazione superio
re a quella media , c o m u n q u e res tava u n 
sistema di imprese più indebitato di quello 
di altri paesi europei e quindi più bisognoso 
e più esposto agli andamen t i dei merca t i dei 
capitali. 

La Svezia por tava il suo tasso di sconto 
oltre il 20 per cen to e poi addir i t tura oltre il 
70 per cento . La Banca d 'I tal ia lo por tava al 
15 per cento . E ra u n a risposta sufficiente. 
Non c ' e rano risposte a l t re t tanto immedia te 
che dovessero darsi anche ad ope ra del 

Governo sul p iano delle poli t iche fiscali e di 
bilancio? 

Ecco , ques to fu il p r o b l e m a c h e ci t rovam
m o davant i n o n molt i giorni fa (e m i sem
b r a n o tant i) . 

Per pa r t e nos t r a ritenemmo, in quel mo
m e n t o , che n o n fosse giusto affannosamente 
ant ic ipare u n a m a n o v r a di bilancio che , 
c o m u n q u e , e r a des t inata ad arr ivare in que
ste aule alla fine del mese e c h e n o n fosse 
utile inseguire tensioni a volte amplificate, 
inseguirle in m o d o emot ivo, con il rischio di 
improvvisare . 

R i t enemmo, in coscienza, che fosse utile 
rafforzare gli s t rument i della m a n o v r a e, 
quindi , ado t ta re misure che , sul versante 
delle privatizzazioni, sul versante del p r imo 
avvio della politica fiscale affidata a stru
men t i anche presuntivi , sul versante del 
rafforzamento della Borsa (che è u n segnale 
impor t an te anche pe r il m e r c a t o finanzia
rio), ci pe rmet tesse ro poi di collocare la 
m a n o v r a che a v r e m m o fatto in u n contes to 
migliore. 

Cer to si è che se fosse s ta to necessar io, a 
nos t ro avviso, en t r a re d i re t t amente nella 
ma te r i a finanziaria e di bilancio in quel 
m o m e n t o , noi ci s a r e m m o trovat i davant i a 
dei problemi . E r a possibile, pe r u n Governo 
che aveva chiesto u n a delega al Par lamento , 
senza u n a qua lche autor izzazione par lamen
ta re en t ra re nelle ma te r i e della delega con 
decreto-legge? È possibile pe r u n Governo, 
t r a u n a finanziaria e l 'altra, t r a u n bilancio 
di asses tamento e l 'al tro, intervenire su ca
pitoli di bilancio e su capitoli di spesa quan
do maga r i avverta c h e è necessar io fermare , 
frenare n o n direi emorrag ie , m a c o m u n q u e 
flussi che sono incompatibil i con u n a situa
zione di par t icolare difficoltà? 

Fu davant i a ques te d o m a n d e che , pen
sando a s t rument i che n o n ant icipassero u n a 
m a n o v r a m a che n e rafforzassero il conte
sto, il Governo ritenne, p ropr io alla luce 
della s i tuazione che s tava vivendo, che po
tesse essere utile chiedere al Pa r lamento di 
do ta re il paese di u n o s t r u m e n t o di interven
t o tempest ivo pe r fronteggiare l ' emergenza 
economico e finanziaria. 

In quest i giorni la discussione h a fatto ben 
presen te a tut t i che s t rument i di tal genere 
esistono in altri paesi , che esistono, in par-
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t icolare, nella Repubblica federale di Germa
nia, con la legge per la stabilità economica 
del giugno 1967. 

GIUSEPPE TATARELLA. È cosa diversa! 

GIULIANO AMATO, Presidente del Consi
glio dei ministri Come realizzare, con quale 
s t rumento , ques ta finalità in u n paese c o m e 
11 nostro , con la Costituzione che h a il no
stro, con le carat ter is t iche che h a il nost ro? 

Mi ricordai — fui io, in realtà, a farlo in 
quei giorni — che già nel 1985-1986 (ero 
allora sot tosegretario alla Presidenza del 
Consiglio) ques ta Camera , nella I Commis
sione, aveva discusso tale t e m a in sede di 
t ra t tazione di quello che e ra allora l 'articolo 
12 del disegno di legge sulla Presidenza del 
Consiglio e sull 'attività di governo, che poi 
nel disegno di legge della legislatura succes
siva, approvato dalle Camere e diventato 
legge n. 400, è l 'art icolo 14, quello che 
regola la delega legislativa. 

In quella occasione, u n testo che venne 
discusso t r a il d icembre 1985 ed il gennaio 
1986 prevedeva u n a delega, anche tr iennale, 
che potesse essere da ta al Governo senza 
indicarne esa t tamente le ragioni. Il testo 
recitava: «Se la delega legislativa» — era 
l 'ul t imo c o m m a dell 'articolo 12: il presiden
te Labriola lo ricorderà — «è conferita per 
u n t e m p o super iore a due anni , il Governo 
p u ò esercitarla, riferendo alle Camere , an
che median te più atti successivi, p u r c h é 
ciascuno di essi con tenga la disciplina com
plessiva di u n ogget to definito». 

Ne d i scu temmo, e in quella si tuazione — 
lo dico pe rché risponde alla veri tà dei fatti 
— fu il collega Giovanni Fer ra ra a sostenere 
l 'utilità di u n a simile previsione, sopra t tu t to 
allo scopo di governare con s t rument i all'al
tezza di u n o Stato m o d e r n o le situazioni di 
crisi economica . E il r iferimento d a pa r t e 
sua alla disciplina tedesca derivava anche , 
t r a l 'altro, oltre che da ciò che disse, dai suoi 
scritti precedent i . Su ques to si aprì u n dibat
tito fra di noi. Ricordo, e sta scritto negli atti 
par lamentar i , che l 'onorevole Battaglia, che 
e ra relatore, e ra d ' acco rdo con ques to testo. 

CARLO TASSI. Io no! 

GIULIANO AMATO, Presidente del Consi
gio dei ministri. L 'onorevole Labriola ed io 
e s p r i m e m m o delle riserve pe rché r i tenem
m o che , se si t ra t tava di intervenire su 
emergenze economiche (questo lo dissi io 
espressamente nel gennaio 1986), e ra neces
sario che venissero indicate in m o d o più 
preciso le c ircostanze che consent ivano al 
Governo l 'esercizio di u n po te re del genere , 
al t r imenti c ' e ra il rischio di da re al Governo 
u n po te re elevato e n o n sufficientemente 
de te rmina to nei presuppost i . 

Perciò in quel l 'occasione fummo anche su 
ques to d ' accordo , signor Presidente, e deci
d e m m o che fosse p iù oppo r tuno accantona
re il p rob lema, in at tesa di u n a migliore 
definizione dei presuppost i per l 'esercizio 
dei poter i di emergenza ; s tabi l immo altresì 
che la delega ul t rabiennale venisse riservata 
a quei casi in cui essa deve essere eserci ta ta 
con u n a plurali tà di atti riferiti c iascuno ad 
oggetti distinti. Fu ques ta poi la conclusione 
alla quale arrivò anche la legislatura succes
siva e la legge n. 400. Il p rob l ema di cui h o 
par la to rimase d a pa r te . 

H o fatto ques ta rievocazione n o n pe r cer
care u n c o m o d o paravento , m a pe r sottoli
nea re che il p rob lema che abb iamo voluto 
affrontare in ques ta occasione e ra già s ta to 
preso in considerazione dal Par lamento . Se 
n e e ra già discusso senza clamori , ana temi 
e senza eccessi. Simili reazioni n o n si e r ano 
registrate n e p p u r e in relazione alla sostanza 
dei testi che , q u a n d o vengono discussi in 
Par lamento , sono l 'oggetto vero del dibatti
to , della controversia, e c o m p o r t a n o che t r a 
colleghi si d ibat ta con sereni tà sui mod i 
migliori per risolvere il p r o b l e m a sollevato. 
Ciò è q u a n t o accadde in quell 'occasione, 
q u a n d o nessuno di noi ebbe la sensazione 
che si stesse d iscu tendo di sovvertire o m e n o 
la Repubblica. 

Per q u a n t o conce rne la delega, è r imas ta 
in piedi la soluzione p ropos ta e si è ce rca to 
di rispondere agli interrogativi rimasti sul 
t appe to in quel l 'occasione definendo il pre
suppos to necessar io pe r concedere la delega 
in m o d o d a sot t rar la ai rischi di arbitrio del 
po te re politico. Rifacendosi al model lo tede
sco, si è previsto che l ' acce r t amento dello 
s ta to di emergenza economico-finanziaria 
n o n sia del l 'organo politico, m a di u n orga-
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no tecnico. Come h o già de t to al Senato , in 
u n a situazione del genere ques ta ci è pa r sa 
u n a scelta fondamentale , p ropr io pe r l 'espe
rienza che tutt i abb iamo. Sapp iamo infatti 
che quando si affida l ' acce r tamento dell 'e
mergenza al l 'organo politico, vi è il rischio 
che l 'organo politico stesso inventi emergen
ze insistenti pe r eserci tare poter i dei quali 
sarebbe bene n o n si avvalesse, oppu re che 
non veda o finga di n o n vedere le emergenze 
esistenti perché . . . (Commenti del deputato 
La Malfa) Non c 'è bisogno di ridere, lo so 
già, onorevole La Malfa! 

Come dicevo, le emergenze esistenti de
vono essere viste per quello che sono e 
non devono essere nascoste pe r dissensi 
0 impotenze in terne all 'attività politica. Di 
qui — ripeto — l ' idea di affidare l 'accer
t amen to del l ' emergenza stessa ad u n o rgano 
tecnico; di qui ancora l ' idea di definire 
1 poteri facendo riferimento a fasi estre
m a m e n t e specifiche dell ' intervento finanzia
rio, con il p resuppos to che si trat t i comun
que di interventi ai quali si viene abilitati 
t ra una finanziaria e l 'al tra al fine di ga
rantire il rispetto di obiettivi definiti in si
tuazioni di emergenza . 

Perciò si t ra t ta esclusivamente del po te re 
di sospendere impegni di spesa anche per gli 
esercizi successivi, del po tere di sospendere 
o bloccare il r icorso al credi to d a pa r t e di 
organi nazionali e locali q u a n d o l 'onere ri
cada in tu t to o in pa r te sullo Stato, del 
potere di modificare aliquote fiscali, del 
potere di accelerare proget t i di investimen
to . Sono questi qua t t ro i punt i ai quali la 
delega si riferisce: nulla di m e n o , m a nean
che nulla di più. 

A proposi to del p r imo pun to , voglio ricor
dare che , in base alle regole oggi vigenti, i 
tentativi che sono stati fatti, in situazioni 
difficili, dai diversi Governi di sospendere 
impegni di spesa al di fuori della legge 
finanziaria o del bilancio di asses tamento 
hanno t rovato u n convinto diniego d a pa r t e 
delle Camere . Lo feci io, d a minis t ro del 
tesoro, nel 1988, q u a n d o p r ima del bilancio 
di asses tamento mi trovai in u n a si tuazione 
difficile: il p rovvedimento d a m e presen ta to 
venne respinto pe rché n o n e ra consent i to 
dalla legge di contabilità, la quale permet te 
va di intervenire sugli impegni di spesa solo 

in occasione del bilancio di asses tamento . 
Altret tanto è successo al minis t ro Carli. 

L 'unico caso che io abbia presente di 
abilitazione a far ques to al di fuori dell 'asse
s t amento è p ropr io quello del decreto-legge 
adot ta to dal l 'a t tuale Governo nel luglio scor
so, che venne approva to con ques ta specifi
ca motivazione: la vacanza di poter i deter
mina t a dalle elezioni in pross imità della 
presentaz ione del bilancio di asses tamento 
aveva de te rmina to u n a si tuazione pe r la 
quale n o n e ra s ta to possibile intervenire in 
quella sede. 

Con ques to h o inteso precisare la verità 
dei fatti e ribadire che , t ra t tandosi di u n 
disegno di legge, ovviamente va discusso qui 
e sa t t amente con lo stesso spirito con cui nel 
1985-1986 d i s cu t emmo del medes imo pro
b l ema in sede di Commiss ione affari costi
tuzionali . Si p u ò discutere della d u r a t a della 
delega, si p u ò discutere se s iano sufficiente
m e n t e precisi i criteri che , m e m o r e di quel 
vecchio dibatt i to, io stesso h o concorso a 
definire, p revedendo maggior i vincoli e pre
cisazioni dei limiti delle sospensioni di impe
gno e delle variazioni di al iquota che si 
possono appor ta re . . . 

MARCO FORMENTINI . Si p u ò anche n o n 
darla! 

GIULIANO AMATO, Presidente del Consi
glio dei ministri. . . .p revedendo u n rafforza
m e n t o del r appor to Governo-Par lamento 
che nel p rovvedimento p ropos to è art icolato 
a t t raverso u n a Commiss ione b icamera le 
perché , p ropr io in relazione alla tempis t ica 
di ques te misure , n o n si è ritenuto possibile 
utilizzare lo s c h e m a dell ' invio alle Commis
sioni pa r lamenta r i che en t ro u n cer to termi
ne esp r imono u n pa re re , m a occor re u n a 
interazione più ravvicinata t r a l 'o rgano par
l amen ta re ed il Governo. 

Di tu t to ques to sa rà giustissimo discutere 
e, ovviamente , è possibile qua lunque cam
b iamen to che garant isca meglio il Par lamen
to sul fatto che gli si chiede di conferire in 
suo n o m e n o n u n po te re illimitato, m a u n 
po te re definito pe r intervenire, q u a n d o ne
cessario, in situazioni definite e delimitate. 
Si possono modificare anche la quali tà e le 
carat ter is t iche del l 'o rgano tecnico a cui è 
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affidato Taccer tamento : l ' impor tante è che 
sia u n o rgano tecnico e che n o n sia diretta
m e n t e l 'organo politico ad autocertif ìcare 
l ' emergenza. 

Ritengo si t rat t i di u n p rob lema che dob
b i amo affrontare ora , pe rché lo l a sc iammo 
d a par te nel 1985-1986. C'è in esso, permet 
te temi di ribadirlo, u n n o d o essenziale della 
vita delle democraz ie , le quali nelle occasio
ni di emergenza ormai , di fatto, affidano gli 
interventi esclusivamente alle autor i tà mo
netar ie , pe rché le emergenze economico-
finanziarie esigono interventi rapidi e gli 
unici organi del nos t ro t e m p o forniti della 
necessaria tempest ivi tà ed is tantanei tà di 
decisione sono gli organi mone ta r i . Il risul
ta to è che tu t te le azioni che possono t enere 
conto dei riequilibri economico-sociali — 
cioè azioni di politica fiscale e di bilancio che 
nelle medes ime situazioni po t rebbero essere 
necessarie — n o n vengono realizzate o p p u r e 
giungono in ritardo; r imane per tan to , sol
t an to ed esclusivamente, l ' intervento mone
tar io. 

Tut to ques to provoca effetti di squilibrio 
sulle nos t re società, effetti che genera lmente 
h a n n o u n rilievo sociale n o n lieve; p rovoca 
inoltre analoghi effetti sui sistemi istituzio
nali, giacché si registra u n fattore di lenta e 
progressiva corrosione del l 'autor i tà demo
crat ica degli organi di derivazione democra
tica. 

Non è u n caso che la pa r t e p iù sviluppata 
della nos t ra Comuni tà eu ropea abbia finito 
per essere quella mone ta r i a (che è venu ta 
crescendo sulla forza dei poter i delle autori
t à monetar ie) ; che siano r imast i mol to più 
deboli gli organi ai quali dovrebbe essere 
affidata la coesione economica e sociale dei 
popoli europei ; che vi siano perplessità in 
Eu ropa sulla costruzione che and iamo rea
lizzando, costruzione che p u r e dobb iamo 
difendere e far crescere: perplessità che 
nascono anche dallo squilibrio che i cittadini 
d ' E u r o p a avvertono t r a la forza del po te re 
mone ta r io e la pe rdu ran t e debolezza del 
po tere politico democra t ico della Comuni tà . 

Siamo, dunque , di fronte a ques to t ipo di 
problema, che vi segnalo con u n o spirito che 
è mio . A volte vengo r improvera to pe rché 
«ragiono t roppo». Non c redo che t r a le vir tù 
di u n Presidente del Consiglio vi debba esse

re quella di n o n ragionare; vi espongo quindi 
il p rob lema in te rmini riflessivi, di ragio
n a m e n t o , pe rché vi sono a rgoment i che 
è essenziale, a mio avviso, p r ende re in con
siderazione. La soluzione spet ta al Parla
m e n t o . 

Concludo con u n a riflessione: guai a fare 
di ques ta v icenda u n diversivo! N o n p u ò 
essere u n diversivo! Se avessi previsto lo 
svolgimento di u n a discussione di ques ta 
por ta ta e di ques te dimensioni (che, alla luce 
del modes to p receden te del 1985-1986, fran
camen te n o n m i sarei ma i aspet ta to) , proba
bi lmente , nonos tan te consideri essenziale la 
richiesta, l 'avrei p resen ta ta successivamen
te, insieme al disegno di legge finanziaria. 
Oggi dobb iamo lavorare sul concre to . Que
sto s t r umen to ci pe rme t t e r à d o m a n i di af
frontare meglio situazioni c o m e quella che 
si registra oggi ed e ra d u n q u e s ta to pensa to 
c o m e u n o s t rumen to connesso alla legge 
finanziaria. Guai, pe rò , a farne oggi u n 
diversivo! 

Ora, ne l l ' emergenza ci s i amo e dobb iamo 
c o m u n q u e affrontarla con gli s t rument i che 
abb iamo a disposizione. 

CARLO TASSI. Abbiamo anche altri stru
ment i ! 

GIULIANO AMATO, Presidente del Consi
glio dei ministri. La deve affrontare ques to 
Governo; la deve affrontare ques to Parla
men to ; la devono affrontare — c o m e già 
s t anno facendo in questi giorni di difficoltà 
e di preoccupazioni de te rmina te dalla svalu
taz ione della nos t ra m o n e t a rispetto alle 
altre valute eu ropee (a lcune delle quali, pe r 
al tro, d a ieri sono in difficoltà) — tut t i i 
cit tadini. Tutt i d e b b o n o affrontare la situa
zione di emergenza con senso di responsa
bilità, g u a r d a n d o all ' interesse nazionale e 
n o n alle convenienze egoistiche, particolari
st iche, par t i t iche, di c iascuno. Lo dico oggi 
senza a lcuna retor ica. Queste sono le classi
che parole della domenica , m a ques ta setti
m a n a valgono con g rande peso nei durissimi 
giorni feriali che s t iamo vivendo. 

Credo, car i colleghi, che in questi giorni 
s iano in gioco interessi p iù grandi dei nostr i : 
dei miei , c o m e Presidente del Consiglio, di 
quelli dei ministr i e dei sot tosegretar i che m i 
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s tanno accanto , degli interessi riconducibili 
a voi, che rappresen ta te — c o m e noi rappre
sent iamo, in quan to pa r lamenta r i — u n p o ' 
della nos t ra collettività nazionale . 

Dobbiamo assicurare all ' interesse nazio
nale, in ques to difficile m o m e n t o , la possi
bilità di prevalere e di essere tu te la to . Perché 
queste sono sempre situazioni particolar
men te difficili pe r u n paese; ques te sono le 
situazioni nelle quali, se n o n si è in g rado di 
r iconoscere quale sia l ' interesse del paese e 
di occuparsi in p r imo luogo di esso, si r ischia 
di danneggiarlo pe r il sol fatto che ci si s ta 
occupando d 'a l t ro . Non si t r a t t a — per 
l ' amor di Dio! — di nascondere la veri tà (al 
contrario!): si t ra t ta pe rò , pe r u n a volta 
(questa volta), di adoperars i pe r vincere le 
tensioni esistenti, di far sì che esse n o n siano 
utilizzate s t rumenta lmente , n é d a pa r t e del 
Governo n è d a pa r t e di nessun al tro, pe rché 
la nos t ra collettività p u ò uscire a tes ta alta 
d a questa vicenda. 

Vi posso assicurare che il Governo n o n h a 
altra ambizione che n o n sia quella di con
correre a tale risultato: n o n h a altri risultati 
d a perseguire. Già d a domani , nella r iunione 
del Consiglio dei ministri (che p reved iamo 
di svolgere in anticipo rispetto alla n o r m a , 
pe rché venerdì io sarò a Firenze pe r u n 
incontro bilaterale con il cancelliere tede
sco), definiremo i te rmini e alcuni degli 
s t rument i per r endere sin d a o ra credibili i 
risultati che ci ripromettiamo di raggiungere 
con la legge finanziaria pe r il p ross imo a n n o 
e pe r il pross imo tr iennio. Dobb iamo esser 
certi , garantendolo in m o d o s icuro sin d a 
ora, che nel 1993 si p r o d u r r a n n o significati
vi progressi in teirnini finanziari. Nel 1993 
dovrà esservi u n significativo avanzo pr ima
rio — n o n m e n o di 30 mila miliardi — che 
ci me t t a c o m u n q u e al riparo da l l ' andamen
to di u n a spesa pe r interessi che è largamen
te al di fuori dal controllo nazionale e che , 
tuttavia, dobb iamo essere in condizioni, pe r 
quan to ci riguarda, di po r t a re verso u n a 
discesa. Se pe r realizzare tale obiettivo sa rà 
necessario fare ciò che n o n si è m a i fatto, e 
cioè fermare la spesa al ne t to degli interessi 
ai livelli nominal i del 1992, noi fa remo an
che questo . 

Negli anni passati si è lavorato, s embr a 
con grande fatica (e m e lo ricordo io stesso 

pe r avervi par tec ipa to in ruoli n o n seconda
ri), pe r ass icurare che la spesa avesse anda
men t i coerent i con tassi di inflazione pro
g rammat i . Se o r a la spesa, pe r garant irci 
tale risultato, dovrà invece res tar fe rma ai 
livelli nominal i di ques t ' anno , ebbene essa 
res te rà fe rma ai livelli nominal i del 1992, 
con gli aggius tament i che n e p o t r a n n o deri
vare al suo in terno , nei vari settori . Dovre
m o ado t ta re le misu re necessar ie a garanzia 
di ques to risultato fin d ' o r a pe r da re fiducia 
al paese , pe r d a r e fiducia ai risparmiatori e 
pe r tranquil l izzare u n a si tuazione di tensioni 
sul m e r c a t o finanziario e mone ta r io dalla 
quale , al tr imenti , p o t r e m m o rischiare con
seguenze che il paese n o n mer i t a e che il 
paese è in condizione di evitare. 

Ques ta Camera , q u a n d o ci h a accorda to 
la fiducia, ci h a affidato u n compi to : avver
t i amo c h e esso è p iù difficile, mol to più 
difficile, di q u a n t o tut t i , c redo , avevamo in 
quel m o m e n t o pensa to : e p p u r e sapevamo 
che e r a u n compi to n o n facile. 

Noi ch ied iamo solo di po te r svolgere il 
nos t ro dovere , di assolverlo; di assolverlo 
con de te rminaz ione e con cont inui tà in u n 
m o m e n t o nel quale nul i 'a l t ro sarebbe am
missibile. Poi sa rà il Pa r l amento a giudicare 
quello che dovrà venire (Applausi dei depu
tati dei gruppi della DC, del PSI e del PSDI). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Amato . Ricordo che , sulla base delle intese 
in tercorse , sulle dichiarazioni del Presidente 
del Consiglio dei ministr i p o t r à intervenire 
u n o ra to re pe r c iascun g ruppo pe r dieci 
minu t i (con qua lche tol leranza se en t ro tale 
t e rmine l 'o ra tore n o n riuscisse a concludere 
il p ropr io intervento) . 

H a chiesto di pa r la re l 'onorevole Magri . 
Ne h a facoltà. 

Lucio MAGRI. «Questo è peggio di u n 
cr imine, è u n errore», soleva dire Fouché , il 
politico cinico e geniale che ovviamente 
apprezzava l ' intelligenza più della rett i tudi
ne e i risultati p iù delle b u o n e intenzioni. 

Ebbene , n o n so t rovare u n m o d o più 
efficace pe r definire in d u e paro le la politica 
economica di ques to Governo ed in part ico
lare la sua richiesta re i te ra ta anche s t amane , 
di maggior i poter i . A giugno la m a n o v r a sul 
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fisco e la delega sullo Stato sociale avrebbero 
dovuto dare respiro alla lira ed alla finanza 
pubblica; è accaduto esa t tamente il contra
rio: crollo della Borsa e a t tacco alla lira. 

Il 31 luglio r a c c o r d o che liquidava la scala 
mobile e bloccava la contra t taz ione avrebbe 
dovuto da re sostegno alla ripresa economica 
e pe rmet te re u n a seconda fase della t rat ta
tiva che risarcisse i lavoratori; è accadu to 
esa t tamente il contrar io: i tassi di interesse 
sono saliti alle stelle e l ' au tunno p rome t t e 
l icenziamenti e recessione. 

A se t tembre , infine, la spet tacolare richie
sta di pieni poter i già annunz ia ta dal Gover
n o avrebbe dovuto t rasmet te re u n segnale di 
fiducia e di forza agli investitori e scongiu
ra re così la svalutazione. 

PRESIDENTE. Mi scusi se la in te r rompo , 
onorevole Magri . Onorevole Caradonna , u n 
p o ' di silenzio e di at tenzione, pe r cortesia! 
Coloro che h a n n o u rgenza di in t ra t tenere 
colloqui, possono farlo fuori dell 'aula. 

Continui pure , onorevole Magri . 

Lucio MAGRI. Dopo due giorni, la svalu
tazione c 'è stata. E subito dopo , c o m e sem
pre , propr io coloro che l 'avevano dipinta 
c o m e u n a sciagura senza ritorno e l 'avevano 
esclusa con impegni solenni, h a n n o de t to 
che n o n si poteva evitare e che anzi essa 
offre n o n pochi vantaggi . 

Ovviamente n o n e ra vera u n a cosa, c o m e 
non era vera l 'altra. Già ieri il m e r c a t o h a 
ridicolizzato, Presidente del Consiglio, le sue 
scoppiettanti dichiarazioni di domen ica e 
quelle rassicuranti del minis tro Barucci . La 
svalutazione e ra d a t e m p o del tu t to prevedi
bile: u n tasso di cambio n o n p u ò res tare fisso 
t ra economie e costi che divergono, né 
essere usa to per u n per iodo indefinito c o m e 
p u r o s t rumen to di pressione per u n risana
m e n t o che n o n si sa perseguire; e u n tasso 
di interesse reale super iore al 10-15 pe r 
cento e par i a c inque volte il tasso di sviluppo 
del reddi to p rodo t to de te rmina r ap idamen te 
il collasso del l ' economia reale. 

M a dire prevedibile n o n vuol dire b u o n o . 
Al contrar io , ques ta svalutazione, n o n scelta 
m a subita, è costa ta migliaia di miliardi di 
riserve ed h a compor t a to u n prezzo n o n 
m e n o grave in termini di credibilità del 

paese e delle sue istituzioni, c o m e i condoni 
e le una tantum n o n sono r imedi che si 
r ipe tono. D 'a l t ra par te , n o n accompagnan
dosi ad u n a politica economica effettiva
m e n t e capace di rimuovere i fattori di crisi, 
ques ta svalutazione incentiva n o n t an to l'at
tesa di u n risanamento, q u a n t o il t imore di 
u n collasso. La speculazione, che gua rda 
a l l ' immediato , p u ò per qua lche giorno allon
tanars i verso altri obiettivi, m a il giudizio sul 
paese a rischio n o n si rimuove. 

Tut to ciò è compensa to — c o m e h a de t to 
il minis t ro Barucci — dal l ' annuncio tedesco 
di u n a riduzione di mezzo p u n t o del tasso di 
sconto? Non scherz iamo: que l l ' annuncio 
n o n solo è miser r imo, m a è s t rumenta le e 
precar io . Ciò che d u n q u e res ta di reale e 
grave a spiegare ques ta vicenda e i suoi 
t empi appa ren t emen te insensati , ciò che h a 
offerto u n a miserabile base alle dichiarazio
ni rassicuranti , è solo il fatto che , essendosi 
nel f ra t tempo o t t enu ta la sterilizzazione dei 
meccan ismi di indicizzazione, Governo e 
Confindustria possono sperare che la svalu
tazione e l 'inflazione connessa n o n vengano 
r ap idamen te r ecupe ra t e sul fronte del sala
r io. Ancora u n a volta si guadagna u n p o ' di 
t e m p o e di spazio alle spalle del lavoro, m a 
tut t i i nodi della crisi res tano aggrovigliati e 
si r ip resen te ranno subito in m o d o anco ra 
più grave. 

Ebbene , di fronte ad u n fallimento così 
c lamoroso , decre ta to dal m e r c a t o e n o n 
so lamente dall 'opposizione, anziché chiude
re , chiedere scusa e andarsene , o a lmeno 
rivolgersi al paese con serietà e novità di 
propos te , il Governo h a avanza to s t amane 
la r ichiesta di maggior i ed inusitati poteri ; 
anzi, ques ta volta il Pres idente del Consiglio 
l ' ha fatto con la mediocr i tà di a rgoment i ed 
i toni dimessi di u n «ragionier Sottile». 

È u n a richiesta t an to grave, però , che 
ques to Par lamento n o n sol tanto n o n p u ò 
farla passare , m a n o n p u ò n e p p u r e accon
tentars i di accan tonar la d ip lomat icamente . 
Innanzi tu t to , pe r l ' ispirazione anticostitu
zionale che espr ime ed al imenta: la Costitu
zione repubbl icana n o n consente a lcuna e-
spropriazione di po te re legislativo 
p e r m a n e n t e e generica; a differenza di altre, 
concede al Governo pe r l ' emergenza lo stru
m e n t o della decre tazione, di cui si è anzi 
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abusato, e prevede deleghe, m a su argomen
ti circoscritti ed indirizzi precisi. Sovvertire 
tale assetto vuol dire allora sovvertire la 
sostanza di quella Carta; in altri t empi ed in 
altri paesi ciò è avvenuto, con u n ' a p p a r e n t e 
legalizzazione d a pa r t e del Par lamento : pen
so al '58 francese. M a qui n o n c 'è a lcuno 
che abbia il credi to di De Gaulle e, comun
que, questa n o n è l 'Assemblea dei Coty e dei 
Pflimlin. 

D'al t ra par te , ciò che nel mer i to si chiede 
oggi, Presidente Amato , n o n è u n a delega 
per governare emergenze eventuali e impre
cisate, m a per affrontare u n ' e m e r g e n z a che 
già c 'è, di cui sapp iamo tu t to , r ispet to alla 
quale u n Governo h a d u n q u e il dovere di 
fare le sue propos te e di verificare il consen
so del Par lamento: m a poiché n o n sa e n o n 
vuole farlo, chiede u n a delega in b ianco . 
Non è u n a cambiale , è u n raggiro. 

Infine, a chiedere tali poter i n o n è u n 
Governo di grande maggioranza , c o m e ac
cadde nella Germania degli anni '60, m a u n 
Governo che è già in mino ranza t r a gli 
elettori, compos to d a parti t i e uomin i che 
h a n n o prodot to lo sfascio e nel m o m e n t o in 
cui essi sono investiti dal vento degli scandali 
e del discredito mora le . 

Come si spiega, allora, ques ta pericolosa 
avventura? Si spiega a mio avviso — anche 
se n o n un icamente — c o m e tentat ivo dispe
ra to da par te della maggioranza , e segnata
men te di u n o dei parti t i che la compongono , 
di ripetere in grande , m a senza cervello, 
l 'operazione riuscita nel 1984: affrancarsi 
dal discredito, r ecupe ra re u n ruolo , chia
m a n d o a difesa e obbligando a schierarsi 
in torno al l 'emergenza economica e ad u n 
esibito decisionismo. Per ques to aspet to, 
però , il tentativo n o n solo n o n p u ò facilmen
te passare , m a anzi p u ò provocare — e 
infatti p rovoca — resistenze, dissensi, osta
coli. 

Ma esso si spiega, ed è ques to l 'aspet to 
pericoloso, anche con l'effettivo precipi tare 
della crisi economica . Qui la stessa opposi
zione deve essere chiara: comincia a matu
ra re anche nelle classi dominant i la consa
pevolezza del fatto che o rma i le speranze di 
rientro graduale , di r incorsa con t inua del 
debito, n o n h a n n o più fondamento e che 
occor rono terapie d ' u r to . E tali te rapie com

por t ano , a l te rna t ivamente o congiuntamen
te , u n taglio del salario reale e della spesa 
sociale t an to radicale d a n o n po te r t rovare 
consenso democra t i co od u n intervento 
massiccio sulla ricchezza pat r imonia le e par
t ico larmente su quella finanziaria. Queste 
s t rade n o n sono percorribil i dalla maggio
r anza at tuale , o pe rché n o n ne h a la forza o 
pe rché n o n n e h a interesse. Di qui la vellei
tar ia richiesta di pieni poter i , pe r la p a u r a di 
misurars i ape r t amen te con le cose. 

M a pe r le stesse ragioni analogo meccani
s m o di r imozione agisce per icolosamente in 
ampi settori del l 'opposizione e inquina la 
ricerca di altre maggioranze . Non è u n caso 
che il processo politico cui le recent i dichia
razioni del l 'onorevole Martelli h a n n o im
presso un 'acce leraz ione si carat terizzi pro
pr io pe r il fatto che accu ra t amen te aggira il 
t e m a della politica economica , ce rca u n a 
soluzione sul p u r o versante delle riforme 
elettorali uninominal is t iche e comincia a 
venti lare l 'eventuali tà del Governo del Pre
sidente. È u n m o d o diverso di evitare il 
p rob l ema del consenso e la chiarezza sulle 
scelte. 

Tale prospet t iva — ecco il pun to , e mi 
avvio a concludere — n o n solo appa re peri
colosa e illusoria nel t r a g u a r d o finale, m a già 
o r a p r o d u c e u n d a n n o gravissimo. Per per
seguirla, infatti, occor re marginal izzare nei 
discorsi il t e m a delle scelte economico-socia
li e paral izzare la mobil i tazione di massa 
necessar ia ad impor r e u n a svolta. 

L ' accordo del 31 luglio e ra in ques ta 
prospet t iva u n passaggio obbligato, m a ne 
costi tuisce anche la sment i ta p iù e loquente . 
C o m e si p u ò pensa re di fare i cont i con la 
rendi ta e l 'evasione, di r inegoziare Maa
stricht, di avviare u n a p r o g r a m m a z i o n e eco
nomica , se si scon tano demoral izzazione t r a 
i lavoratori , crisi verticale del s indacato, 
frat ture più gravi a sinistra, fino a deviare la 
p ro tes ta popola re verso u n o sbocco di de
stra? 

Per for tuna tu t to n o n va in ques ta direzio
ne . L ' a n d a m e n t o delle assemblee operaie 
( laddove si riesce a farle), la nos t ra manife
stazione di saba to a San Giovanni — straor
dinaria, bada te , n o n solo pe r d imensione, 
m a pe r la sua qual i tà uni tar ia — ci confor
t a n o a pensa re c h e la sinistra in Italia n o n 
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h a ancora pe rdu to u n re t ro te r ra di massa , 
che un 'opposiz ione vera potenzia lmente e-
siste, n o n solo con le bandie re di rifondazio
ne comunis ta e n o n solo pe r isolarsi e pro
testare . 

C'è qualche segno, anche a livello politico, 
anche qui dent ro , che u n a riflessione nuova 
e u n nuovo impegno sono possibili. Noi 
ce rche remo di contribuirvi con intransigen
za e intelligenza. Questo paese n o n mer i t a di 
dividersi t r a Bossi e Amato , t r a Craxi e 
Segni. Vi e ra u n a volta u n a grande e vera 
sinistra, u n a sinistra lucida e capace di lotta; 
vale la p e n a di lavorare pe r r icostruirla 
(Applausi dei deputati del gruppo di rifon
dazione comunista). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare l 'o
norevole Borgia. Ne h a facoltà. 

FRANCESCO BORGIA. L 'annunc io d a pa r t e 
del Presidente del Consiglio del l ' intendimen
to del Governo di p resentare in Par lamento 
u n disegno di legge delega in ma te r i a eco
nomico-finanziaria h a suscitato polemiche e 
reazioni superiori alla po r t a t a della questio
ne — quale è s ta ta pun tua lmen te pos ta 
ques ta ma t t ina dal Presidente del Consiglio 
— con motivazioni che forse richiederebbe
ro u n più approfondito e same del con tenu to 
del provvedimento . 

Sarebbe oppor tuno accan tonare la ten
denza a u n a sor ta di p reconce t ta ostilità 
rispetto a qualsiasi p ropos ta di modifica 
istituzionale in mate r ia economica che n o n 
è compatibile con l 'a t tuale s ta to di difficoltà 
finanziaria, dest inato a p resen ta re mutevoli 
ed imprevedibili situazioni, d ipendent i an
che d a fattori esterni. 

Forse il Governo, annunc iando la presen
tazione di u n disegno di legge p r ima ancora 
di aver definito il processo di e laborazione 
tecnica e politica che u n proget to di tale 
delicatezza inevitabilmente compor ta , men
t re h a voluto compiere u n a preventiva, op
po r tuna verifica delle volontà che il Parla
m e n t o espr ime, h a involontar iamente 
contr ibui to a de te rminare u n a discussione i 
cui effetti, anche alla luce di quan to appren
d iamo ques ta mat t ina , sono stati fuorvianti. 

Non possiamo, tuttavia, n o n tener ben 
presente la part icolare si tuazione in cui è 

s ta to da to l ' annuncio , influenzata dalla ne
cessità di da re al l 'opinione pubbl ica in te rna 
ed internazionale il segnale della forte deter
minazione del Governo di p rocedere sulla 
s t rada del risanamento finanziario, utiliz
zando gli s t rument i p iù oppor tun i pe r per
seguirla. 

Fat te ques te premesse , occor re svolgere 
qualche valutazione di ca ra t t e re generale 
sulle questioni che l ' annunc io del Governo 
inevitabilmente apre . È sot to gli occhi di 
tut t i l 'eccezionali tà della si tuazione in cui 
versa la nos t ra economia , che , c o m e abbia
m o registrato nelle ul t ime o re pers ino nel 
corso del dibatt i to che si è svolto alla Came
r a sul d o c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e eco
nomico-finanziaria, presenta , in u n a rco di 
t e m p o strett issimo, modifiche di scenar io 
influenzate dalla turbolenza dei merca t i fi
nanziari , che l 'Italia p u r t r o p p o fronteggia 
con le sue debolezze strut tural i . Ciò compor
t a l 'adozione di misure anche s t raordinar ie , 
rispetto alle quali p robabi lmente gli stru
men t i che l ' o rd inamento p o n e a disposizio
n e n o n sono in g rado di ass icurare tempest i
vità e quindi efficacia. 

N o n è cer to condivisibile la t endenza ad 
at t r ibuire al Pa r l amento responsabil i tà pre
valenti rispetto al l 'a t tuale si tuazione di dis
sesto della finanza pubblica, in d ipendenza 
dei ritardi con cui le p ropos te del Governo 
sono approvate o dell 'esercizio del po te re di 
e m e n d a m e n t o che il Pa r lamento h a sulla 
legislazione di spesa. 

Un'analisi p iù pun tua le degli effetti dell 'e
s a m e pa r l amenta re , ad esempio dei disegni 
di legge finanziaria presenta t i dal Governo, 
d imos t ra che , a par t i re dall ' approvazione 
della legge n . 862, n o n vi sono stati sostan
ziali peggiorament i nel valore dei saldi. Il 
po te re emenda t ivo del Par lamento è stato 
d u n q u e eserci tato nel q u a d r o della compa
tibilità finanziaria fissata dal Governo. 

Tale doverosa constatazione, tut tavia, 
n o n p u ò far d iment icare che l 'a t tuale ordi
n a m e n t o di finanza pubbl ica prevede u n 
ventaglio di s t rument i assai ridotto, a dispo
sizione del Governo che sopra t tu t to nelle 
situazioni di accen tua ta difficoltà si rivela 
inadeguato . Appare , quindi , utile apr i re u n 
confronto consapevole, senza pregiudizi, 
sulla s t rada che il Governo indica. 
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L'esigenza di u n a ridefìnizione del q u a d r o 
delle competenze in mate r ia di legislazione 
di spesa si è pos ta anche a presc indere dal 
verificarsi di eventi di cara t te re eccezionale 
che determinino u n a assoluta u rgenza del
l ' intervento. 

Ci pe rme t t i amo di r icordare , a quan t i 
invocano u n a intangibilità assoluta delle pre
rogative par lamentar i , che in molt i ordina
ment i democrat ic i il Governo det iene incisi
vi poteri in mate r ia di legislazione di spesa 
rispetto all'iniziativa pa r l amenta re . A pa r t e 
il caso in cui è assolu tamente prec lusa al 
Par lamento la possibilità di votare nuove o 
maggiori spese rispetto a quelle p ropos te dal 
Governo, o quello in cui l 'esecutivo dispone 
di u n potere di veto sugli e m e n d a m e n t i e 
sulle proposte di iniziativa pa r l amen ta re , 
pu r in presenza di differenti sistemi istituzio
nali, u n utile esempio è quello cui h a fatto 
riferimento il Presidente del Consiglio della 
legislazione tedesca del 1967. 

In u n a situazione di n a t u r a eccezionale 
tale esigenza diventa poi ineludibile. Gli 
avvenimenti dei giorni scorsi, che h a n n o 
visto il Governo e la Banca d 'I tal ia impegnat i 
a difendere la nos t ra valuta d a sfrenati at
tacchi speculativi, po tendo disporre unita
men te della m a n o v r a sul tasso ufficiale di 
sconto, d imos t rano l 'evidenza di tale affer
mazione. 

Coloro che h a n n o elevato le propr ie criti
che contro il ripetuto ricorso a l l ' aumento 
del tasso di sconto dovrebbero tener con to 
di tale situazione. Non è pensabile affidare 
all 'unico s t rumento disponibile con i requi
siti del l ' immediatezza, cioè quello mone ta 
rio, il compi to di intervenire nelle situazioni 
critiche senza poter fare ricorso, con altret
t an ta repentinità, ad altri s t rument i di poli
tica economica . 

Se è ques ta la po r t a t a dell 'iniziativa del 
Governo essa s embra muovers i nella giusta 
direzione, anche se sarà necessario, in sede 
di esame par lamenta re , puntual izzare me
glio gli ambiti , i limiti ed i criteri che dov
ranno ispirarne l 'applicazione. Nè pa re ap
propr ia to il richiamo ai pieni poter i che , se 
fosse fondato, a pa r te la praticabili tà costi
tuzionale, t roverebbe forti obiezioni d a pa r t e 
nostra. Gli interventi che il Governo potreb
be por re in essere dovrebbero avere u n a 

por t a t a circoscri t ta che in alcuni casi addi
rittura po t rebbe n o n richiedere la forma del 
decre to legislativo. Infatti, la facoltà di so
spendere l ' impegno delle amminis t razioni 
dello Sta to è s ta ta già disposta — c o m e è 
s ta to ricordato — dal recen te decreto-legge 
n . 333 sulla f inanza pubblica, che il Parla
m e n t o h a t empes t ivamente convert i to in 
legge. 

È anche impor t an t e il riferimento alle 
restrizioni al ricorso al credi to d a pa r t e di 
enti pubblici nazionali o territoriali . Occorre 
infatti cons iderare c o m e l 'a t tuale s is tema di 
finanza pubbl ica consen ta margin i ridotti di 
controllo sugli enti decent ra t i di spesa. Ap
pa re p iù che o p p o r t u n o d u n q u e che , in 
p resenza di si tuazioni di par t icolare difficol
tà, il Governo possa con tenere il ricorso al 
credi to di questi ultimi, evi tando che le 
m a n o v r e di con ten imen to del d isavanzo del
lo Sta to possano essere vanificate dallo svi
luppo di u n debi to s o m m e r s o degli enti 
decent ra t i . 

Analogamente , l ' in tervento di modifica 
delle al iquote fiscali e contr ibut ive, p u r c h é 
prevent ivamente con tenu to in u n limite 
mass imo, a t t raverso decret i legislativi, n o n 
desta grandi perplessità, in q u a n t o è già 
s ta to disposto in passa to , anzi, in alcuni casi, 
viene a t tua lmente disposto con n o r m e di 
r ango secondar io . 

Per q u a n t o riguarda poi l ' ipotesi relativa 
al l 'adozione di misure pe r accelerare i pro
getti di invest imento in corso, si t r a t t a di u n a 
previsione che , con le doverose precisazioni, 
n o n s e m b r a essere tale d a susci tare perples
sità né di legittimità né , t an to m e n o , di 
oppor tuni tà . 

Infatti, tu t to ciò s e m b r a inserirsi in u n 
cor re t to a l la rgamento del ventaglio degli 
s t rument i d a utilizzare pe r sos tenere l 'eco
n o m i a reale, in m o d o d a consent i re u n a 
adegua ta considerazione delle esigenze con
nesse allo sviluppo de l l ' economia a t t raverso 
u n a maggiore efficacia e tempest ivi tà degli 
interventi d a a t tuare . 

Per tan to , p u r con i necessar i aggiusta
men t i e con ulteriori precisazioni, il conte
n u t o dei provvediment i previsti dal disegno 
di legge delega n o n s e m b r a susci tare ecces
sive preoccupazioni . 

Una delle quest ioni cruciali del l ' intero di-
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segno risiede probabi lmente nell 'at tr ibuzio
ne alla Banca d'I tal ia del compi to di indivi
dua re i presuppost i dello stato di crisi che 
renderebbe operat ive le previsioni della de
lega. Il coinvolgimento della Banca d 'I tal ia 
appare rispondente alla giusta esigenza di 
garantire i requisiti di imparziali tà e di com
petenza tecnica nella valutazione dei presup
posti che giustificano l 'esercizio dei poter i 
delegati. 

Infatti, la tradizionale au tonomia dell'isti
tu to centrale è di pe r se stessa u n a garanzia 
adeguata . Non poss iamo pe rò nasconderc i 
che rimettersi ad u n a valutazione pu ramen
te discrezionale della b a n c a centrale rischia 
di coinvolgere ques t 'u l t ima in u n a dialettica 
politica dalla quale, a garanzia della p ropr ia 
au tonomia , è oppor tuno che rimanga asso
lu tamente es t ranea. 

Ciò po t rebbe suggerire la necessi tà di u n 
ancoraggio della valutazione rimessa all'isti
tu to a precisi pa ramet r i oggettivi, relativi sia 
a l l ' andamento generale del l 'economia, sia 
alla situazione dei merca t i finanziari inter
nazionali, sia a l l ' andamento del fabbisogno 
di cassa del set tore statale. 

Si pone cer to , sollecitato da l l ' emergenza 
in at to, il p rob lema di u n a prospet t iva di 
riforma che punt i al supe ramen to dell 'at tua
le s chema di codecisione t r a Par lamento e 
Governo ed alla valorizzazione delle respon
sabilità propr ie di c iascuno dei soggetti isti
tuzionali. 

La necessità di p rocedere verso u n model
lo in cui siano definiti p iù ne t t amen te i 
confini t r a maggioranza e mino ranza e t r a 
esecutivo e Par lamento è alla nos t ra atten
zione. Il Par lamento , s u p r e m o rappresen
tan te della volontà politica nazionale, dovrà 
farsi carico di ques ta esigenza e predisporre 
quelle riforme necessarie a coniugare un 'a 
degua ta capaci tà decisionale con più pene
trant i poter i di controllo e di indirizzo. 

Per quan to riguarda il lavoro che si s ta 
svolgendo in Commissione bilancio, m i per
me t to di riferire che s t iamo avviando u n a 
riflessione in mer i to alle modifiche delle 
p rocedure di bilancio pe r avere maggiore 
snellezza e maggiori cer tezze anche sulle 
manovre complessive. 

Per tanto , la p ropos ta del Governo si inse
risce ut i lmente in ques to percorso , nei con

fronti del quale altre indicazioni e soluzioni 
possibili, che rendessero più adegua ta l 'azio
ne dello Sta to nel governo del l 'economia, 
nel rispetto e s e m m a i nel rafforzamento 
delle prerogat ive dei poter i , sa rebbero accol
te d a pa r te nos t ra con forte e costrut t iva 
disponibilità al confronto (Applausi dei de
putati del gruppo del PSI). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Novelli. Ne h a facoltà. 

DIEGO NOVELLI. Signor Presidente del 
Consiglio, mi a u g u r o che la richiesta da lei 
avanzata in sede di Consiglio dei ministri il 
10 se t tembre scorso cada pe r m a n c a n z a di 
sostegno. N o n c redo che tale richiesta possa 
essere vissuta nei te rmini di u n diversivo, 
c o m e lei l ' ha definita poc 'anz i . I pieni poter i 
che h a rivendicato (è s ta to ricordato d a p iù 
par t i e in sedi p iù che autorevoli) n o n sareb
be r o compatibil i con i princìpi e con il 
de t ta to della nos t ra Costi tuzione. 

Non mi azzardo ad imba rca rmi in u n a 
disputa di ca ra t te re giuridico-istituzionale (è 
di s t amane u n intervento di Sabino Cassese 
a sostegno delle tesi del Presidente del Con
siglio); mi è pa r so tuttavia, onorevole Ama
to , che il m o d o in cui lei h a cerca to di 
difendere la sua richiesta di pieni poter i 
r icordi le dispute teologiche sull 'esistenza o 
m e n o dell ' inferno e del demon io . Qua lcuno 
h a addir i t tura par la to di golpe b ianco e di 
colpo di m a n o ; al di là di ques te valutazioni, 
di cui c iascuno si a s sume la responsabili tà, 
c redo che vadano rimarcati d u e fatti n o n 
anco ra evidenziati in ques t ' au la . 

Lei, onorevole Amato , h a rivendicato al
l 'autor i tà mone ta r i a la possibilità di assume
re pieni poter i in situazioni di emergenza . 
M a l 'al tro ieri, nella seduta congiunta della 
Commiss ione esteri e della Commissione 
speciale pe r le politiche comuni tar ie , abbia
m o assistito ad u n a presa di dis tanza d a 
pa r t e del governatore della Banca d'I talia. A 
ciò devono aggiungersi il paca to m a ch ia ro 
e fermo moni to giunto dal Quirinale e la 
quasi u n a n i m e critica venu ta dalla s t ampa 
nazionale, talvolta con accent i sarcastici. 

N o n voglio indugiare oltre, anche per n o n 
maramaldeggia re ; anzi, sarei indot to a dire 
di conc ludere al p iù pres to ques to b ru t t o 
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episodio, di archiviarlo in fretta ch iudendolo 
nel cassetto delle cose che n o n si dovrebbero 
fare e di passare oltre. Credo tut tavia che 
l'iniziativa d a lei assunta , onorevole Amato , 
andando a r invangare u n a discussione svol
tasi nella I Commissione m a n o n conclusasi 
(non vi è infatti u n a t to conclusivo formale), 
ci consenta di fare a lcune riflessioni, che 
sorgono spontanee di fronte a q u a n t o è 
accaduto, se vogliamo capire le ragioni che 
l 'hanno indot ta a formulare , pe r la p r i m a 
volta nella storia del Par lamento repubblica
no , u n a richiesta concre ta c o m e quella di cui 
s t iamo par lando . 

Non r ient ra nei canoni della bat tagl ia po
litica personalizzare la polemica, m a m i 
sorge spontanea u n a d o m a n d a . Come è 
stato possibile pe r u n o studioso del dirit to 
costituzionale a t ten to c o m e l 'onorevole A-
m a t o giungere ad u n a richiesta di ques to 
tipo? Tento di da re u n a risposta (Commenti 
del deputato Savino). Alla base e alle spalle 
dell'iniziativa in quest ione vi è, onorevole 
Savino, u n a cul tura politica che h a carat te
rizzato l 'ul t imo decennio, quella della falsa 
modern i tà e della falsa efficienza, la cu l tura 
della pre tesa governabilità, che abb iamo vi
sto dove ci h a por ta t i (Commenti del depu
tato Savino). 

Capisco che sto toccando u n tas to u n p o ' 
delicato pe r i compagn i socialisti, m a i sia 
consenti to di farlo, p u r se mol to sommessa
mente . 

Alle soglie del duemila , con il terziario 
superiore e il qua te rnar io incalzanti , c o m e è 
stato più volte ripetuto, n o n sarebbe conce
pibile, secondo certi nuovi cultori del pen
siero politico, a t tardars i a pra t icare la poli
tica in base all 'antico conce t to di 
democrazia , onorevole Savino, intesa quale 
governo dei cittadini, vale a dire di tut t i 
coloro che godono dei diritti di c i t tadinanza. 
Lo stesso concet to di repubblica, c o m e lei, 
da professore, m i insegna, di res publica, di 
cosa pubblica, teorizzato con il sorgere dello 
Stato mode rno , si sa rebbe rivelato inadegua
to, supera to dai t empi . 

La democraz ia si fonda sul principio della 
partecipazione, quindi della discussione, del 
confronto delle idee, e si eserci ta essenzial
men te nelle assemblee rappresenta t ive , nei 
consigli comunal i , nei consigli di fabbrica, 

nei consigli di isti tuto, ne i consigli di quar
t iere, in Par lamento . M a l 'esercizio della 
democraz ia è s ta to cons idera to d a quel t ipo 
di cul tura , in quest i dieci anni in m o d o 
part icolare , c o m e obsoleto, c o m e u n a per
di ta di t e m p o , p e r c h é t enden te oggettiva
m e n t e , c o m e ci è s ta to ricordato ques ta 
mat t ina , a ritardare, ad impedi re di r ende re 
operant i le decisioni immedia te . N o n si p u ò 
r imane re imbrigliati t r a i lacci e i lacciuoli, 
in chiacchiere interminabil i ed inconcluden
t i . . . Chi è ch i ama to a compie re azioni di 
Governo deve po te r agire tempest ivamen
te . . . 

Ebbene , abb iamo visto c o m e l ' accordo 
del 31 luglio, firmato dai vertici sindacali di 
fronte ad u n vero e p ropr io ricatto (perché 
è s ta to de t to : o lo firmate o p p u r e si d imet te 
il Governo) , n e sia la p rova p iù e loquente . 
M a quali consultazioni? Perché sentire l 'opi
n ione dei lavoratori , le assemblee? M a quale 
re fe rendum? Chi avanza richieste di ques to 
genere è u n «vetero», fuori dal t e m p o . Eccoli 
individuati , compagn i socialisti, i mal i del 
nos t ro t e m p o , i mal i dell 'Italia, le cause del 
vero disastro: c 'è t r o p p a democraz ia nella 
nos t ra vita; è ques to il fatto. Bisogna r ime
diare subito, al p iù pres to . . . . ! 

Ecco pe r ché vi è u n a spinta, o rma i in a t to 
d a alcuni anni , pe r modificare la Car ta co
sti tuzionale. D 'a l t ra pa r t e è chiaro : essa è 
s ta ta concepi ta in u n m o m e n t o storico lar
g a m e n t e supera to ; p rend iamola e bu t t i amo
la via. L ' u o m o è anda to sulla luna; grazie 
alle nuove tecnologie, s i amo in g rado di far 
assistere in t e m p o reale miliardi di pe r sone 
distribuite nei c inque cont inent i della nos t ra 
t e r r a allo stesso avvenimento , e noi ci s t i amo 
anco ra a t rastul lare con le assemblee, le 
discussioni e i voti . . . 

Dio mio , q u a n t e volte abb i amo dpvuto 
ascoltare, nel decennio t rascorso , idiozie di 
ques to genere , sos tenute pera l t ro anche d a 
diversi intellettuali, folgorati sulla via del 
Trussardi-pensiero! Men t r e si reci ta il De 
profundis delle ideologie, si sca tena contem
p o r a n e a m e n t e un'offensiva ideologica con
t ro l ' intelligenza. 

Il tenta t ivo messo in a t to nei giorni scorsi 
dal Governo p e r avere pieni poter i in c a m p o 
economico p e r t r e anni n o n è che la logica 
conseguenza della cu l tu ra di Governo teo-
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r izzata in questi ult imi anni dallo schiera
m e n t o politico che h a governato il paese e 
che ci h a por ta t i nella d r a m m a t i c a situazio
ne in cui oggi ci t rov iamo. 

Vengo alla seconda considerazione e con
c ludo. Nessuno, signor Presidente del Con
siglio, nega la gravità della si tuazione in cui 
ci t roviamo; nessuno pensa che si possa 
uscire dall 'oggi al doman i inventando qual
che march ingegno . Chiunque a s suma re
sponsabilità di Governo oggi in Italia è co
s t re t to a chiedere ai cittadini di col laborare, 
c o m e lei h a pe ro ra to in ch iusura del suo 
intervento, di a iutare il paese ad uscire dalla 
crisi, di accet tare anche dei sacrifìci (sì, n o n 
abb iamo p a u r a di usa re ques ta parola) pe r 
conseguire ques to indispensabile risultato. 

M a la d o m a n d a che pongo a lei, al Gover
no , a ques to Par lamento è la seguente: tali 
sacrifìci possono essere richiesti d a chi è 
d i re t tamente compromesso , d a chi è diret
t amen te responsabile della si tuazione in cui 
ci t roviamo oggi? L 'at tuale Governo n o n 
gode di a lcuna credibilità t r a i cittadini, 
quindi n o n è più abilitato all 'azione di Go
verno, pe rché n o n h a il consenso. Anziché 
p rendere a t to della real tà e t r a rne le logiche 
conseguenze, si ce rca o r a la scorciatoia; si è 
t en ta to addir i t tura di me t t e r e in m o r a il 
Par lamento e di chiedere pieni poter i pe r t re 
anni . E lei, signor Presidente del Consiglio, 
ancora s t amane , poco fa, si è pe rsona lmente 
avventurato in ques ta richiesta piut tosto sin
golare. I paragoni con la Germania , per quel 
poco che abb iamo po tu to leggere (me lo 
consenta il collega del par t i to socialista che 
poc 'anz i è intervenuto) , n o n reggono, per
ché il s is tema costituzionale tedesco è diver
so dal nos t ro . Esiste u n a C a m e r a alta dove 
sono rappresenta t i i Lànder, che h a n n o dei 
poter i reali; e provvediment i eccezionali 
vengono concessi al Governo dopo l 'autoriz
zazione della C a m e r a alta. Quindi, n o n gio
ch iamo anche su questi equivoci che d u r a n o 
lo spazio di u n mat t ino . 

E ravamo stati facili profeti in ques t ' au la 
nell ' indicare scherzosamente (mi consent i rà 
di ripeterlo, m a in te rmini amichevoli , ap
p u n t o scherzosi) nel l 'onorevole Giuliano A-
ma to , p iù che u n discepolo del teologo 
scozzese Scoto, de t to il do t tor Sottile, u n 
epigono di quel l 'abate Fouché che h a ci tato 

poc 'anz i Lucio Magri , passa to dalla Compa
gnia di Gesù alla rivoluzione francese, dai 
girondini a Robespierre , d iventato poi suc
cessivamente minis t ro di polizia di Napoleo
ne e finito — ahimé! — al servizio della 
res taura ta monarch ia . 

Si fermi in t e m p o , onorevole Amato! Pren
d a a t to della real tà . La real tà è quella che è 
e n o n quella che noi v o r r e m m o generosa
m e n t e che fosse. N o n esiste u n a politica 
giusta in u n a si tuazione sbagliata. Ne p r e n d a 
a t to e t ragga tu t te le dovute conseguenze 
(Applausi dei deputati dei gruppi del movi
mento per la democrazia: la Rete, dei verdi 
e federalista europeo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Battistuzzi. Ne h a facoltà. 

PAOLO BATTISTUZZI. Signor Presidente, 
signor Presidente del Consiglio, la contrar ie
t à all ' ipotesi di u n disegno di legge governa
tivo su poter i eccezionali di lungo per iodo in 
ma te r i a economica p u ò nascere d a motiva
zioni di pericolosità politica o di corre t tezza 
costi tuzionale. È ch ia ro che se noi pensassi
m o che a spingere il Presidente del Consiglio 
fosse s ta to n o n già la d rammat ic i t à della 
si tuazione, m a l ' in tendimento di da re inizio, 
c o m e è s ta to scrit to ed è s ta to det to , ad u n a 
demolizione del po te re elettivo pe r g iungere 
ad u n declino di forma autor i tar ia , dovrem
m o t r a rne le conseguenze sul r appo r to fidu
ciario, come , de t to t r a parentes i , dovrebbe
r o forse fare quei ministri che ritengono il 
loro Governo inadeguato . 

N e m m e n o pens i amo c h e alla base ci sia il 
desiderio di rispondere in m o d o forte al 
vociare privo di fisionomia proget tuale che 
p u r t r o p p o si va diffondendo, a l imentato dal 
discredito che u n a cosiddet ta politica sta 
d a n d o di sé: u n vociare n o n legato ad u n a 
classe sociale, borghese o proletaria, m a ad 
u n a contes tazione cit tadina, p remessa a tut
te le crisi dei sistemi democra t ic i . 

Pens iamo, più sempl icemente , che la pro
pos ta voglia dire p iù poter i e p iù snellezza. 
Per la verità, le decisioni delle ul t ime setti
m a n e (tassi di sconto , svalutazione), che 
pesano sui rappor t i sociali nello Sta to e sullo 
Sta to più di molt i dibattit i svoltisi in que-
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st 'aula, sono state scelte a u t o n o m e . H Par
lamento h a registrato, c o m e i cittadini, l'in
tend imento di n o n svalutare mai , e poi 
quello di b ruc ia re le riserve a ques to fine e 
quindi di svalutare. Il Governo gode di u n a 
sfera di au tonomia o p p o r t u n a e necessaria, 
che v o r r e m m o vedere eserci tata con mag
gior rigore propr io in questi giorni, con 
proposte organiche e di prospet t iva p iù che 
con provvedimenti t a m p o n e , atti ad insegui
re il flusso degli avvenimenti m a , c o m e 
Achille con la ta r ta ruga , incapaci di raggiun
gerli e determinarl i . 

Le nost re obiezioni, signor Presidente del 
Consiglio, sono di n a t u r a costi tuzionale, 
propr io pe r evitare che tu t to quello di cui 
and iamo discutendo in ques te o re divenga 
veramente u n diversivo. La Costi tuzione ita
liana, a differenza di altre Car te fondamen
tali europee , n o n h a previsto l 'esistenza di 
stati di emergenza , vale a dire di situazioni 
particolari per affrontare le quali sia neces
sario u n diverso s is tema di funzionamento 
dei pubblici poteri , anche in de roga all 'ordi
namen to vigente in via ordinaria . Infatti n o n 
sono state previste né u n a costi tuzione di 
riserva, c o m e nel caso del famoso articolo 
48 della costi tuzione di We imar o dell 'arti
colo 16 della costi tuzione gollista del 1958, 
né u n a costi tuzione della crisi, vale a dire 
per particolari stati di tensione coinvolgenti 
interessi del paese (pens iamo al te r ror ismo) , 
per affrontare i quali fossero possibili altera
zioni nell 'equilibrio dei poter i o sospensioni 
delle garanzie costituzionali o procedimen-
tali. Come è no to , la Costi tuzione prevede 
che, esclusivamente dopo che sia s ta to deli
bera to dalle Camere (articolo 78) e dichia
ra to dal Presidente della Repubblica (artico
lo 87) lo s tato di guerra , le Camere stesse 
conferiscano al Governo i poter i necessari . 
Al di fuori di questo , per i casi s t raordinar i 
di necessità e d 'u rgenza , la Costituzione 
prevede all 'articolo 77, c o m e è no to , che il 
Governo possa adot ta re , sot to la sua respon
sabilità, provvedimenti provvisori con forza 
di legge che entr ino immed ia t amen te in 
vigore. Circa poi il p rob lema della loro suc
cessiva conversione in legge d a pa r t e delle 
Camere , che è sovente difficoltosa, il Gover
no dispone della possibilità di po r re la que
stione di fiducia per richiamare alla compat

tezza la magg io ranza e pe r accelerare i 
t empi di convers ione. 

Posso avanzare u n a propos ta . La riserva 
d 'Assemblea prevista dalla Costi tuzione n o n 
c o m p r e n d e espressamente i disegni di legge 
di convers ione dei decreti-legge, t an t ' è vero 
che nella I legislatura vi sono stati degli 
esempi di disegni di legge di convers ione 
approvat i d a Commissioni in sede legislati
va. In mer i to sono intervenut i successiva
m e n t e i regolament i delle Camere , le cui 
disposizioni (a t tua lmente l 'art icolo 35 del 
r ego lamento del Sena to e l 'art icolo 96-bis 
del r ego lamento della Camera) sanciscono 
la riserva d 'Assemblea a n c h e pe r i disegni di 
legge di convers ione. M a ques ta è u n a ma
ter ia r ego lamenta re su cui d a pa r t e nos t ra 
esiste u n a disponibilità ad intervenire . 

E m e r g e altresì u n ul ter iore profilo di in
costi tuzionali tà in ord ine all 'articolo 76 della 
Costi tuzione, in base al quale l 'esercizio 
della funzione legislativa p u ò essere delegato 
al Governo con de te rminaz ione di princìpi e 
criteri direttivi e sol tanto pe r t empi limitati 
e pe r oggetti definiti. E, ind ipenden temente 
dai qua t t ro pun t i cui faceva r i fer imento il 
Presidente del Consiglio p r ima , n o n si p u ò 
cer to dire che risponda a tali requisiti u n a 
delega in relazione a situazioni ed oggetti 
futuri, eventuali ed incerti . 

Si t r a t t a di provvediment i che po t rebbero , 
al limite, coinvolgendo u n a sostanziale mo
difica dell 'asset to istituzionale, essere ogget
t o dei lavori della apposi ta Commiss ione 
b icamera le . A tale proposi to è s ta ta avanza 
t a (non so se p e r m a n g a , m a dalle parole del 
Presidente del Consiglio sembre rebbe di sì) 
la p ropos ta dell ' isti tuzione di u n a Commis
sione b icamera le di s tudio che dovrebbe 
coadiuvare il Governo nella predisposizione 
degli atti che si p r e s u m o n o legati a situazioni 
improvvise ed eccezionali . 

Stupisce che sia p ropr io il Governo a 
fissare ques te impropr ie commist ioni t r a 
legislativo ed esecutivo, t r a l 'a l tro in viola
zione dell 'art icolo 14 della legge cui lei face
va riferimento, la legge n . 400 sull 'ordina
m e n t o della Presidenza del Consiglio, che 
prevede che sugli schemi di decret i delegati 
il Governo sia t enu to a richiedere il pa re re 
delle Commissioni p e r m a n e n t i delle d u e Ca
m e r e competen t i pe r mater ia . 
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Dicevo p r i m a che la sede più o p p o r t u n a 
per affrontare le problemat iche at t inenti ad 
u n a sor ta di eventuale Costituzione econo
mica sembra essere la Commissione pe r le 
r iforme istituzionali, r ecen temen te costitui
ta, le cui compe tenze proposit ive concerno
n o anche tu t to il titolo I della pa r t e seconda 
della Costituzione e quindi le p ropos te di 
modificazione n o n solo degli articoli 76 e 77, 
m a anche dell 'articolo 81 della Costi tuzione 
che , c o m e è no to , è relativo al l ' impianto 
della finanza pubbl ica ed agli s t rument i or
dinari di bilancio. 

Non a caso il g ruppo liberale, anco ra nella 
scorsa legislatura, aveva presen ta to precise 
propos te di modifica e di a t tuazione dell 'ar
ticolo 81 della Costituzione, anche in rela
zione a possibili emergenze economico-fi
nanziar ie . 

Ma, pe r concludere , signor Presidente, in 
at tesa delle r i forme e di sapere c o m e in 
futuro in tenderà muovers i l 'esecutivo all'in
t e rno di u n ' a m p i a delega, s iamo p iù interes
sati a conoscere oggi, nella t empes t a mone
tar ia ed in ape r tu ra di sessione finanziaria, 
i provvediment i che esso so t topor rà al Par
l amento ad aggiornamento di u n d o c u m e n t o 
di p rog rammaz ione che i fatti di questi 
giorni h a n n o reso in pa r te inadegua to (Ap
plausi dei deputati del gruppo liberale). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole La Malfa. Ne h a facoltà. 

GIORGIO LA MALFA. Signor Presidente, 
signor Presidente del Consiglio, ques ta mat
t ina lei, onorevole Amato , h a no tevolmente 
circoscrit to i contenut i e i t e rmini del dise
gno di legge di delega che il Governo h a in 
an imo di presentare . Mi consen ta di dirle 
che se lei o t te r rà l 'appoggio necessar io dalla 
sua maggioranza e dal suo Governo, nei 
quali m i pa re peral t ro s iano present i vaste 
perplessità su ques ta mater ia , che sono state 
rese evidenti anche dal l ' intervento a p p e n a 
svolto d a pa r t e del pres idente del g ruppo 
liberale; se riuscirà a circoscrivere con pre
cisione i carat ter i della delega; se toglierà dal 
q u a d r o istituzionale che lei h a previsto il 
ruolo della Banca d 'I tal ia — poiché infatti 
lei afferma che bisogna riequilibrare i poter i 
eccessivi che la politica mone ta r i a h a nel 

s is tema e ridare agli altri s t rument i u n peso 
maggiore , n o n p u ò poi assegnare u n simile 
ruolo alla Banca d'Italia, pe rché u n suo 
inser imento ver rebbe in terpre ta to dall 'opi
n ione pubbl ica e dal Pa r lamento c o m e un 'u l 
ter iore concent raz ione di poter i nelle m a n i 
di u n istituto che n e h a già t ropp i —; se lei, 
quindi , riuscirà a fare tu t t e ques te cose e se 
la sua maggioranza sa rà in g rado di appro
vare u n o s t rumen to di delega di ques to 
genere , noi allora n e p r e n d e r e m o a t to . E 
p u ò darsi che il suo Governo, od u n o suc
cessivo, t r aggano qua lche g iovamento dal
l 'esistenza anche di ques to s t rumen to che , 
tuttavia, n o n è essenziale pe r la politica 
economica del paese oggi. 

Infatti lei, se gode del l 'appoggio della 
maggioranza e del consenso del Governo 
che dirige, d ispone già degli s t rument i ne
cessari pe r intervenire nel set tore econo
mico . 

N o n è esa t ta la sua osservazione, onore
vole Amato , secondo la quale nel nos t ro 
s is tema la rapidi tà della politica mone ta r i a è 
maggiore della rapidi tà della polit ica fiscale. 
Ques to sa rà vero in Germania , sa rà vero in 
Francia o in Inghil terra, m a n o n in Italia, 
dove esiste lo s t rumen to del decreto-legge, 
che h a un'efficacia i s tantanea. Esso natural
m e n t e è sogget to alla convalida delle Came
re en t ro sessanta giorni, m a senza che pe r 
ques to si possa sostenere che in Italia man
chi u n o s t r u m e n t o tempest ivo equivalente 
alla tempest ivi tà e alla rapidi tà della politica 
mone ta r i a . Si t r a t t a sempl icemente di un 'os 
servazione inesat ta . 

Quindi , lo ripeto, se lei, o t t enu to il con
senso della sua maggioranza , vuole aggiun
gere u n o s t r u m e n t o di delega circoscrit to e 
modificato, pe r interventi di con ten imento 
della d inamica di cer te spese, e pe r altri 
provvediment i del genere , d a effettuare fra 
u n a legge finanziaria e l 'altra, noi ce r tamen
te n e p r e n d e r e m o a t to . 

Le voglio dire pe rò , onorevole Amato , che 
q u a n d o lei h a p resen ta to ques ta n o r m a era
v a m o a l l ' indomani de l l ' aumento del tasso di 
sconto al 15 pe r cen to e alle soglie della 
svalutazione. Qual è s ta ta la riflessione che 
m i h a suggeri to ques ta mossa del Governo? 
Mi sono de t to che ev identemente il Governo 
e chi lo dirige vivono anco ra nell ' i l lusione 
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che i problemi d a risolvere possano essere 
affrontati nel l 'a rco di sei mesi , d o p o aver 
messo a p u n t o degli s t rument i che oggi n o n 
abbiamo, ad esempio con u n a legge delega 
su queste mater ie , cui segua u n a dichiara
zione formale di crisi grave p ronunc ia t a 
dal l 'organo a ciò depu ta to . Nella sua impo
stazione nel m o m e n t o in cui lei, la scorsa 
set t imana, illustrava al Sena to ques to prov
vedimento, h o avuto l ' impressione che lei 
vivesse in un' i l lusione, cioè che si illudesse 
che la crisi ci minacciasse al l 'orizzonte: si 
t ra t ta invece di u n a crisi già in a t to nel paese , 
che lei è s ta to ch iamato ad affrontare con il 
suo Governo; 

Del res to ques ta ma t t ina h o ascoltato il 
suo discorso mol to a m a r o , pe r il quale le 
espr imo comprens ione e solidarietà u m a n a , 
m a n o n politica, pe rché n o n posso farlo. Lei 
h a dichiarato che q u a n d o avete comincia to 
con il Governo d a lei pres ieduto , probabil
men te avete pensa to ancora u n a volta che i 
problemi vi avrebbero da to u n p o ' di respi
ro , che avreste avuto t e m p o pe r me t t e r e 
ordine, presentare leggi-delega, e così via. 
Questa e ra un' i l lusione. Ma, onorevole Ama
to , è un' i l lusione sua e dei part i t i che la 
sostengono, del l 'onorevole Forlani e dell 'o
norevole Craxi; n o n si p u ò dire che fosse 
l'illusione del paese . Cer t amen te n o n e ra 
l'illusione di chi h a l 'onore di r appresen ta re 
questa par te politica, che h a de t to con chia
rezza che u n a grave sot tovalutazione dei 
problemi e ra ancora u n a volta p resen te nel
l ' impostazione del Governo, nella speranza 
che essi si a t tenuassero d a soli. 

Ieri il minis tro del tesoro , con u n discorso 
anch 'esso mol to a m a r o , h a fatto un'affer
mazione , pe rò , che debbo contes tare . Egli 
h a det to: «siamo stati investiti d a fenomeni 
n o n prevedibili e n o n previsti». Ciò è vero 
solo a metà : quan to è avvenuto n o n è s ta to 
da voi previsto, m a che fosse imprevedibile 
questo no . Del res to , lei stesso h a qui dichia
ra to — io n o n lo sapevo — che , il g iorno 
p r ima che il Governo ot tenesse la fiducia sul 
decreto di luglio la lira e r a s ta ta investita d a 
u n violento t e r r emoto valutar io. M a pe rché 
il Governo n o n h a affrontato quel g iorno il 
p rob lema della difesa della lira, pe rché n o n 
si è chiesto se n o n fosse meglio svalutare e 
fissare u n a par i tà più realistica d a difendere 

con misure adegua te invece di costr ingere 
la b a n c a centra le a b ruc ia re decine di mi
gliaia di miliardi di riserve valutar ie che 
n o n p o t r e m o facilmente ricostituire? Quindi 
questi sono gli stessi e r ror i della politica 
economica . 

Sono r imas to esterrefat to leggendo, ieri e 
avantieri , i discorsi dei segretar i della DC e 
del PSI, gli onorevoli Forlani e Craxi . Sem
bra , a loro det ta , che chi cri t ica u n Governo 
r educe d a u n a svalutazione sia r eo di u n a 
faziosa volontà di crit ica. M a se voi n o n 
aveste de t to fin dal p r i m o giorno che avreste 
difeso la par i tà della lira ad u n livello che poi 
n o n siete stati in g rado sostenere , noi avrem
m o p o t u t o espr imere u n a b e n diversa soli
dar ie tà . M a voi avete scelto u n a diversa 
posizione politica e avete perso . E n o n po
te te dire , onorevole Forlani, onorevole Cra
xi, che è fazioso chi vi dice che avreste 
dovu to scegliere u n a l inea diversa. 

10 m i sono assun to la responsabil i tà di 
scrivere sui giornali che avrei svalutato, che 
n o n avrei t enu to quel livello di cambio della 
lira nella t empes t a fra il dol laro e il m a r c o . 
Mi sono senti to rispondere c h e si t ra t tava di 
atti di irresponsabil i tà p e r c h é il paese dove
va t enere , p e r c h é e r a inevitabile ed indispen
sabile t enere fe rmo il cambio , al t r imenti la 
politica anti-inflazionistica sa rebbe crollata. 
M a allora, se ques to e r a il pi lastro irr inun
ciabile della vos t ra politica economica , per
ché avete ceduto? E se il pilastro cede , c o m e 
po te re res ta re al vos t ro posto? 

N o n sto ch iedendo le dimissioni del Go
verno (non si p reoccup i l 'onorevole Craxi!), 
m a vorrei sapere con quale forza voi pote te 
a n c o r a con t inuare a guidare u n paese , d o p o 
che u n pilastro della vos t ra politica è venu to 
giù. E n o n l ' abb iamo cer to fatto cade re noi . 

11 28 luglio, onorevole Amato , intervenen
d o in ques t ' au la pe r annunz ia re il vo to favo
revole del par t i to repubbl icano al decre to 
economico c h e g iudicavamo insufficiente 
(quindi , onorevole Forlani, n o n cer to d a n d o 
p rova di irresponsabil i tà) , h o par la to di d u e 
problemi : la s i tuazione valutar ia e la crisi del 
debi to pubbl ico. H o affermato c h e n o n vi e r a 
p iù t e m p o : q u a n d o u n paese deve emet t e re 
80.000 miliardi di titoli al m e s e pe r ché — di 
ques to si t r a t t a — n o n è t e m p o di p rome t t e r e 
che il d isavanzo sa rà risanato nel 1996! 
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Signori del Governo, dovete sapere che il 
t e m p o è finito! Come n o n avevate il t e m p o 
e la possibilità di difendere il tasso di cambio 
senza provvediment i immediat i , n o n avete il 
t e m p o di r inviare al 1996 la riduzione del 
deficit pubblico nei limiti del 3 pe r cen to . 
Non lo avete, pe rché le reazioni dei merca t i 
vi h a n n o già d imos t ra to sul t e r r eno valutar io 
di essere p iù forti delle chiacchiere degli 
uomin i di Governo e delle riserve della Ban
ca d 'I tal ia e della b a n c a tedesca . S iamo 
riusciti, infatti, a piegare la b a n c a tedesca. 
Questo è s ta to il risultato della t empes ta 
valutaria italiana: s iamo riusciti a me t t e r e in 
difficoltà anche la b a n c a tedesca di fronte 
alla sua opinione pubblica. 

È ques ta la forza della crisi in cui versa il 
nos t ro paese in ques to m o m e n t o . In tale 
quadro , p o t r e m m o essere anche i responsa
bili del voto francese, p ropr io pe r l 'atteggia
m e n t o di panico ed il m o d o confuso, im
provvisato ed affrettato con i quali abb iamo 
p rocedu to alla svalutazione. Il relativo prov
vedimento , infatti, avrebbe po tu to essere 
adot ta to nel mese di luglio, all 'inizio della 
legislatura, anche pe r d imos t ra re la volontà 
del Governo di r imediare agli error i del 
passato e di avviare in m o d o serio la p ropr ia 
politica. Non lo avete fatto, e oggi n o n 
pote te chiederci di tacere! 

Stia a t tento , onorevole Amato : la crisi del 
debito pubblico è mol to vicina, p iù vicina di 
quan to voi n o n pensiate! En t ro il mese di 
d icembre , en t ro il g iorno di Natale, voi 
dovrete emet te re 285 mila miliardi di titoli 
del debito pubbl ico. Ripeto: dovre te emet te
re in qua t t ro mesi ben 285 mila miliardi di 
titoli! Con quale fiducia gli italiani li sotto
scriveranno? 

Si h a infatti l ' impressione di u n a politica 
di t imidi accenni . Lei stesso, onorevole A-
m a t o , h a dichiarato ques ta ma t t ina che do
m a n i il Governo predisporrà u n provvedi
m e n t o . N o n lo farete, ques to provve
d imento , pe rché n o n avete la forza di farlo! 
Duran te il suo intervento h o visto seduti 
accan to a lei rappresentant i delle lobbies 
della spesa i quali, m e n t r e lei richiamava 
l 'oppor tuni tà di b loccare la spesa a livello 
nominale , gua rdavano le loro car te pensan
d o probabi lmente : «Si riferirà ad altri, n o n 
cer to al po ten te minis t ro della sani tà o al 

po ten te minis t ro del lavoro!». Questi ult imi 
h a n n o alle loro spalle la forza delle clientele, 
delle lobbies, delle vecchie cattive abitudini 
di ques to paese , che essi n o n h a n n o inten
zione di in t e r rompere . I d u e segretari dei 
maggior i part i t i di maggioranza , Forlani e 
Craxi, se davvero vogliono riconquistare 
prestigio nel paese , debbono avere la forza 
di r o m p e r e quelle clientele c h e essi h a n n o 
difeso e con t inuano a difendere, i l ludendosi 
che la t empes t a valutar ia ad u n cer to p u n t o 
passerà [Applausi dei deputati del gruppo 
repubblicano)\ 

Onorevole Amato , m i r e n d o con to che le 
mie parole sono a m a r e , m a vengono d a u n a 
forza politica che sarebbe p r o n t a ad offrirle 
il suo sostegno al cen to pe r cento , senza pe r 
al tro chiederle di en t ra re a far pa r t e della 
maggioranza e del Governo, in p resenza di 
qualsiasi p rovvedimento che noi consideras
s imo guidato d a u n forte spirito nazionale , 
quello di cui lei h a g ius tamente par la to , e d a 
u n coraggio che tu t tavia n o n riscontriamo, 
pe r ché sembra te , anzi siete, legati ai condi
z ionament i del passa to con cui n o n si vuole 
r o m p e r e . 

Attenzione alle condizioni del debi to pub
blico, minis t ro Barucci! N o n vorrei che t r a 
quindici giorni, d o p o il p rovvedimento di 
svalutazione, fossimo costret t i ad ascoltare 
dichiarazioni anco r più gravi sulle condizio
ni del debi to pubbl ico. Prende te b e n e le 
misure! 

H o dichiara to d a a lmeno u n mese che 
il d o c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e economi
co-finanziaria p resen ta to dal Governo sa
rebbe s ta to valido d u e o t r e anni fa. M a 
oggi abb iamo bisogno di real izzare la ma
novra di rientro al mass imo in d u e anni . 
Dopo il p rovved imento di svalutazione, la 
necessi tà di modif icare quel d o c u m e n t o ap
p a r e anco ra p iù impellente, dal m o m e n t o 
che — c o m e sanno tut t i gli s tudent i di 
economia — in ques ta fase si p o n e la ne
cessità di ado t ta re misure p iù ferme. Voi 
stessi avete d ichiara to che , in assenza di 
u n a politica p iù severa, si cor re il rischio 
dell ' inflazione. Allora dovete modificare 
l ' impostazione del d o c u m e n t o di p rogram
mazione! N o n pote te p iù cons iderare la 
cifra di 148 mila miliardi c o m e u n t r a g u a r d o 
adegua to! N o n po te te presentarvi in Par-
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l amento con u n a legge finanziaria predi
sposta nel mese di luglio scorso, q u a n d o 
nel f ra t tempo le condizioni del paese si 
sono aggravate sot to i vostri occhi . Dovete 
avere la forza di proporvi u n obiettivo di
verso! 

Tra l 'altro, n o n pote te a t t endere — c o m e 
h a dichiarato ieri il minis t ro Barucci — di 
disporre di altri dat i pe r intervenire, con 
questo lasciando in t ravedere la p romessa di 
nuovi decretoni o di piccoli decret i ulteriori . 
Dovete agire già d a domani , nel Consiglio 
dei ministri! Dovete considerare che se ave
vate stabilito u n limite di 150 mila miliardi, 
oggi tale limite è diventato eccessivo. Ques to 
10 pot re te cons ta tare con cer tezza giacché, 
in conseguenza del l 'avvenuta svalutazione 
del 7 per cento , dovete pe r lo m e n o ridurre 
11 deficit previsto in mi su ra sufficiente a 
compensare le conseguenze del l 'avvenuta 
svalutazione. 

Onorevole Amato, n o n pote te esimervi dal 
far questo! Se n o n lo farete, po t re te — cer to 
— cont inuare a ricevere il sostegno dei 
partiti e dei gruppi par lamenta r i di maggio
ranza, m a n o n quello del paese , che p u r 
nella difficoltà c o m p r e n d e fino in fondo la 
por ta ta delle questioni . E all 'appello che lei 
fa — e mi avvio alla conclusione, signor 
Presidente — alla solidarietà nazionale, vor
rei rispondere che anch ' io c redo che oggi vi 
sia la necessità di u n a solidarietà nazionale 
mol to vasta. Per ques to mot ivo, h o prospet
ta to l 'ipotesi di u n a maggioranza che com
prendesse anche la lega n o r d che , cer to , n o n 
p u ò nutr i re d a u n lato p reoccupaz ione — 
come sento echeggiare — pe r le condizioni 
del paese e, dall 'al tro, ricorrere a s t rument i 
come lo sciopero fiscale che accrescono lo 
sfascio istituzionale, oltre che economico . 

PRESIDENTE. Onorevole La Malfa, la 
prego di concludere . 

, GIORGIO LA MALFA. Concludo, Presiden
te . Su tale a rgomento , c redo che l 'onorevole 
Bossi dovrebbe dire qualche paro la ch ia ra e 
non contraddi t tor ia se vuole che ques to 
dialogo — che io spero si possa avviare — 
possa concretizzarsi . Mi sono rivolto anche 
al PDS e verso chi altri possa essere dispo
nibile; m a , s for tunatamente , c redo che pe r 

ques to sia necessar io r i fondare d a capo l'im
postazione di politica economica . N o n so se 
voi n e abbiate la forza, onorevole Amato . 
N o n c redo c h e voi abbiate la forza di ripensa
r e rad ica lmente la politica economica e fi
nanziar ia alla luce de l l ' amara esper ienza che 
lei, onorevole Amato , h a a t t raversa to . N o n 
credo: lei h a poch i giorni pe r farlo, dubi to 
che sia nelle condizioni poli t iche pe r poter lo 
fare; m a se ci riuscirete, no i s a r e m o i p r imi 
ad esserne felici pe rché , p u r n o n facendo 
pa r t e della maggioranza , a v r e m m o visto u n a 
risposta a p rob lemi che ci angosciano d a b e n 
più t e m p o di q u a n t o n o n angoscino i part i t i 
che oggi la sos tengono (Applausi dei deputa
ti del gruppo repubblicano). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Giuliari. Ne h a facoltà. 

FRANCESCO GIULLARI. Signor Presidente, 
signor Presidente del Consiglio, colleghi de
puta t i , la p ropos ta che il Governo h a avan
zato nei giorni scorsi ed a n c h e oggi di u n a 
delega di amp ia po r t a t a e di lunga d u r a t a del 
Pa r l amen to all 'esecutivo pe r l ' approvazione 
di misure economiche e finanziarie che si 
rendessero necessar ie al verificarsi di situa
zioni emergenzial i ne l l ' economia , è s ta ta fin 
d a subi to e fino ad oggi bollata dai destina
tar i c o m e u n a provocazione n o n idonea a 
formare l 'ogget to di un ' approfond i t a analisi 
e di u n a mot iva ta discussione. 

Le forze polit iche, i g ruppi pa r lamenta r i 
del Sena to (con toni così franchi d a appar i re 
pers ino ingenerosi) e il Presidente Scàlfaro 
stesso, con gli accent i m e n o impliciti t r a 
quelli che la sua elevata concezione dei ruoli 
costituzionali consente , h a n n o fatto intende
r e ch i a ramen te che ques ta propos ta , nel p u r 
amp io ventaglio di possibilità che il Presiden
te Amato h a anche oggi del ineato, n o n avrà 
a lcun seguito. Così a lmeno si dovrebbe con
cludere . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
TARCISIO G I T O 

FRANCESCO GIULLARI. Il par la re oggi alla 
C a m e r a di tale quest ione, e ancor p iù sot to 
l'effetto delle notizie dei fronti della Borsa 
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dei cambi a tu t t 'oggi del tu t to preoccupant i , 
mi pa re u n r i tuale abbas tanza inutile. Appa
re in effetti s t rano, signor Presidente del 
Consiglio, che oggi, 16 se t tembre 1992, lei 
sia ch iamato a riferire al Par lamento sulle 
sue propos te di t ipo istituzionale e n o n sulla 
si tuazione di emergenza economica che o-
gni giorno si vive. S e m b r a che n o n si riesca, 
con i nostr i lavori, a seguire i t empi della 
realtà. In quest 'o t t ica è in pa r t e comprensi 
bile l 'ansia che spinge a santificare e a fare 
pres to . 

È evidente che la discussione di oggi p u ò 
consent ire al Capo del Governo di regis t rare 
opinioni, di accogliere inviti, consigli, pro
poste sul l ' a rgomento , m a è anche vero che 
n o n è u n breve dibatt i to nell 'Assemblea ple
nar ia lo s t rumen to più idoneo, anche pe rché 
vi è il rischio che la posizione del Governo 
risenta dell 'esigenza di mimet izzare , di giu
stificare, di ripiegare, e la posizione delle 
forze politiche dell 'esigenza di da re segnali 
forti e inequivocabili di p resenza e di volontà 
di conservare le prerogat ive del Par lamento 
di fronte ad u n elet torato che appa re s empre 
più disorientato. 

Il g ruppo dei verdi par tec ipa a ques to 
breve dibatti to sot tol ineando t re quest ioni 

' che appaiono, a suo avviso, le p iù significa
tive. 

La p r i m a è la seguente . Il Presidente 
Amato ed il suo Governo sanno che la 
si tuazione economica e finanziaria è decisa
m e n t e grave, che quella economica n o n è 
l 'unica emergenza che oggi è necessar io 
affrontare, che le misure d a ado t ta re saran
n o g randemente impopolar i , che su di esse 
la maggioranza — e forse il Governo stesso 
— si dividerà, che si p u ò in qua lche m o d o 
innescare u n processo che po r t a dalla crisi 
economica a quella politica, o d i re t t amente 
a quella istituzionale. A suppor to di queste , 
che po t rebbero appar i re fosche previsioni, 
bast i cons ta ta re la svalutazione di domenica , 
l ' a t teggiamento incer to e diviso sulla legge 
delega pe r sanità, previdenza, pubbl ico im
piego e finanza locale anche al l ' interno del 
Governo, l ' inasprirsi delle polemiche nella 
DC e delle lotte intestine nel par t i to sociali
sta, n o n c h é la p resa di posizione di Occhet to 
sull 'ICI, che indi re t tamente tes t imonia di 
c o m e nel l 'opinione pubbl ica la fiducia nel 

s is tema politico sia ridotta al lumicino. E ciò 
al di là del mer i to della quest ione. 

Il Governo registra i dat i di u n a lot ta 
impar i e su più fronti è obie t t ivamente ten
ta to dalla logica del tu t to p e r tu t to . Una cosa 
m i sento di dire: nessuno p o t r à c o m u n q u e 
impu ta re al l 'onorevole Amato di aver mini
mizzato le difficoltà c o m e il suo predecesso
re; a lmeno di ques to p o t r e m o essergli grati . 

Seconda quest ione. Il Governo h a fanta
sia, n o n t e m e l ' impopolar i tà e, p u r con 
improvvisi ripiegamenti, d imos t ra di voler 
s tare sul quad ra to . M a ci p a r e che , d o p o 
aver più volte d ichiara to la sua fiducia nelle 
a rmi della politica tradizionale, nell 'analisi, 
negli s t rument i e nelle iniziative complesse, 
nel rispetto dei ruoli e delle p rocedu re ordi
nar ie , negli annunc i e nelle compar se televi
sive anche c o m e s t r u m e n t o di consenso 
politico, ques to Governo sia in qua lche m o 
d o a t t ra t to dal gusto dell 'eccezionale e dal 
proibi to. 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Presi
dente , si p u ò avere u n p o ' di silenzio? 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi del 
g ruppo repubbl icano, onorevole La Ganga, 
accomodatev i ai vostri posti . Il dibatt i to s ta 
p roseguendo . 

Continui, onorevole Giuliari. 

FRANCESCO GIULIARI. L 'uso che si po
t rebbe eufemist icamente definire innovativo 
dell 'esercito, le modifiche al codice di pro
c e d u r a penale in t rodot te p e r decre to , l 'uso 
e l ' abuso di s t rument i di s t raordinar ia am
minis t razione quali la dismissione di patri
mon io pubbl ico, la richiesta sistematica di 
deleghe, sono alcuni aspett i di u n cer to 
privilegio, a n c h e in pa r t e giustificato, per gli 
s t rument i p iù radicali e decisivi invece c h e 
pe r quelli — p u r e utili — di t ipo ordinar io , a 
paro le preferiti a n c h e dal Presidente Amato . 

Egli è s ta to pe r n o n breve e cer to convulso 
per iodo t rami te e consigliere importantissi
m o t r a l ' u o m o forte del reg ime e la mass ima 
magis t ra tu ra della Repubblica. Mi viene 
spon taneo pensa re a tu t t e le volte che egli 
avrà suggeri to idee, vriazioni, aggius tament i 
e l imature pe r ridurre, pe r levigare, pe r 
r ende re presentabil i gli interventi di d u e 
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personaggi più versati all 'assalto a l l ' a rma 
bianca che ai colpi di fioretto. Mi chiedo — 
poiché h o s t ima del Presidente Amato e del 
credito che egli fa 3U ' intelligenza della classe 
politica — quant i peggiori guai avrà sapu to 
evitare in quel per iodo di quelli che comun
que , con p e n a e angoscia, abb iamo visto 
crescenti . 

Ma oggi quel per iodo è finito; a lmeno quel 
t ipo di problemi alle spalle e le esternazioni 
n o n usano più. Tut to quello che in tono 
impetuoso o centell inato, mellifluo o provo
catorio, farsesco o d r a m m a t i c o po teva esse
re annuncia to al paese è già s ta to annuncia
to: l 'effetto-annuncio è u n ' a r m a logora e pe r 
quan to la p ropos ta di pieni poter i , così c o m e 
presenta ta da II Sole 24 ore il g iorno 11 di 
questo mese e oggi precisata dal Presidente 
Amato, abbia u n a sua dignità cul turale e 
politica, l 'averla avanza ta p ropr io la sett ima
n a scorsa nel p ieno di u n a bagarre moneta 
ria e nella consapevolezza del l ' incertezza dei 
t empi di u n a sua eventuale p resa in consi
derazione ed approvazione d a pa r t e del Par
lamento , è s ta to in qua lche m o d o u n gesto 
gratuito ed azzarda to . È s tato — n e sono 
ancora convinto s t amane — u n emblemat i 
co annuncio . 

Terza considerazione. Ques to Governo è 
il p r imo, a nos t ro giudizio, di u n a transizio
ne che v o r r e m m o breve . In esso si dovreb
be ro scorgere i bagliori delle novi tà che si 
profilano, m e n t r e è inevitabile c h e si riscon
tr ino le o m b r e dei legami con il passa to . Il 
copione consegnato a ques to Governo n o n 
prevede la gloria, m a probabi lmente nem
m e n o la subi tanea cadu ta pe r imbosca ta . È 
prevedibile — ed è mot ivo di preoccupazio
ne per noi — che l 'a t tuale Governo r i m a n g a 
al suo pos to p u r nella consapevolezza di 
un 'es igenza di Governi di b e n maggiore 
spessore, secondo le necessi tà ed i p roblemi 
che si accavallano e si in t recciano. 

L'esecutivo in carica, pe r i suoi impost i e 
scelti legami con i Governi passati , si è 
affidato d a solo il compi to di iniziare il 
risanamento dei guasti prodot t i dagli stessi 
Governi che l ' hanno p recedu to . È u n a pa r t e 
scomoda ed ingrata, m a è sopra t tu t to u n 
compi to che ques to Governo n o n h a gli 
s t rument i per espletare. È quindi oppor tu
no , sulla base di tali presuppost i , che si 

accinga a passare la m a n o ; penso che solo 
così sa rà ricordato più pe r l ' epoca che avrà 
contr ibui to ad apr i re che pe r i legami con 
quella che avrà consent i to di ch iudere (Ap
plausi dei deputati del gruppo dei verdi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Bossi. Ne h a facoltà. 

UMBERTO BOSSI. Signor Presidente del 
Consiglio, la sua richiesta di pieni poter i è 
grave, a n c h e se si t r a t t a di pieni poter i in 
c a m p o economico . Infatti, lei sa che econo
m i a e politica confinano e si sovrappongono; 
addi r i t tura possono identificarsi, sopra t tu t to 
in u n o Sta to corpora t ivo c o m e il nos t ro . 

La s u a richiesta è t an to p iù grave pe r ché 
d o v r e m m o essere in u n a fase cost i tuente , 
resa necessar ia dalla convinzione che vivia
m o in u n a società mo l to diversa d a quella 
che p rodusse e votò la Costi tuzione in vigo
re . Si t r a t t a di cambia re le regole di u n gioco 
s e m p r e m e n o sopportabi le e soppor ta to d a 
u n a pa r t e c rescente del popolo italiano. 

La sua, onorevole Amato , è innanzi tu t to 
u n a risposta sbagliata alla pressione cont inua 
che sale dal l 'opinione pubbl ica pe r u n cam
b iamen to che possa avvenire senza stravolge
r e le regole principali della convivenza civile. 
Con la sua richiesta di pieni poter i lei ci h a 
tol to la spe ranza c h e il pe r iodo di t ransizione 
che s t iamo vivendo possa avere la for tuna di 
contare su uomini di s icura fede democrat ica , 
di con ta re sul control lo della c o m u n i t à inter
nazionale, in g rado di garantirci con t ro vellei
t à e scorciatoie autori tar ie o, peggio, golpiste. 

Onorevole Amato , direi che lei sottolinea 
e d imos t ra nella sua in tera gravità la difficol
t à di o t tenere u n vero c a m b i a m e n t o senza 
u n prevent ivo rivolgimento politico; lei di
m o s t r a che è difficile cambia re con le stesse 
forze poli t iche e sociali, con le stesse perso
n e por ta t r ic i dei medes imi interessi — ma
gari a volte legittimi — che n o n h a n n o 
sapu to scongiurare il progressivo degrado 
delle istituzioni. 

N o n è che in voi n o n fossero evidenti le 
tentazioni di soluzioni ga t topardesche , m a 
la sua richiesta di pieni poter i è g iunta 
perfino p r i m a di q u a n t o avessimo previsto: 
è s ta ta avanza ta d o p o aver sfidato la volontà 
dei cit tadini c h e nella cab ina elettorale ave-
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vano sancito la fine della formula del qua
dripart i to e, poi, dopo aver da to vita ad u n 
Governo con u n a maggioranza es t remamen
te risicata, con margin i centesimali , che 
neppure l ' invenzione consociativa di appog
gi esterni — alternati o addir i t tura a t u r n o 
— da pa r t e dei fermenti della vecchia parti
tocrazia poteva rafforzare. 

Vi è s tato innanzi tut to u n rigetto, d a pa r t e 
vostra, del verdet to del 5 aprile, indiscutibil
m e n t e u n certificato di m o r t e — definiamolo 
così — della formula politica sulla quale si 
regge l 'a t tuale Governo. Un a t to di superbia, 
di boria, di sfida ai cittadini, il vostro: u n 
a t to di fede cieca nel po te re della part i tocra
zia, finalizzato a m a n t e n e r e inefficienti le 
istituzioni pe r rafforzare la logica clientelare 
su cui si basa l ' au toman ten imen to del vostro 
po te re e del po te re dei vostri part i t i . 

Onorevole Amato , il 5 aprile il paese h a 
scelto pe r il po te re b u o n o dell'efficienza e 
cont ro il po te re clientelare della part i tocra
zia. H a scelto, in altre parole , pe r u n a 
deregulation che garant isca m e n o Stato e 
più merca to , cioè p iù l ibertà pe r il ci t tadino 
schiacciato dalla s te rmina ta m a c c h i n a buro
crat ica statalista; p iù l ibertà dall 'oppressio
ne e garanzia affinché prevalga s empre il 
riformismo pa r l amenta re sull 'al tra faccia 
del paese , quella burocra t ica ed autor i tar ia 
che sta alla base del corporat ivismo di que
sto Stato . 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
GIORGIO NAPOLITANO 

UMBERTO BOSSI. È evidente che le stim
m a t e di Giolitti si sono riprodotte d a p p r i m a 
nei fascismo, poi nei vostri parti t i , m a i rivo
luzionari, ma i riformisti, m a res taura tor i . 

Oggi s iamo alla nemes i storica: i vostri 
partit i , nat i al grido di voler cambia re l 'orga
nizzazione dello Stato, n o n l ' hanno fatto, e i 
difetti di quell 'organizzazione si sono trasfe
riti nei parti t i stessi. Anche voi siete diventati 
corporativi , così c o m e ques to Stato, vecchio, 
pericoloso e a ques to p u n t o per icolante . 

La pra t ica della t angen te (Tangentopoli) 
n o n è che l 'estremizzazione, la visualizzazio
ne , i n s o m m a la p rova del nove, del vost ro 
corporat ivismo, che vi lega le m a n i e vi 

impedisce di fare politica, cioè di tu te lare in 
Par lamento gli interessi di tut t i i cit tadini 
(Applausi del deputati del gruppo della lega 
nord)! 

Onorevole Amato , c 'è u n parallelismo t r a 
la sua richiesta di pieni poter i e l ' a t tacco del 
segretario del suo par t i to alla magis t ra tura : 
in en t rambi i casi avverto che si t r a t t a di u n a 
risposta s tona ta e distonica a l l ' emergenza 
costi tuzionale che n o n volete affrontare. In 
democraz ia , d 'a l t ra pa r te , q u a n d o n o n si 
h a n n o i n u m e r i si fanno le valigie e si va a 
casa, ca ro Presidente! (Applausi dei deputa
ti del gruppo della lega nord) N o n si chie
d o n o pieni poter i , che , d ' a l t ronde , n o n sono 
che u n piccolo passo p iù in là rispetto a 
quello che il suo Governo h a fatto in occa
sione della presentaz ione del decreto-legge 
n . 333, su cui è s ta ta impos ta la fiducia 
all 'Assemblea. Un decre to omnibus, ce r to : 
capisce la difficoltà di dover acce t ta re la 
fiducia davant i ad u n decre to omnibus di 
quel t ipo? 

Più che risanare, direi che lei, onorevole 
Presidente del Consiglio, se va avanti di 
ques to passo, fa mor i r e il paese . Ques ta 
volta viene m e n o al s o p r a n n o m e di «dottor 
Sottile»; ques ta volta le sue richieste m i 
s e m b r a n o grossolane, onorevole Amato . 

Oggi governare significa r innovare con il 
federalismo (Applausi dei deputati del grup
po della lega nord), con l 'unica medic ina 
b u o n a , ques to Sta to . Allora il suo Governo, 
onorevole Presidente dei Consiglio, avrebbe 
i n u m e r i (Interruzione del deputato Tassi) 
pe r far passare le leggi senza pieni poter i , 
senza ricorrere c o n t i n u a m e n t e alla decreta
zione d 'u rgenza . 

Lei, onorevole Amato , n o n h a bisogno t r a 
l 'al tro di pieni poter i , visto che h a già lo 
s t r u m e n t o di delega del po te re legislativo: è 
e sa t t amen te il decreto-legge, nel cui uso 
t an to a b b o n d a il suo Governo, lei stesso. 
Probabi lmente , avete bisogno di ritrovare il 
vero significato della politica. 

M a io direi che dovete s tare in campana ; 
d o p o il segnale dei 5 aprile il paese si appre
sta a inviarvene nuovi: ci s a r anno quello del 
30 se t tembre , poi quello del 15 d icembre , 
t an to pe r cominciare! (Applausi dei deputati 
del gruppo della lega nord). Ques ta volta, 
onorevole Amato , n o n p u ò par t i re dal te t to 
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per costruire la casa. Pr ima c 'è l ' emergenza 
costituzionale, quella della fo rma di Gover
no; vi è la necessità di r i formare il regime, 
poi la legge elettorale é, successivamente , vi 
sarà magar i l 'avvio di u n a n u o v a formula di 
Governo. Solo allora, solo a ques te precise 
condizioni, la lega po t rebbe assumers i an
che responsabilità di Governo. 

Tenga presente che in ques to m o m e n t o — 
ed è forse la for tuna dell 'Italia — nel paese 
esiste u n a forza potent issima, che si c h i a m a 
lega, diventata o rma i la p r i m a forza politica 
nelle dieci regioni che p a g a n o e m a n t e n g o n o 
questo Stato . 

Ebbene, ques ta forza politica si fa garan te 
della democrazia; se n o n avver ranno i cam
biament i che ci aspet t iamo e se l ' emergenza 
costituzionale n o n ver rà affrontata, n o n vi 
sarà c o m u n q u e la possibilità di scorciatoie 
autoritarie, m a si dovrà passare r ap idamen te 
at traverso le cabine elettorali dalle quali 
uscirà u n 5 aprile dieci volte più forte (Applau
si dei deputati del gruppo della lega nord). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Reichlin. Ne h a facoltà. 

ALFREDO REICHLIN. Signor Presidente, 
n o n ritengo necessario spendere mol te pa
role sul fatto che la svalutazione segna pe r 
il Governo n o n solo u n a d u r a sconfìtta, m a 
anche — credo — la fine della sua credibilità 
c o m e guida del paese . A 7 0 giorni dal suo 
insediamento il bilancio è ques to . La stabili
t à del cambio che avevate d ichiara to essere 
l 'architrave della vostra politica è saltata; la 
lira cont inua a pe rdere te r reno; il m a r c o in 
queste ore , m e n t r e noi par l iamo, è a 8 1 2 
lire; la Borsa tracolla. 

L 'abbat t imento dell 'inflazione al 2 - 3 p e r 
cento, che avevate fissato c o m e obiettivo 
strategico, condizione pe r risanare i conti 
pubblici e pe r r i lanciare la competi t ivi tà del 
sistema, n o n è p iù all 'orizzonte. Con il rialzo 
del dollaro s t iamo già imba rcando inflazio
ne . La firma su quel l ' accordo a senso un ico 
con i sindacati , di fatto siete voi ad averla 
già ritirata, giacché il p rob lema n o n consiste 
più nei salari, m a nei prezzi . Per n o n par la re 
poi della lot ta all 'evasione e della r i forma 
fiscale, poiché vedo sol tanto balzelli, soprat
tasse e addizionali pe r quelli che già pagano . 

M a quest i sono i fatti sot to gli occhi di tut t i ; 
ciò che m i p r e m e a ques to p u n t o , onorevoli 
colleghi, è mi su ra re f reddamente il colpo 
che h a subi to l 'Italia pe r capire cosa si d e b b a 
fare e c o m e si possa uscire dalla si tuazione 
at tuale . 

L'Italia n o n è u n piccolo paese , povero e 
a r re t ra to ; l 'I talia h a le risorse mater ia l i ed 
u m a n e p e r ritrarsi dal ba ra t ro . M a la p r i m a 
condizione è c h e qua lcuno dica al paese la 
veri tà c irca le ragioni pe r le quali s iamo 
giunti al disastro at tuale; ques to voi n o n lo 
s tate facendo, onorevole Amato , fino al ridi
colo dell 'esibizione televisiva dell 'a l tra sera. 

Se gua rdo all ' insieme delle vostre scelte e 
dei vostri messaggi arr ivo alla conclusione 
che , q u a n d o u n Governo debole , di fatto 
senza maggioranza , incapace di affrontare i 
nodi veri della crisi pensa di cavarsela con 
fughe in avanti o con messaggi ambigui 
verso cert i poter i , c h e al t e m p o stesso aggra
vano la sfiducia popola re nella rappresen
tanza , nel Pa r l amento e in quel collante della 
t enu t a democra t i ca di u n paese che è l 'ugua
glianza dei diritti e dei doveri (mi riferisco, 
pe r esempio , alla scelta di far paga re la tassa 
sul pa t r imonio edilizio agli inquilini), le cose 
a ques to p u n t o — è la m i a opinione — si 
fanno mol to pericolose. 

Cont inuo a d o m a n d a r m i , onorevole Ama
to , che bisogno vi fosse di umil iare i sinda
cati a p r e n d o u n a crisi con la loro base , 
i m p o n e n d o il b locco di u n diri t to e lementa
re , quella della cont ra t taz ione , q u a n d o ave
vate già la moderaz ione salariale, c h e rap
presen tava la sostanza. A chi e r a di re t to quel 
messaggio? 

Vengo o r a alla ques t ione dei pieni poter i . 
Perché si è da to l ' annunc io di u n a legge tesa 
a so t t ra r re al Pa r l amen to n o n solo irr inun
ciabili po ter i costituzionali , m a direi la ragio
n e stessa pe r cui si sono formati i par lamen
ti, quella cioè di decidere le tasse e le spese? 

N o n c ' en t r a n iente la legge tedesca! Essa 
fu discussa pe r u n a n n o , dal g iugno 1 9 6 6 al 
1 9 6 7 , e poi e m e n d a t a d a u n governo di 
g rande coalizione che , sostanzialmente , in
t endeva in ques to m o d o riorganizzare il 
r appo r to t r a il Governo federale e i Lànder. 

Qui s ta la gravità della vos t ra sorti ta. 
Vorrei sottolinearlo, pe rché anche se sare te 
costret t i a fare m a c c h i n a indietro, res ta a 
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mio pa re re il d a n n o profondo del messaggio 
che arriva ad u n paese confuso e smarr i to e 
che dice u n a cosa mol to semplice: se sei nei 
guai, pigliatela con il Par lamento! Ques to è 
il messaggio che resta! 

M a ques to è il suicidio di u n a classe 
dirigente, la quale c o n s u m a così la vera 
risorsa scarsa che , dopo tu t to , n o n è la 
ricchezza — il nos t ro paese h a 2 milioni di 
miliardi di ricchezza finanziaria — m a è il 
consenso consapevole, è la fiducia nei gover
nant i , è la consapevolezza che u n a crisi di 
tal n a t u r a n o n p u ò essere risolta d a u n a 
tecnocrazia , m a d a u n o sforzo collettivo, 
possibile soltanto su u n a base di equi tà e se 
vi è la cer tezza che gli sforzi e i sacrifici n o n 
sa ranno vani. 

Ebbene , f r ancamente è p rop r io ques to 
che n o n si vede! Come n o n vi r e n d e t e 
con to , p e r e sempio , che t u t t o ques to past ic
cio sulla san i tà finirà d a u n la to pe r d a r e 
spazio al g r ande affare delle ass icurazioni 
pr ivate — al t r iment i n o n si spiega p e r c h é 
Romit i strilli t a n t o sulla sani tà invece di 
p reoccupars i di fare m a c c h i n e migliori! —, 
e dal l 'a l t ro finirà pe r dividere a n c o r a di p iù 
l 'Italia: gli ospedali a Milano, i lazzaret t i a 
Reggio Calabria? 

Analogo discorso p u ò farsi pe r le privatiz
zazioni: dov 'è u n disegno nazionale? E l 'au
tonomia impositiva, pe r il m o d o in cui voi 
la s tate appl icando, finirà nelle rivolte fiscali 
se tu t to consiste nello scar icare sugli ent i 
locali l 'onere di ta r tassare la gente! E io dico 
che in ques to m o d o la r i forma in senso 
regionalista dello Stato fallirà p r i m a di na
scere. 

Perché accenno a ques te cose? Perché 
altr imenti n o n si spiegherebbe u n a crisi così 
esplosiva. Gli economist i n o n spiegano tut
to! Una crisi finanziaria incombeva d a tem
po , d a q u a n d o cioè tu t to il di p iù del prodot
to n o n bas tava a pagare gli interessi. È 
esplosa q u a n d o è venu ta m e n o la fiducia 
nella stabilità del cambio , espressione a sua 
volta della capaci tà dello Sta to italiano di 
uscire, p r i m a o poi, dal circolo vizioso rap
presenta to dal debito, d a alti tassi di interessi 
pe r finanziarlo (e quindi deficit), dalla per
dita di competi t ivi tà nel set tore produt t ivo 
(e quindi s tagnazione), dal gonfiamento dei 
settori protet t i e della ricchezza finanziaria 

(e quindi inflazione). Quindi, è il cane che si 
m o r d e la coda! 

Questo e ra il p u n t o al quale noi e r avamo 
già arrivati pe r colpe ant iche . Non dico 
perciò che voi avete fatto peggio di altri; dico 
pe r ò che dovevate sapere c h e eravate l'ulti
m a spiaggia del vecchio s is tema, ed è pe r 
ques to che paga te . Infatti, nel m o m e n t o in 
cui n o n avete da to u n ch ia ro segnale di 
svolta, la casa vi è casca ta addosso . 

Questa a m e p a r e la spiegazione vera, 
politica e n o n tecnica, dei recent i accadimen
ti . Il t e m a squade rna to o r m a i davant i a noi , è 
quindi chiaro . C o m e si spezza tale circolo 
vizioso? Sapendo che ques to n o n è affare di 
lor signori, pe rché , se n o n si spezza, anche 
noi , a sinistra, n o n difendiamo nulla: n è i 
salari né l 'occupazione. Come , allora? Conti
n u a n d o ad inseguire il debi to con tagli ed 
imposte purchess ia , o p p u r e con u n a te rap ia 
d ' u r t o che , risanando, p o n g a su nuove bas i 
lo sviluppo del paese , nel senso che cominci a 
modificare il m e c c a n i s m o di accumulaz ione 
e a spostare risorse dai settori protet t i , paras
sitari e assistiti ai set tori produtt ivi? 

In altre parole , è necessar io che n o n si 
vendano , pezzo d o p o pezzo, e che n o n si 
taglino, pezzo d o p o pezzo, le par t i vitali 
de l l 'organismo solo pe r paga re gli interessi, 
m a che si ricapitalizzi il s is tema ridistribuen
d o le r isorse e i poter i . 

H n o d o è politico, quindi; le ricette vi 
sono , m a il p rob lema è che u n Governo 
c o m e quello a t tuale n o n p u ò fare ques to 
discorso al paese . Il p r o b l e m a è la m a n c a n z a 
di u n a guida che abbia la forza e l ' autor i tà 
pe r po r r e ch i a r amen te il paese di fronte alla 
sos tanza del risanamento e che dica la veri
tà . E la ver i tà è che , q u a n d o u n debi to par i 
al PIL è arr ivato al p u n t o che gli interessi 
reali s u p e r a n o di t re , qua t t ro volte la cresci ta 
dello stesso PIL, d iventa s empre p iù astrat ta , 
onorevole Amato , l ' ipotesi di a r res ta re l 'au
m e n t o del debi to p o r t a n d o in attivo il deficit 
co r ren te . L'att ivo, infatti, deve essere tal
m e n t e g rande d a dis t ruggere l ' economia 
reale, il capitale fisso sociale, la sanità, le 
pensioni , e d a de te rmina re l ' abbandono del 
Mezzogiorno. 

Che cosa significa b loccare le spese a i 
livelli nominal i? Quali spese? Nel bilancio 
del 1992 si legge: invest imenti m e n o 11 pe r 
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cento , interessi p iù 15 pe r cen to , spesa 
corrente più 8 pe r cen to . Blocchiamo tu t to? 
E i salari, le pensioni, gli stipendi? Il paese 
sente che s iamo giunti a questi d i lemmi e 
perciò n o n t iene. Il pe rché si capisce: quan
do si arriva al p u n t o che gli interessi man
giano u n terzo delle tasse le rivolte fiscali 
diventano inevitabili. 

Questo a m e pa re il cuore del p rob lema 
italiano, signor Presidente. N o n si t r a t t a di 
ripudiare il debito, m a di affrontare i com
promessi sociali e i pat t i perversi che s tanno 
dietro e che riguardano milioni e milioni di 
persone. Noi misu r i amo quindi le parole . 
Vorrei concludere d icendo che il nos t ro 
giudizio sulla compagine del l 'onorevole A-
m a t o è così severo n o n pe rché sia peggiore 
di altre, m a pe rché q u a n d o u n Governo, pe r 
la sua base e pe r il suo legame con il passato , 
è così impar i di fronte ai compit i del m o 
m e n t o e la crisi n o n consente più rinvìi o 
t regue, si ap rono pericoli seri — dobb iamo 
saperlo — n o n solo pe r il s is tema politico m a 
per il paese, che n o n t iene. 

Per questo, onorevoli colleghi, il p rob lema 
di un 'a l ternat iva si pone e in t empi brevi . 
M a quale alternativa? Considero significativi 
ed impor tant i i moviment i in a t to t r a le forze 
politiche e le ipotesi circa nuovi schieramen
ti. Ma chiedo: pe r fare che cosa? È su 
questo, mi pe rme t to di osservare, che si 
discute ancora t roppo poco , onorevoli colle
ghi, forse pe rché (è la m ia opinione) n o n è 
ancora abbas tanza ch iaro a che cosa si 
debba con t rappor re l 'al ternativa. Anche a 
questo Governo, ce r t amente , m a n o n soltan
to ad esso (altrimenti, sarebbe tu t to p iù 
semplice!). Io aggiungo: al ternativa ad u n 
regime politico, economico e sociale giunto 
al t e rmine della corsa m a che h a model la to 
la società italiana. È u n equilibrio comples
sivo che si è ro t to , signori, u n insieme di 
compromess i sociali. Allora: governo, oppo
sizioni? Falsi di lemmi! 

Il p rob lema m i s e m b r a chiarissimo. Quan
do si r o m p e qualcosa di così profondo e di 
così lunga dura ta , il paese va allo sbando e 
si disgrega se le forze di sinistra e di progres
so n o n c o m p r e n d o n o che la loro legittimità 
a governare si fonda sulla capaci tà di met
tere in c a m p o u n proget to di salvezza nazio
nale, che n o n sia pe rò u n dover essere m a 

poggi su u n nuovo pa t to t r a gli italiani, e 
quindi su u n nuovo blocco sociale e politico 
che abbia al suo cen t ro l 'Italia che lavora e 
p roduce . 

Noi, onorevoli colleghi, r ag ion iamo così. 
Si smet ta , d u n q u e , con la rappresentaz ione 
di noi c o m e forza incerta , a m e t à del guado , 
riottosa ad accogliere gli inviti (di chi , poi?) a 
en t ra re nel Governo, e al t e m p o stesso indeci
sa ad oppors i allo s ta to di cose presen te . No, 
le cose n o n s t anno così. Se i nostr i ragiona
men t i e la nos t r a analisi h a n n o u n fondamen
to , s iamo noi che l anc iamo la sfida di Gover
no , e la l anc iamo nel l 'unico m o d o serio e 
possibile, n o n solo ch iedendo ad altri u n a 
svolta, m a cos t ruendone le condizioni politi
che e p r o g r a m m a t i c h e , d icendo in sos tanza 
al paese c o m e si p o t r à uscire dal l 'a t tuale 
si tuazione (Applausi dei deputati dei gruppi 
del PDS e di rifondazione comunista). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Viscardi. Ne h a facoltà. 

MICHELE VISCARDI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, des idero innanzi tu t to da
r e a t to al Presidente del Consiglio di u n 
approcc io anco ra oggi p rob lemat ico n o n 
nelle motivazioni , m a ce r t amen te nella defi
nizione dei con tenut i del disegno di legge 
p reannunc ia to nella scorsa se t t imana ed a-
vente pe r ogget to la delega t r iennale al Go
verno di poter i e prerogat ive pe r consent i re 
l 'adozione di atti in g rado di ass icurare 
l 'equilibrio de l l ' economia e della finanza 
pubbl ica in caso di grave pericolo determi
n a t o dalle condizioni dei merca t i . 

Oggi affrontiamo, c o m e già è avvenuto al 
Sena to , il ch ia r imento richiesto, scon tando 
l ' avvenuta svalutazione del 7 pe r cen to nei 
confronti di tu t t e le m o n e t e dello SME, 
m e n t r e con t inua ad imperversare l ' onda ta 
speculat iva sulla nos t r a m o n e t a . Si t r a t t a di 
u n p rovved imento che h a colto tut t i di sor
presa , m a che sopra t tu t to lascia anco ra di
sorientat i rispetto agli effetti negativi e posi
tivi c h e tale scelta fa presagire pe r 
l ' economia nazionale . L ' a n d a m e n t o del rap
po r to di c ambio dollaro-lira rischia di com
p rome t t e r e u n equilibrio nei costi di p rodu
zione finora garant i to dal favorevole e 
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combina to andamen to , del corso delle ma
terie p r ime , della divisa amer icana . 

In questa nuova condizione, la richiesta di 
pieni poteri di intervento nella gestione del
l 'economia nazionale, motivata dall 'esigenza 
di determinare u n a diversa stabilità economi
ca, p u ò apparire convincente. Avevamo e-
spresso motivate perplessità paventando, si
gnor Presidente del Consiglio, il rischio di 
alibi al deficit di governo dell 'economia che, 
descritta sempre e comunque a fosche tinte, 
sembra aver perso ogni senso del futuro pe r 
questo nostro s tupendo e laborioso paese. 

Lei h a ben chiari to i t imori del Governo 
di fronte agli ostacoli ed alle difficoltà di u n 
t e m p o difficile. Lei stesso, signor Presidente 
del Consiglio, h a ritenuto di chiarire che 
intende solo n o n rassegnarsi alla forza dei 
soli s t rument i monetar i ; e noi s iamo con lei, 
se conviene sull 'esigenza di t rovare insieme, 
Governo e Par lamento , le soluzioni legislati
ve più adat te . 

Non poss iamo permet te rc i di insistere pe r 
u n a delega n o n legata ad u n a più convincen
te p ropos ta di politica economica , all 'infuori 
di u n a tentazione tu t ta moneta r i s ta n o n in 
g rado di incidere nella s t ru t tu ra produt t iva 
del paese . Con queste osservazioni n o n in
t end iamo appar i re degli oppositori al Gover
no , al quale vogliamo riconfermare il nos t ro 
pieno sostegno. È pe r ques to che abb iamo 
ascoltato con favore le anticipazioni sulle 
decisioni che il Governo a s sumerà sin d a 
doman i ed invit iamo il Governo stesso a 
presentare u n a propos ta forte e sulla quale 
n o n m a n c h e r à il sostegno del g ruppo parla
men ta r e della democraz ia cristiana, c o m e 
auspichiamo quello dei nostr i alleati che con 
noi gua rdano alla crescita economica e de
mocra t ica del paese e n o n alla sua crisi. 

Credo n o n sia il caso di richiamare il 
dibatti to alla Costi tuente sulla costruzione 
della disciplina della legge delega, dal mo
m e n t o che lei stesso, signor Presidente, h a 
ricordato il dibatt i to e le conclusioni più 
recent i emerse in occasione dell 'approvazio
ne della legge sulla Presidenza del Consiglio, 
anche se conviene ricordare che d a allora 
sono state in più circostanze rafforzate le 
possibilità di intervento dell 'esecutivo. 

D'al t ra pa r t e il Par lamento h a già manife
stato — e lei lo h a riconosciuto s t amane — 

il suo consenso all 'azione di Governo con la 
m a n o v r a di luglio p r ima , cori un ' az ione sia 
sul versante delle en t ra te s t raordinar ie sia 
sul processo di privatizzazione, e con le 
deleghe al Sena to poi . Ñ o n si è sot t ra t to alle 
sue responsabil i tà sui settori della sanità, 
della previdenza, della finanza locale, del 
pubblico impiego. 

Se il q u a d r o di r i fer imento oggi è profon
d a m e n t e m u t a t o , se quelle decisioni sono 
diventate insufficienti rispetto a l l 'ondata 
speculativa che travolge gli argini degli Stati, 
allora occor re u n rafforzamento delle difese. 
Se in questi m o m e n t i così difficili pe r la 
speculazione internazionale sulla nos t ra mo
ne ta sono necessari , indispensabili provvedi
ment i di politica economica in g rado di 
de te rmina re condizioni più favorevoli pe r la 
nos t ra economia , appa re più logico il ricorso 
alla legislazione d 'u rgenza o ad appositi 
s t rument i normat iv i a l l ' interno delle n o r m e 
sostanziali della legge finanziaria. N o n pos
s iamo perc iò immagina re che la superdelega 
possa r appresen ta re l 'unico, e s t r emo stru
m e n t o a disposizione del Governo idoneo al 
controllo dei cont i pubblici e al risanamento 
economico . È a nos t ro avviso u n e r ro re 
enfatizzarne il significato, pe r ché p u ò gene
ra re al l 'es terno sensazioni n o n di forza m a 
di debolezza del s is tema. 

La si tuazione appa re di u n a tale gravità 
che occor re agire senza ritardi. La svaluta
zione avrebbe po tu to de te rmina re benefici 
se c o m e effetto avesse de te rmina to u n a di
scesa dei tassi di interesse e u n a ripresa 
conseguente della p roduz ione e dell 'occupa
zione. Se ciò n o n accade , così c o m e abbia
m o finora registrato, essa rischia di essere 
vana , oltre che costosa sopra t tu t to pe r le 
classi p iù deboli . 

Oggi, pe r riportare la si tuazione sot to 
controllo è necessar io adot ta re iniziative ur
genti rivolte a n c h e a re impos tare la politica 
del debi to pubbl ico pe r influire concreta
m e n t e sulla formazione del disavanzo secon
dar io , che è oggi il vero p rob lema di riequi
librio nei conti economici nazionali . 

Come p u r e ci s e m b r a n o n più rinviabile, 
specia lmente pe r la piccola impresa , un ' a 
zione di sburocrat izzazione degli adempi
men t i fiscali, che eserci tano, ancor più del 
prelievo stesso, u n a vera e p ropr ia azione 
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vessatoria nei confronti degli opera tor i . N o n 
escludiamo perciò provvediment i d 'urgen
za, anche facendo ricorso al decreto-legge, 
che per la c ircostanza n o n rappresen te rebbe 
offesa al Par lamento . 

Questo fine se t t embre sa rà il m o m e n t o 
della verifica: il r e fe rendum francese pr ima, 
l ' andamento dei merca t i finanziari poi , la 
predisposizione della legge finanziaria e di 
bilancio. Sarebbe u n e r ro re poggiare solo sul 
pilastro della m a n o v r a di bilancio, che ri
chiede tempi lunghi, percorso difficile, deci
sioni complesse. Oggi, anche provvediment i 
severi r appresen tano il male mino re p u r e 
per le classi sociali p iù deboli, pe r ché se 
rest iamo inerti v incerà anco ra il par t i to della 
svalutazione, che r imet te rà p iù se r iamente 
a rischio i redditi di milioni di lavoratori 
dipendent i e di pensionat i ed avrà pesant i 
riflessi sulla s t ru t tu ra produt t iva del paese . 

Occorre contenere ogni spinta inflazioni
stica per n o n negare il valore forte delle 
intese intervenute sul costo del lavoro, le cui 
conclusioni vanno accelerate . Occorre avere 
coscienza che s iamo di fronte ad u n a crisi 
economica grave, difficile d a gestire e che 
richiede, propr io pe r questo , u n a riflessione 
più a t tenta alle conseguenze che n e der ivano 
sugli attuali assetti economici e sociali e sulla 
s t ru t tura produt t iva del paese d a sostenere 
con u n a più a t ten ta politica industriale en t ro 
cui ricondurre l 'avviato processo di privatiz
zazione. 

Ed allora, p r i m a anco ra di gua rda re al 
1993, pe r il m a n t e n i m e n t o della pressione 
fiscale del 1992 occor re p rocedere sulla stra
da dei tagli alla spesa, che res ta la via 
maes t ra per da re senso e con tenu to ad 
un ' inversione di ro t t a e al t e m p o stesso 
significato alla m a n o v r a economica , e n o n 
invece inseguire all'infinito u n a spesa incon
trollabile con manovre di finanza straordi
naria. Si avrebbero ce r t amen te riflessi posi
tivi sui tassi, sulla gestione del debi to 
pubblico, senza improvvisare soluzioni di 
ingegneria finanziaria che richiedono invece 
at tenta ponderaz ione pe r l ' e s t rema sensibi
lità dei merca t i . 

La nuova politica di gestione del debi to 
pubblico da noi richiesta deve po te r recupe
ra re credibilità e consenso interni ed inter
nazionali affinché le novità n o n siano inter

pre ta te c o m e ulteriori segni di debolezza e 
di arrendevolezza. 

Signor Presidente, n o n poss iamo ignorare 
che è in te rvenuta u n a c a d u t a di fiducia nei 
confronti del nos t ro paese a livello interna
zionale. Ancora nel luglio scorso, in un ' au 
dizione presso la Commiss ione bilancio, il 
Governa tore della Banca d 'I tal ia ci ricorda
va che «la fiducia della c o m u n i t à internazio
nale e dei merca t i e la credibilità venu te 
m e n o si conquis tano giorno pe r giorno con 
i fatti, con i c o m p o r t a m e n t i tenaci , informa
ti a serene e responsabil i de terminazioni . 
N o n si p u ò fare tu t to in u n giorno, m a c redo 
che n o n si debba pe rde re u n solo giorno». 

Bene h a fatto il Governo a confermare 
c o m e obiettivo p r imar io la riduzione dell'in
flazione pe r ché è la sola s t r ada che consente 
di gua rda re a tu t t e le al tre opzioni possibili 
senza inutili e pericolose scorciatoie. Biso
gna p rende re a t to , d u n q u e , della difficoltà 
della si tuazione, della consapevolezza che 
abb iamo supera to fasi e per iodi ben più 
difficili di quello a t tuale . Basti pensa re al 
dopoguer ra , alle p r ime congiun ture negati
ve degli anni '60 e '70, alle misu re adot ta te 
dalla solidarietà nazionale e nei p r imi anni 
'80 . 

Se, c o m e h a ricordato il segretar io politi
co Forlani, n o n sono cambia te le potenziali
t à degli italiani, la loro in t raprendenza , lo 
spirito di iniziativa, il Governo deve saper 
in te rpre ta re ques ta esigenza con u n a propo
sta di governo de l l ' economia che n o n p u ò 
essere l imitata nè alle deleghe nè alla m a n o 
vra di bilancio, m a ai contenut i delle stesse, 
alle esigenze di riforma, al control lo della 
spesa pubblica, ad u n a capaci tà di gua rda re 
alla cresci ta complessiva del paese e perciò , 
signor Presidente, al suo futuro. 

Per tu t to ques to la democraz ia crist iana 
n o n si so t t rae alle p ropr ie responsabil i tà. 
S iamo disposti ad anda re oltre, volendo pe rò 
verificare che ai sacrifici di oggi corrispon
d e r a n n o benefici pe r doman i . 

Mi sia consent i to , onorevoli colleghi, di 
conc ludere richiamando la richiesta fatta dal 
Presidente del Consiglio di po te r con t inuare 
a svolgere il p ropr io dovere . Noi vogliamo 
invitarlo a farlo e perc iò conc ludo riconfer
m a n d o la nos t ra fiducia al Governo d a lui 
pres ieduto , aspe t tando, onorevole Reichlin, 
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che ma tu r ino condizioni b e n p iù concre te di 
alternative possibili di maggioranza nel go
verno del paese (Applausi dei deputati del 
gruppo della DC — Congratulazioni). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Pannella. Ne h a facoltà. 

MARCO PANNELLA. Signor Presidente, 
colleghi, signor Presidente del Consiglio, 
signor minis t ro del tesoro, le notizie che 
s tanno arr ivando, e che forse in ques to 
m o m e n t o il Presidente del Consiglio s ta a-
scol tando su l l ' andamento della Borsa oggi. . . 

GIULIANO AMATO, Presidente del Consi
glio dei ministri. No , onorevole Pannella, 
parlavo con il Presidente Spadolini, che m i 
diceva che il Senato h a approva to la legge 
delega. 

MARCO PANNELLA. La r ingrazio di que
sta at tenzione, signor Presidente del Consi
glio, m a pe r u n a volta io e ro d ' acco rdo che 
lei stesse al telefono, pe rché m i pa re che , 
men t r e s iamo qui, lei e il minis t ro del tesoro 
dobbiate , senza pieni poter i — n o n n e avete 
bisogno —, tenervi al cor ren te delle notizie 
che s tanno giungendo d a tu t t e le Borse e che 
n o n sono, c redo , mol to tranquill izzanti e 
che anzi m i pa iono mol to al larmanti . Vedre
m o fra u n ' o r a e mezza di che t enore s a ranno 
le pross ime. 

Voglio dirle subito, signor Presidente del 
Consiglio e colleghi, che a m e t à di ques to 
guado noi che abb iamo da to sfiducia sin 
dall'inizio alle concre te volontà ed alla con
cre ta formula di Governo pens iamo che il 
Par lamento , in ques te o re e in quest i giorni e 
in queste nott i — cer to , h a ragione La Malfa, 
c 'è anche u n quoziente personale , u m a n o 
che si deve tener presente nei m o m e n t i dei 
grandi sconvolgimenti —, n o n po t rebbe ac
cet tare la tentazione del Governo di mollare , 
n o n pe r fiducia nei suoi confronti , m a per
ché è indubbio che n o n poss iamo affrontare 
i rischi di u n a crisi di Governo in questi 
giorni, così c o m e forse u n a le t tura seria della 
si tuazione in altre condizioni esigerebbe. 

Signor Presidente del Consiglio, m i spiace 
dirlo, m a u n o degli e lementi di r a m m a r i c o 
ed anche di sfiducia è da to dal fatto che lei 

h a s empre d imos t ra to in ques to decennio — 
t r anne eccezioni — di ascoltare le opinioni a 
condizione che s iano sos tenute d a a r m a t e e 
divisioni. Il suo real ismo politico si è carat
ter izzato in tal m o d o . 

Q u a n d o lei r appresen tava il Governo Cra
xi qui den t ro , nei m o m e n t i di e same del 
bilancio noi , con Crivellini e con gli altri 
nostr i addet t i ai lavori, p o n e v a m o il proble
m a del rientro. Avevamo stabilito u n rientro 
dell '8 pe r cen to annua le dal 1982 sul debi to 
pubbl ico consolidato, p resen tando emenda
ment i che p revedevano u n sacrificio grave 
che la par t i tocrazia e la giungla delle cate
gorie corporat ive del nos t ro paese n o n sop
por tavano . 

È inutile che par l i amo della fiscalità quan
d o poi tut t i in concre to , nel m o m e n t o in cui 
si t en ta di far fuori la m a r e a di de roghe e di 
condizioni part icolari di ord ine fiscale pe r 
tut t i , p e r gli ent i parapubbl ic i e pe r gli altri, 
i m m e d i a t a m e n t e t rov iamo il Pa r l amento u-
ni to ad opporsi , sia q u a n d o tali mi su re ri
g u a r d a n o gli enti locali, sia q u a n d o riguar
d a n o gli enti previdenziali , sia q u a n d o 
riguardano la giungla delle categorie — u n a 
sor ta di vero e p ropr io co labrodo — e la 
giungla delle pensioni . Voi n o n po te te n o n 
fare così, pe rché siete e res ta te espressione 
di u n ce r to t ipo di s t ru t tu ra politica e legi
slativa, quella delle decine di migliaia di 
leggine che insieme avete vota to , al l 'unani
mità , dal 1958. Nel 1958 quelle forze e r a n o 
il 67 pe r cento ; pe r ques to a Giorgio Galli 
dicevo: «Ma che bipar t i t ismo imperfet to! 
"Monoparti t isnio ' ' imperfet to piut tosto, in 
te rmini di s t ru t ture , infras t rut ture e sovra
s t ru t tu re della lot ta politica!» 

Allora, s ignor Pres idente del Consiglio, si 
ricorda quello che le affermavo il 4 luglio, 
q u a n d o le par lavo di quello che occorreva 
a t tenders i al mass imo pe r se t tembre? In 
quel l 'occasione le dicevo: «Noi dov remo fa
re i cont i con a t tacchi di bo r sa internazionali 
e nazionali gravissimi, in pa r t e ce r t amen te 
speculativi». E ancora : «Noi n o n p o t r e m o 
dolerci se av remo organizzato u n a forte 
iniziativa internazionale di speculazione e di 
aggressione della lira e poi di altre monete» . 
E r a il 4 luglio. «Voi n o n avete tu te la to con 
la cost i tuzione stessa di ques to Governo u n 
blocco sociale nuovo . In ape r tu r a di legisla-
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tura , senza u n blocco sociale nuovo noi n o n 
avremo e voi n o n avrete la forza politica di 
operare». E dicevo ancora , s empre il 4 luglio 
(ma lei, allora, r i teneva che fosse un'offesa 
alla sua dignità di intellettuale, p r i m a anco ra 
che di Presidente del Consiglio): «Gli assalti 
alla lira sa ranno potenziat i e resi anco ra p iù 
facili... dal fatto che lei n o n h a accolto a 
consiglio... il nos t ro cont r ibuto . A set tem
bre» — amici di r ifondazione — «ci t rovere
m o s icuramente con le piazze p iene di gente 
che scenderà a pro tes ta re con t ro il Governo 
della fame e del freddo» — ci a r r iveremo, 
perché si avvicina — «... e v e d r e m o sicura
men te il PDS secondato ad anda re avanti in 
questa direzione». 

Voi n o n potevate pensare demiurgica
men te di fare gli accordi sul costo del lavoro 
in quelle condizioni quadr ipar t i t iche e lei, 
con la sua solitudine, n o n poteva pensa re di 
andare avanti senza aver s t ru t tu ra lmente ed 
ist i tuzionalmente coinvolto le espressioni 
politiche delle maggioranze sociali che , an
che se part i tocrat izzate e anche se parasta-
talizzate, dovevano ad ogni m o d o essere 
chiamate a costituire il soggetto di ques ta 
azione e di ques ta resistenza. 

Da alcuni contat t i avuti ieri con Strasburgo, 
m a anche con Londra ques ta mat t ina , r isulta 
che gli ambient i finanziari bri tannici sono 
spaventati . Essi s anno che l ' a t tacco si farà 
sempre più feroce nelle prossime ore; è quan to 
accadrà ques ta sera, doman i . Perché se si 
riesce a neutral izzare la nos t ra povera manov
ra, la s t e r l i na—non la pese ta o la d r a c m a — s i 
t roverebbe en t ro t re o qua t t ro giorni in u n a 
situazione di esposizione incredibile. 

Parlo di colleghi del Par lamento eu ropeo 
che sono innanzi tut to finanzieri, e che n o n 
e rano a St rasburgo ieri. Il t e r rore è che la 
manovra cont ro la lira, quella nuova , quella 
successiva alle operazioni dell 'al tro giorno, 
riesca pe rché loro d icono, nel loro insulari-
smo, che è possibile me t t e re en t ro d u e gior
ni la sterlina, che sembrava intoccabile, in 
u n a situazione di feroce speculazione inter
nazionale. 

Lei alla televisione domen ica h a scelto il 
tono del comunica to re tranquil l izzante e h a 
rivendicato u n intervento delle autor i tà po
litiche tedesche sulla Bundesbank. E sa cosa 
sta accadendo? Da avantieri si dice: se Maa

stricht deve essere ques to , se Maastr icht , 
grazie ai ricatti dei governi p iù deboli, toc
che rà il t abù , il t o t e m del l ' indipendenza 
delle b a n c h e , così c o m e la Bundesbank che 
è s ta ta cos t re t ta ad u n salvataggio polit ico.. . 

Signor Presidente, n o n dico che sia così, 
m a d a le Monde di ieri alla Frankfurter 
Allgemeine di oggi tu t t i quan t i s t iamo regi
s t rando l ' ape r tu ra di u n fronte anti-Maa-
stricht anche in Germania , c h e utilizza c o m e 
alibi o c o m e ragione la nos t ra operaz ione . 

In ques te condizioni c redo che dovrete 
p r ende re al tre iniziative. Per cari tà , s iamo 
tut t i scolari diligenti e s app iamo che i pieni 
poter i n o n esistono nella nos t r a Costituzio
ne . Sapp iamo c h e lei n o n aveva chiesto i 
pieni poter i , s app iamo c h e lei di politica sa 
poco , signor Presidente del Consiglio. Lei è 
anda to in Consiglio dei ministr i e nessuna 
forza politica — e forse sul m o m e n t o nean^ 
che lei — aveva capi to il da to rivoluzionario; 
n o n so se lo avesse capi to il Presidente della 
Repubbl ica o altri. I m m a g i n o , c o m u n q u e , 
che p r i m a della riunione del Consiglio d^i 
ministri , i segretari di par t i to , le alte istitu
zioni dello Stato , il governa tore del la Banca 
d 'I tal ia avessero par la to con lei: n o n m i 
stupirei se n o n avesse de t to a nessuno di lo ro 
che s tava pe r p r ende re ques t a iniziativa. 
Probabi lmente la riteneva inte l le t tualmente 
u n p o ' audace , m a governabile dalla sua 
personal i tà e dal suo Governo . M a così n o n 
è s ta to . 

Io , pu r t roppo , e ro in t r eno (che e r a in 
ritardo di d u e ore) e in tan to e r a r iuni ta la 
Commiss ione b icamera le pe r le riforme istir 
tuzionali , pe r salvare il r eg ime . È tu t to così. 

Ce r t amen te s t iamo seguendo u n a via au
dace : quella di u n quadr ipar t i to che avrebbe 
po tu to essere u n esapar t i to o u n eptapar t i to . 
Si chiede p e r c h é il par t i to repubbl icano ed 
il PDS n o n s iano voluti en t r a re nella mag
gioranza. Io h o s e m p r e nega to che voi ab
bia te r ea lmen te compiu to un ' az ione vol ta a 
far sì che salire o n o n salire pe r il PDS 
costasse qualcosa. In real tà , a p p e n a avete 
avuto l ' impress ione d i avere i n u m e r i suffi
cienti avete chiuso . 

M a noi fin dal p r i m o m o m e n t o abb iamo 
dichiara to c h e a v r e m m o voluto farne par te , 
c h e a v r e m m o voluto esserci . Le nos t re ri
chieste riguardavano tu ia maggiore esposi-
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zione di Ciampi, u n federalismo eu ropeo p iù 
accani to . I nostr i suggerimenti e r ano speci
ficamente rivolti ad u n governo della situa
zione e con essi d imos t ravamo il nos t ro 
patr iot t ismo nei confronti delle istituzioni, 
d ichiarandoci disposti a garant i re u n appor
to , u n valore aggiunto al tentat ivo. M a l 'a l t ra 
condizione e ra di coinvolgere s t ru t tura lmen
te l 'espressione politica di forze sociali di 
altra na tu ra , m a in real tà in terne al reg ime 
d a sempre . N o n avete voluto farlo. 

11 Par lamento è in u n a si tuazione d ram
matica , signor Presidente del Consiglio. 
Dovremmo ripeterle che lei h a c o m m e s s o 
u n er rore di presunzione, di sufficienza, 
di m a n c a t o rispetto delle opinioni di coloro 
che in quel m o m e n t o n o n e r ano a rmat i 
di possibilità di ricatto o di n u m e r i suf
ficienti, c o m e spesso le è accadu to negli 
ultimi dieci anni . Cer tamente lei è s ta to 
incoraggiato dagli ammiccamen t i di altre 
opposizioni le quali, pe r stabilire buon i rap
porti , s embravano accontentars i che ci fosse 
questo o quel minis tro pe rché poi, comun
que , ci si sarebbe ritrovati in Commiss ione 
a difesa della real tà del reg ime con t ro l'u
ninominale secco. 

Penso che o ra questo Par lamento n o n 
possa consentirle, se ma i le passasse pe r la 
testa, di andarsene nei prossimi giorni. N o n 
dico che lei voglia farlo, signor Presidente 
del Consiglio (Commenti del Presidente del 
Consiglio dei ministri Amato)) dico sempli
cemente che nella considerazione dell 'opi
nione pubblica — sa remo 2 0 0 - 3 0 0 - 4 0 0 mila, 
per colpa vost ra e n o n della demagogia , che 
in real tà è s ta ta d a voi sollecitata e consen
ti ta — n o n pot re te andarvene , pe rché avete 
voluto quella bicicletta pe r voi soli e adesso 
dovete pedalare voi. Se avessimo u n s is tema 
diverso, nel quale in vent iquat t ro ore si 
potesse da r vita ad u n Governo diverso, m a 
diverso fino in fondo, p e r c o r r e r e m m o anche 
quella s t rada. Altrimenti, ecco a cosa il 
regime ci h a ridotto! 

Voi — lo sapp iamo e lo ved iamo — siete 
to ta lmente inadeguat i a governare . La situa
zione e ra prevista e prevedibile, m a avete 
valutato male la por t a t a dei provvediment i 
che avreste po tu to p rende re e di quelli che 
n o n avreste po tu to p rendere . Adesso abbia
m o di fronte u n a si tuazione di sfacelo, c o m e 

d imos t rano le ul t ime notizie che arr ivano 
dalla Borsa. Vi sono le responsabil i tà della 
Banca d'Italia, che oggi si c o m p o r t a bene 
m a che pe r dieci anni , ed io l 'ho s empre 
ribadito in ques t ' au la con t ro il mi to della 
sinistra.. . 

PRESIDENTE. Onorevole Palmella, la 
p rego di concludere! 

MARCO PANNELLA. Concludo, signor 
Presidente. La Banca d 'I tal ia h a avuto pe r 
dieci anni la responsabil i tà di consent i re la 
banca ro t t a fraudolenta di ques to regime! 
Quando , con il p r i m o governo Spadolini, si 
è passati nel corso dello stesso a n n o dal 
p r imo te t to di spesa di 4 5 mila miliardi ad 
u n livello di 7 5 mila miliardi, p e r poi giun
gere ad u n te t to di 4 0 0 mila miliardi, u n a 
Banca d 'I tal ia che avesse voluto rispettare 
se stessa n o n avrebbe dovu to consent i re 
tu t to questo! 

Oggi, c o m u n q u e , d o v r e m o tut t i unirci — 
e ci u n i r e m o — nel l ' impegno ad evitare 
sgambet t i , che n o n sa rebbero oppor tun i . 
Abbiamo la possibilità e la necessi tà di lavo
ra re , in qua lche mi su ra insieme, pe r sperare 
di riprendere in ques t ' au la u n a dialettica 
diversa e di avere nuovi governi. Mi auguro 
che si sappia far tesoro anche delle povere 
opinioni e dei poveri sugger iment i che ven
gono d a coloro che n o n h a n n o t r u p p e né , al 
pos to di queste , potent i pro te t tor i (Applausi 
dei deputati del gruppo federalista euro
peo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Tatarella. N e h a facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presidente, 
signor Presidente del Consiglio, è pe r m e 
scoraggiante intervenire subito d o p o l 'ono
revole Pannella. Ad u n invito rivolto secondo 
logica — la logica di Pannella, — al Presi
den te del Consiglio a r imane re al suo pos to 
(se h a voluto la bicicletta — h a sos tenuto 
Pannella — allora pedali!), l 'onorevole Ama
to h a repl icato a lzando le m a n i e d icendo: 
«Non voglio anda re via»! È pe r m e mol to 
scoraggiante app rende re che , in u n a situa
zione del genere , il Presidente del Consiglio 
escluda, nonos tan te vi abbia dedica to u n 
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cenno nella sua in t roduzione, la possibilità 
che questo Governo cambi «cavallo». 

La verità, onorevole Amato , è che , m e n t r e 
il Governo chiede deleghe, i part i t i — in 
part icolare, quelli della sua magg io ranza — 
chiedono sur roghe . Ment re lei, d o p o u n a 
not te insonne t rascorsa in seguito alla con
sultazione con u n suo collega professore 
universitario, h a par tor i to l ' idea della super 
delega e dei pieni poter i , i part i t i della sua 
maggioranza p revedono di fatto le dimissio
ni, l 'avvicendarsi di u n nuovo q u a d r o politi
co, ima nuova forma di Governo. In sostan
za, signor Presidente del Consiglio, 
con temporaneamen te alla svalutazione della 
lira r iscontr iamo, nel giro di p o c h e ore , la 
svalutazione del Governo (Applausi del de
putato Maceratini). S iamo in p resenza di u n 
Governo, svalutato n o n t an to e n o n solo nei 
confronti dei parti t i che lo h a n n o par tor i to 
m a dei cittadini, svalutato sopra t tu t to a li
vello europeo , di autor i tà monetar ia , di coa
lizione, della Germania (la nazione egemo
ne) . Quello at tuale è n a t o c o m e u n Governo 
di necessità e di t ransizione m a si s ta rile
vando, ind ipendentemente d a chi lo guida, il 
peggior Governo di necessi tà che h a avuto 
il paese! 

Presidente Amato , repl icando al l 'onorevo
le La Malfa che l 'aveva in ter rot ta accompa
gnando l ' interruzione con u n sorriso, ella h a 
dichiarato: «Non c 'è n iente d a sorridere». 
H a ragione, onorevole Amato . La stessa 
obiezione, tuttavia, noi la rivolgiamo a lei. 
Non c 'e ra niente da sorr idere q u a n d o ella è 
apparsa in televisione — sorr idente , appun
to — per comunica re ai cittadini italiani 
che . . . quasi avevamo vinto la gue r ra con la 
Germania! 

L'onorevole Pannella l 'ha definita «un co
munica tore tranquillante». Io aggiungo che 
lei è s tato u n comunica to re sorr idente pe r 
ingannare i cittadini italiani. Forse, m e n t r e 
sorrideva, pensava all 'onorevole Goria, al 
suo ministro che n o n si è ancora dimesso (e 
sper iamo sia t r a poco cost re t to a farlo in 
seguito ad u n a votazione di ques ta Assem
blea), il quale giorni or sono — c o m e rileva 
L'Indipendente di ques ta ma t t ina — h a di
chiarato: «Mi s embra s t rano che il valore del 
m a r c o abbia s t amane supera to le 800 lire». 
In sostanza, abb iamo u n minis t ro che n o n 

h a avuto n e m m e n o la sensibilità di venire a 
R o m a — a n c h e di recente , q u a n d o lei h a 
assunto impor tan t i provvediment i — e che 
h a preferi to r i m a n e r e ad Asti. Eppure , lei 
sorr ide t ranqui l lamente in televisione, in
g a n n a n d o se stesso ed i cit tadini italiani! 
Viviamo p e r ò in u n a si tuazione paradossale , 
messa in evidenza d a tut t i gli a t tent i osser
vatori politici e giornalistici. In m o m e n t i 
d rammat ic i , onorevole Presidente del Con
siglio, in altri paesi vi è u n a in terruzione di 
po lemiche t r a magg io ranza ed opposizione, 
vi è u n cl ima diverso, c o m e h a sos tenuto 
ques ta ma t t i na Piazzesi sul Corriere della 
sera. Di fronte a ques to s ta to di cose, l 'ono
revole Craxi, r endendos i in terpre te di quest i 
umor i , h a d ichiara to ieri a Berlino (città che 
è d iventa ta la capitale di tut t i i riferimenti: 
quelli giuridici e legislativi pe r l 'onorevole 
Amato e quelli di intesa con il PDS pe r 
l 'onorevole Craxi pe r autosalvarsi) che : «So
lo dei giocolieri della polit ica e degli opposi
tori pa r t i co la rmente faziosi possono chiede
r e al Governo di andarsene , ad u n esecutivo 
che h a a p p e n a iniziato il suo lavoro in u n a 
si tuazione delicatissima». Onorevole Craxi, i 
«giocolieri della politica» n o n riguardano 
l 'opposizione, la quale n o n è par t icolarmen
te faziosa c o m e lei dice! Chiediamo al Go
verno , al Presidente del Consiglio, al l 'onore
vole Craxi e ai part i t i della maggioranza a 
quali g ruppi appa r t engono quei senator i che 
ieri h a n n o svalutato il Governo met tendo lo 
in m i n o r a n z a e che h a n n o svalutato, di fatto, 
la figura, la formula di ques to Governo. 
Appar tengono al par t i to socialista i taliano ed 
alla democraz ia crist iana! I veri opposi tori 
faziosi sono al l ' interno della maggioranza 
pe rché ques to è u n Governo di necessi tà che 
h a supera to la sua fase. 
Mi voglio o r a soffermare sulla richiesta di 
pieni poter i avanza ta dal Governo. Onorevo
le Presidente del Consiglio, lei h a avanzato 
tale richiesta pe r d u e motivi . In p r i m o luogo 
pe r u n a fuga in avanti , p e r lanciare u n 
a r g o m e n t o al fine di copr i re le difficoltà e 
l ' indecisione del suo Governo, n o n c h é l'in
decisione delle sue m a n o v r e finanziarie. In 
secondo luogo lo h a fatto c o m e u n tentat ivo 
futuro pe r difendere dal l ' in terno e all 'inter
n o i provvediment i dalla maggioranza . Per
ché ques to è il ve ro p rob lema: la crisi è 
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sempre di u n r appor to di maggioranza , per
ché è u n r appor to di e t r a partit i , di part i to
crazia, che noi vogliamo superare . 
L 'onorevole Amato h a sos tenuto . . . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Tata-
rella. 

Vorrei invitare quei t r e colleghi che stan
n o util izzando il cellulare di farlo fuori dal
l 'aula (Commenti). Mi riferisco anche a quel 
collega che s ta telefonando addir i t tura sedu
to sugli scalini (Commenti). N o n è quest ione 
di scalini, è quest ione di telefono: pe r corte
sia, in aula n o n utilizzate i cellulari (Com
menti dei deputati del gruppo del MSI-de-
stra nazionale)! 

GIUSEPPE TATARELLA. Si riferiva al cellu
lare telefonico.. . Do io un ' in te rpre taz ione 
benevola del pensiero del Presidente dell'As
semblea. 

L 'onorevole Amato si è difeso sui pieni 
poter i sos tenendo che h a avuto delle per
plessità. Sapete quando? Nel 1985! Sapete 
quando? Q u a n d o si è discussa la riforma 
della Presidenza del Consiglio dei ministri! 
Sapete quando? Q u a n d o i repubbl icani inve
ce avevano certezze! Che a rgomen to è que
sto, onorevole Amato? Che significato h a 
sostenere nel 1992 di ricordare u n preceden
te relativo alla r i forma della legge sulla Pre
sidenza del Consiglio, prevista dalla Costitu
zione dal 1948 e a t tua ta d o p o qua ran t ' ann i 
in u n a piccolissima par te , che h a tralasciato 
ques to grosso p rob lema e la specificazione 
dei n u m e r i dei ministri e dei sottosegretari? 
È u n p rob lema che è s ta to accan tona to d a 
voi, che n o n è s ta to po r t a to nella sede 
propr ia e che va oggi collocato nella sede 
propr ia della Commissione b icamera le sulle 
r iforme istituzionali! Che senso ha , in u n 
m o m e n t o in cui i p roblemi sono di ca ra t te re 
finanziario ed economico , in t rodur re u n a 
discussione di p u r a tecnica legislativa, di 
p u r a tecnica costituzionale, di dirit to che 
riguarda il futuro e n o n il presente? È u n 
m o d o pe r sfuggire i problemi, pe r c rea re 
n o r m e per il futuro m a n o n pe r il presente! 
E noi vogliamo n o r m e , fatti, atti e soluzioni 
pe r il p resente pe rché — lo h a n n o a m m e s s o 
tut t i — la sua richiesta di pieni poter i è al di 

fuori del l ' impianto della Costi tuzione e va 
con t ro la stessa! 

L 'onorevole Amato h a sos tenuto che le 
sue preoccupazioni sono finalizzate unica
m e n t e all ' interesse nazionale . N o n solo, m a 
nella sua tes ta — h a fatto capi re l 'onorevole 
Amato — n o n c 'è a lcun interesse pe r la sua 
pe r sona — h a de t to —, pe r il suo Governo 
e — h a aggiunto — pe r i suoi ministr i e, 
finanche, pe r i suoi sottosegretari! H a difeso 
anche il ruo lo dei nostr i sot tosegretari che 
h a n n o c o m e obiettivo l ' interesse nazionale, 
n o n la p e r m a n e n z a al Governo! Ebbene , lei 
h a g ius tamente de t to che t r a i doveri del 
Presidente del Consiglio n o n c 'è quello di 
n o n ragionare; pe r giustificare la sua fama 
di «dottor Sottile», onorevole Amato , lei 
deve difendere l ' istituto del r ag ionamen to e 
quindi , in n o m e di ciò, h a annovera to fra i 
doveri e i diritti di u n Presidente del Consi
glio quello di rag ionare . 

Noi la invi t iamo pe r t an to a coniugare il 
r ag ionamen to con l ' interesse nazionale; in 
quest 'o t t ica , la nos t r a opinione è diversa d a 
quella del l 'onorevole Pannella. È infatti ve
n u t o il m o m e n t o di affrontare i problemi 
attuali e di da r vita ad u n governo dell 'eco
nomia . Approfit t iamo di ques ta sede pe r 
p rospe t ta re la possibilità di u n nuovo gover
n o de l l ' economia affidato ad u n tecnico, ad 
u n tecnico de l l ' economia che venga in Par
l amento , sganciato dai part i t i , pe r o t tenere 
il voto e la fiducia di coloro che vogliono, in 
n o m e dell ' interesse nazionale , risolvere i 
p roblemi che s t anno a c u o r e alla nazione. 

Vogliamo inoltre c h e ques to governo del
l ' economia n o n abbia t r a i medic i coloro che 
sono i responsabil i della malat t ia; quest 'ult i
m a n o n nasce con il Governo Amato , poiché 
tut t i h a n n o riconosciuto che lei si t rova a 
gestire u n a mala t t ia che nasce d a lontano, 
dai Governi precedent i , sopra t tu t to d a quel
lo pres ieduto d a Andreott i . Ecco pe r ché la 
medic ina utile è u n governo de l l ' economia 
n o n par t i tocrat ico e che n o n abbia nel suo 
seno rappresen tan t i degli esecutivi e dei 
part i t i che sono stati la causa del disastro 
nazionale . 

Approfit t iamo quindi , onorevole Amato , 
del suo invito al r ag ionamen to coniugato 
alla considerazione dell ' interesse nazionale 
pe r chiedere , a differenza di q u a n t o h a n n o 
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fatto Pannella e altri colleghi, un ' invers ione 
di marc ia n o n par t i tocrat ica e legata al 
m o m e n t o eu ropeo . Non si t r a t t a di t rovare 
nuovi modelli giuridici pe r il futuro m a di 
individuare u n a r icet ta di r i sanamento , di 
concordia , di efficienza, di mode rn i t à e di 
sviluppo, che p u ò derivare solo d a u n Go
verno nuovo m a possibile, che e m e r g a dalla 
novità che il 5 aprile h a rappresen ta to pe r il 
paese (Applausi dei deputati del gruppo del 
MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Ferri . Ne h a facoltà. 

ENRICO FERRI. Signor Presidente, c redo 
sia impor tan te n o n fare s t rappi alla legalità: 
ciò deve rappresen ta re u n q u a d r o di riferi
m e n t o mol to preciso. 

Vi è emozione pe rché s iamo di fronte ad 
u n a real tà inquietante e pe r cert i aspett i 
anche d rammat ica , che impone u n a valuta
zione obiettiva e mol to seria al l ' interno del 
nos t ro paese, m a anche al l 'es terno. Vengo 
da Berlino ed h o la sensazione che fatti 
anche important i dal p u n t o di vista politico, 
come la riunione dell ' internazionale sociali
sta, siano stati in g ran pa r t e superat i dalla 
tensione politica, sociale, istituzionale, eco
nomica e sopra t tu t to mora le che caratteriz
zano l'Italia, u n paese che r appresen ta u n 
pun to di r iferimento, al di là della sua im
por tanza strategica o politica. 

I passi che sono stati fatti finora, nono
stante siano in sé gravi e con conseguenze 
massicce su a lcune categorie di cittadini, 
vanno considerati solo u n inizio. Se la cosid
det ta m a n o v r a economica si fermasse qui , si 
rivelerebbe insufficiente (se anco ra n o n lo 
avessimo compreso , sono gli altri a ricordar
celo cont inuamente) ed anche ingiusta pe r 
diversi aspetti , anche pe rché n o n si occupe
rebbe di a lcune categorie di cit tadini e so
pra t tu t to di a lcune operazioni , sulle quali 
credo si dovrebbe fare maggiore chiarezza: 
mi riferisco sopra t tu t to alle privatizzazioni. 

Mentre da u n a par te , infatti, si ch iedono 
giustamente sacrifici ai cittadini, dal l 'a l t ra 
n o n è abbas tanza ch iaro n e m m e n o al Parla
m e n t o il quad ro globale di u n a m a n o v r a 
es t remamente impor tan te e rivoluzionaria 
per il nos t ro sistema, appun to quella delle 

privatizzazioni; fra l 'al tro, h o visto che sono 
stati p reannunc ia t i provvediment i in tal sen
so anche in ordine ad altri settori . 

Credo sia impor t an te t ene r p resen te que
sto senso di equilibrio: n o n dico «recupera
re», pe r ché confido nella saggezza e nell 'e
quilibrio del Presidente del Consiglio e dei 
suoi col laboratori . Un q u a d r o di ques to t ipo, 
in sostanza, deve r appresen ta re u n p u n t o di 
r i fer imento ch ia ro anche p e r il le t tore at ten
to ed o r m a i dis incantato , n o n sol tanto pe r 
gli addet t i ai lavori. Occor re evitare, infatti, 
che si registr ino conseguenze sul merca to , 
magar i a mes i di dis tanza: ciò sa rebbe delu
den te e tes t imonierebbe l ' incertezza del qua
d r o politico. Sopra t tu t to , ques ta eventual i tà 
po t rebbe scatur i re d a u n a ca renza di saggez
za economica e politica, p e r c h é ci si accor
gerebbe t a rd ivamente di n o n aver t enu to 
presen te u n p u n t o di equilibrio impor t an te e 
delicato. 

S iamo, quindi , dell 'avviso di r inviare, pe r 
alcuni dubbi sulla sua legittimità, l ' adozione 
di u n a delega a m p i a e indiscriminata; occor
re d iscuterne approfondi tamente , t rovando 
nel q u a d r o della Costi tuzione u n p u n t o di 
r i fer imento p iù ch ia ro di quello che è s ta to 
p rospe t ta to in u n p r i m o m o m e n t o , in termi
ni abbas tanza improvvisati . Oggi n o n possia
m o far al t ro — m a lo facciamo con convin
zione — che d a r e il nos t ro assenso a 
provvediment i d a ado t t a re med ian te decre
taz ione d 'u rgenza , a n c h e con r ifer imento a 
misure s t raordinar ie , p u r c h é esse abbiano 
poi u n riscontro credibile nei disegni di legge 
finanziaria e di bilancio. 

Ques to po t rebbe essere cons idera to u n 
p r i m o pacche t to di interventi , con cui t ene r 
con to dei necessar i equilibri e sopra t tu t to 
del dir i t to alla pa r i t à d i condizioni dei citta
dini, in m o d o che de te rmina te m a n o v r e n o n 
finiscano pe r pesare sol tanto su a lcune cate
gorie. È necessar io , inoltre, salvare u n a serie 
di impor tan t i mi su re sociali; oggi l 'Italia è 
ch i ama ta ad a t tua re pesant i tagli nel se t tore 
della sanità, con provvediment i di u rgenza 
sulle un i tà sanitarie locali e sulle s t ru t tu re 
ospedal iere . Credo che su ques to aspet to 
occor ra riflettere, pe r ché vi è s e m p r e la 
possibilità di u n a r o t t u r a degli equilibri. 

Q u a n d o n o n si sa lvaguardano alcuni 
princìpi concernen t i le l ibertà fondamental i 
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dei cittadini, si rischia di raggiungere il 
p u n t o di ro t tu ra . Ed allora n o n avrebbe 
senso cercare di salvare u n a si tuazione di 
equilibrio. Ecco che po t rebbe essere recupe
ra t a l ' ipotesi — avanzata in man ie r a sugge
stiva — di u n prest i to forzoso; m a in ques to 
m o d o si giungerebbe ad ope ra re tagli pesan
ti n o n sui beni superflui o su alcuni singoli 
introiti e gli e lementi di u n tale intervento, 
dunque , avrebbero bisogno di un 'anal is i di
versa. 

Quindi, u n Governo credibile, ragionevo
le, che voglia o t tenere il consenso dovrebbe 
adot ta re u n a strategia diversa. Credo, infat
ti, che il Par lamento ed il Governo debbano 
tener conto del consenso della gente , che è 
u n a componen t e difficile d a r ecupe ra re e d a 
att ivare propr io a causa del l ' impopolar i tà e 
dell 'istintivo dissenso nei confronti di limita
zioni alla libertà, sopra t tu t to nel c a m p o eco
nomico . M a la ragionevolezza ed il b u o n 
senso dei cittadini italiani, che h a n n o sem
pre offerto soccorso nei m o m e n t i diffìcili, 
possono essere attivati sol tanto d a u n inten
to vero di giustizia economica e distributiva. 
La ricerca dell 'equilibrio deve in ques to con
testo de t enn ina re u n a politica ragionevole e 
rispettosa dei valori della pe r sona u m a n a , 
che n o n dobb iamo ma i d iment icare , neppu
re nei m o m e n t i di maggiore press ione e di 
più g rande emozione . 

Quindi, fiducia al Governo in ques ta ma
novra difficile, m a anche a t tenzione critica 
sui passi che dov remo compiere insieme, in 
u n forte r acco rdo t r a le isituzioni. 

PRESIDENTE. È così esaur i to il dibatt i to 
sulle dichiarazioni del Presidente del Consi
glio. 

Passiamo al l 'esame degli articoli del dise
gno di legge n . 1 3 7 1 , nel tes to della Com
missione. Faccio presente che i dat i recat i 
dalle tabelle annesse all 'articolo 1 vanno 
rettificati secondo le indicazioni di cui allo 
s t ampa to n . 1 3 7 1 - errata corrige. 

Passiamo all 'articolo 1 nel tes to della 
Commissione ed agli e m e n d a m e n t i ad esso 
presentat i , che sono riferiti alle tabelle an
nesse (Per Varticolo e gli emendamenti vedi 
Vallegato A; per le annesse tabelle vedi gli 
stampati nn. 1371, 1371-errata corrige, 
1371-1, 1371-11, 1371-A). 

Avverto che è s ta to p resen ta to l 'ul teriore 
e m e n d a m e n t o Tab. 1 5 . 1 del Governo (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re sull 'art icolo 
1 e sugli e m e n d a m e n t i ad esso presentat i , 
ch iedo al re la tore di espr imere su di essi il 
pa re re della Commiss ione . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
TARCISIO GITTI 

ANTONIO IODICE, Relatore. Signor Presi
dente , onorevoli colleghi, abb iamo svolto il 
nos t ro lavoro e saminando in Commiss ione 
(e ne abb iamo da to con to nel dibat t i to in 
Assemblea) gli e m e n d a m e n t i presenta t i di 
volta in volta. 

Qualche is tante fa è s ta to presenta to , co
m e h a avverti to il Presidente, l 'ul teriore 
e m e n d a m e n t o Tab. 1 5 . 1 del Governo, rela
tivo alle spese del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. Poiché il Comi ta to dei 
nove n o n h a avu to la possibilità mater ia le di 
compie re su di esso il m i n i m o approfondi
m e n t o richiesto, ch iedo alla Presidenza u n a 
breve sospensione della seduta . 

PRESIDENTE. N o n essendovi obiezioni, 
ritengo di po te r eccedere a tale richiesta. 
Sospendo pe r t an to la seduta . 

La seduta, s o s p e s a alle 12,30, 
è ripresa alle 12,45. 

FLORINDO D 'AIMMO, Sottosegretario di 
Stato per il lavoro e la previdenza sociale. 
Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FLORINDO D 'AIMMO, Sottosegretario di 
Stato per il lavoro e la previdenza sociale. 
Il Governo, signor Presidente, ritira il suo 
e m e n d a m e n t o Tab. 1 5 . 1 . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole sotto
segretar io. 

Chiedo al re la tore , onorevole Iodice, di 
espr imere il pa re r e della Commiss ione sugli 
altri e m e n d a m e n t i presentat i . 
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ANTONIO IODICE, Relatore. Signor Presi
dente , per quan to r iguarda l ' e m e n d a m e n t o 
Marino Tab. 19.1 , il re la tore è cont rar io alla 
p r ima par te ed espr ime invece pa re re favo
revole sulla seconda pa r t e che recita: «sop
primere Varticolo 6». Conseguen temente ta
le e m e n d a m e n t o dovrebbe essere pos to in 
votazione pe r par t i separa te . 

Il pa re re è altresì favorevole sul l 'emenda
m e n t o Rubert i Tab. 2 0 . 1 . 

PRESIDENTE. Il Governo? 

PIERGIOVANNI MALVESTIO, Sottosegreta
rio di Stato per il tesoro. Signor Presidente, 
il pa re re del Governo è conforme a quello 
espresso dal re la tore . 

PRESIDENTE. Pass iamo alla votazione 
de l l ' emendamento Mar ino Tab. 19 .1 . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Mar ino . Ne h a facoltà. 

LUIGI MARINO. Signor Presidente, vorrei 
segnalare che con il disegno di legge di 
assestamento è s tato istituito il capitolo 
2541 , che concerne le spese pe r l ' a t tuazione 
di u n proget to inteso ad inc remen ta re la 
donazione del sangue ed a p r o m u o v e r e l 'as
sociazionismo dei donator i . Per tale capitolo 
è previsto u n o s tanz iamento di compe t enza 
e di cassa di 5 miliardi. 

Faccio no ta re che l 'art icolo 6 del disegno 
di legge di asses tamento prevede che le 
s o m m e iscritte al capitolo 2541 dello s ta to 
di previsione del Ministero della sani tà n o n 
utilizzate al t e rmine dell 'esercizio possono 
essere nuovamen te impegna te . In sostanza, 
tale s tanziamento è privo di suppor to nor
mativo; è, cioè, illegittimo. 

Si t rat ta , c o m u n q u e , di u n a spesa pe r u n 
proget to che n o n po t r à n e m m e n o essere 
realizzato nel corso di ques to esercizio finan
ziario; t an t ' è che l 'art icolo 6 dà , appun to , la 
possibilità di impegnare lo s tanz iamento in 
questione nell 'esercizio successivo. 

Ecco pe rché noi abb iamo presen ta to u n 
e m e n d a m e n t o volto a soppr imere il capitolo 
2541 di nuova istituzione, che r i t en iamo 
illegittimo, ed a trasferire la stessa s o m m a 
al capitolo 2547 dello s ta to di previsione del 
Ministero della sanità. Per tan to , n o n vi è 

a lcun in tento punit ivo, m a solo il desiderio 
di stabilire qua lche regola nella gestione del 
bilancio, con fo rmemen te ai princìpi dell 'or
d inamen to contabile . 

H capitolo 2547 si riferisce alle spese pe r 
l ' a t tuazione di p r o g r a m m i e di interventi 
mira t i alla lot ta e alla prevenzione dell'infe
zione d a AIDS. 

Vorrei anco ra chiar i re c h e il suppor to 
normat ivo deve essere specifico e n o n gene
rico. Per tan to , giustificare l ' isti tuzione di u n 
capitolo di bilancio richiamando u n a legge 
di ca ra t te re generale n o n h a senso e n o n è 
g iur id icamente e t ecn icamente accettabile. 
Allo stesso m o d o , pe r q u a n t o riguarda il 
capitolo 2547, n o n essendoci u n a predeter
minaz ione specifica del l 'onere , è possibile il 
t rasfer imento ad esso della s o m m a di 5 
miliardi dal capitolo 2 5 4 1 . Soppr imendo 
ques t 'u l t imo, conseguen temen te andrebbe 
soppresso anche l 'art icolo 6 del disegno di 
legge. 

PRESIDENTE. Avverto c h e è sa to chiesto 
lo scrut inio nomina le . 

Indico pe r t an to la votazione nomina le , 
med ian te p roced imen to elet t ronico, sulla 
p r i m a pa r t e de l l ' emendamen to Mar ino Tab. 
19.1 (con esclusione delle paro le «sopprime
re Varticolo 6», che d ivengono u n ul teriore 
e m e n d a m e n t o in t e ramen te soppressivo del
l 'art icolo 6), n o n acce t ta to dalla Commissio
ne n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 480 
Votant i 479 
Astenuti 1 
Maggioranza 240 

H a n n o vota to sì . . . . 193 
H a n n o vota to no . . . 286 

(La Camera respinge). 

Lai r es tan te pa r t e de l l ' emendamen to ver rà 
pos ta in votazione, c o m e det to , in sede di 
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esame dell 'articolo 6, c o m e e m e n d a m e n t o 
in te ramente soppressivo di tale articolo. 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Rutel
li Tab. 2 0 . 1 , accet ta to dalla Commissione e 
dal Governo. 

(È approvato). 

Pongo in votazione l 'art icolo 1, con le 
annesse tabelle, nel testo modificato dall 'e
m e n d a m e n t o approvato . 

(È approvato). 

Passiamo all 'articolo 2, nel tes to della 
Commissione, identico a quello del Governo 
(vedi Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo all 'articolo 3, nel tes to della 
Commissione, identico a quello del Governo 
(vedi Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo all 'articolo 4, nel tes to della 
Commissione, identico a quello del Governo 
(vedi Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

FRANCESCO MARENCO. Presidente, è re
spinto! 

DOMENICO NANIA. Chiediamo la contro
prova! 

RAFFAELE \ALENSISE. Chiedo di par la re 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

RAFFAELE \ALENSISE. Signor Presidente, 
ch iediamo che si p roceda alle pross ime vo
tazioni med ian te p roced imen to elet tronico 
senza registrazione di n o m i pe rché abb iamo 
n o n l ' impressione, m a la quasi certezza, che 
fin dalla p r i m a votazione sugli articoli i voti 
contrar i s iano stati superior i a quelli favore
voli. 

PRESIDENTE. Ritengo di po te r accedere 
alla sua richiesta, onorevole Valensise. Le 
successive votazioni av ranno quindi luogo 
med ian te p roced imen to elet t ronico senza 
registrazione di nomi . 

Passiamo all 'art icolo 5, nel tes to della 
Commiss ione, identico a quello del Governo 
(vedi Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione med ian te p roced imen to e-
let t ronico senza registrazione di nomi . 

(È approvato). 

Passiamo all 'art icolo 6, nel tes to della 
Commiss ione, ident ico a quello del Governo 
(vedi Vallegato A) e del l 'unico e m e n d a m e n 
t o in t e ramente soppressivo ad esso riferito. 

Ricordo che su tale e m e n d a m e n t o (già 
seconda pa r t e de l l ' emendamen to Mar ino 
Tab. 19.1) la Commiss ione ed il Governo 
h a n n o espresso pa re re favorevole. 

Pongo pe r t an to in votazione, med ian te 
p roced imen to elet tronico senza registrazio
n e di nomi , il m a n t e n i m e n t o dell 'articolo 6. 

(È respinto). 

Passiamo all 'art icolo 7, nel tes to della 
Commiss ione, ident ico a quello del Governo 
(vedi Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione, med ian te p roced imen to e-
let t ronico senza registrazione di nomi . 

(È approvato). 

Avverto che è s ta to p resen ta to l 'ordine del 
g iorno Gasparr i ed altri n . 9 / 1 3 7 1 / 1 (vedi 
Vallegato A). 

Qual ' è il p a r e r e del Governo su ques t 'or 
dine del giorno? 
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PIERGIOVANNI MALVESTIO, Sottosegreta-
rio di Stato per il tesoro. Signor Presidente, 
il Governo accoglie l 'ordine del giorno Ga-
sparri ed altri n . 9 / 1 3 7 1 / 1 . 

PRESIDENTE. I presenta tor i insistono 
per la votazione del loro ordine del giorno? 

MAURIZIO GASPARRI. Insisto, signor Pre
sidente, e chiedo di par la re pe r dichiarazio
ne di voto. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MAURIZIO GÀSPARRI. Signor Presidente, 
vorrei s intet icamente soffermarmi sul conte
nu to del nos t ro ordine del giorno, che ri
guarda la revoca degli aumen t i di s t ipendio 
dei presidenti dell 'IRI, deU'ENI e del l 'EFIM. 

Tali aumen t i sono stati ogget to di u n a 
decisione assunta dal Governo Andreott i , 
che il Governo Amato affermò — at t raverso 
dichiarazioni rese dal sot tosegretar io alla 
Presidenza del Consiglio Fabbri e conferma
te dallo stesso Presidente Amato — di voler 
annullare nel mese di luglio m a che poi 
successivamente s embra sia s ta ta a t tua ta . 
Non essendo s ta to predisposto a lcun a t to 
formale che annullasse il p rovvedimento 
adot ta to dal Governo Andreott i , gli aumen t i 
sono infatti diventati operativi . 

Riteniamo quindi si debba formalizzare, 
median te l 'approvazione del nos t ro ordine 
del giorno, la revoca dei suddet t i aumen t i di 
stipendio, in coerenza con q u a n t o de t to a 
suo t e m p o dal Governo che , a luglio, q u a n d o 
venne presenta to il decre to in ma te r i a fisca
le, riconobbe che l ' aumen to degli st ipendi 
dei presidenti dell 'IRI, del l 'ENI e del l 'EFIM 
sarebbe stato di circa 70 milioni annui . 

Quindi con la presentazione d a pa r t e del 
nos t ro g ruppo del l 'ordine del giorno, che 
riprende analoghe iniziative che abb iamo 
assunto in Commiss ione attività produt t ive 
ed in Commissione bilancio, riteniamo si 
debba decidere su tale quest ione in l inea con 
le decisioni che sono state adot ta te pe r t an te 
categorie di lavoratori ed anche recente
men te pe r quan to riguarda il Par lamento . 

Preso a t to che il Governo h a accol to l 'or
dine del giorno, riterrei o p p o r t u n o rafforza
re tale decisione con u h voto dell 'Assemblea, 

che penso p o t r à espr imere al riguardo u n 
avviso u n a n i m e e d a r e così u n al tro contri
b u t o al taglio di u n a spesa a nos t ro avviso 
inutile, conco r r endo al risanamento anche 
pe r ques ta via (Applausi dei deputati del 
gruppo del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Solaroli. 
Ne h a facoltà. 

BRUNO SOLAROLI. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, p r e a n n u n c i a m o voto favo
revole sul l 'ordine del g iorno Gasparr i ed 
altri n . 9 / 1 3 7 1 / 1 anche se esso, così c o m e 
è formulato , ci s e m b r a incomple to pe rché si 
l imita a p o r r e il p r o b l e m a della revoca degli 
aumen t i concessi ai dirigenti degli enti a 
par tec ipazione statale nella fase precedente , 
p r i m a che avvenisse la t rasformazione dei 
suddet t i ent i in società pe r azioni, m e n t r e 
n o n impegna il Governo rispetto alla defini
zione dei riconoscimenti economic i nei con
fronti dei nuovi dirigenti delle aziende a 
par tec ipazione statale t ras formate . 

Vo te r emo a favore pe r coerenza rispetto 
a posizioni che abb iamo assunto in quest i 
mesi . Vorrei ricordare gli interventi di luglio, 
n o n a p p e n a uscì la circolare governat iva con 
la quale si concedevano tali aument i : allora 
la Presidenza del Consiglio, a t t raverso l'in
te rvento del sot tosegretar io Fabbri , affermò 
che quegli aumen t i e r a n o sbagliati, incom
patibili con la politica del Governo e si 
impegnò in Pa r l amen to a n o n d a r e corso a 
quel p rovved imento e a ritirarlo. Abbiamo 
appreso success ivamente che il sudde t to 
provvedimento , nonos tan te gli impegni as
sunti , h a con t inua to a m a n t e n e r e la sua 
valenza. S iamo intervenut i ancora , ripetuta
m e n t e , con interrogazioni e risoluzioni in 
aula ed in Commiss ione . Ora s iamo di fronte 
a d u n a risposta provenien te dal Governo, il 
quale h a comun ica to di accogliere l 'ordine 
del giorno; v o r r e m m o capire se finalmente 
il Governo n o n solo si limiti a revocare gli 
aumen t i concessi , m a si impegni anche a 
ridefìnire le ent i tà in u n a logica diversa 
rispetto agli o r ien tament i che e r a n o conte
nut i in quella circolare. 

Vo te r emo pe r t an to a favore del l 'ordine 
del giorno, m a v o r r e m m o capire se il Gover-
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no , accogliendolo, sot to la spinta di u n voto 
maggiori tar io ed u n a n i m e del Par lamento , 
che auspico, t e r rà finalmente u n compor ta 
m e n t o coerente rispetto agli impegni che 
assume in aula n o n solo nei confronti della 
revoca, m a anche pe r quan to riguarda gli 
stipendi dei nuovi dirigenti degli enti a par
tecipazione statale. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Muzio. Ne 
h a facoltà. 

ANGELO MUZIO. Come già altri colleghi 
h a n n o evidenziato, in Commiss ione attività 
produt t ive si è discusso della quest ione; sono 
state presenta te risoluzioni che la Presidenza 
stessa della Commissione n o n è riuscita a 
por re in votazione nella g iornata di ieri. 

Condividiamo il mer i to della quest ione e 
vo te remo a favore del l 'ordine del giorno. È 
tut tavia utile precisare che rispetto a tale 
quest ione vi sono t re punt i che il Par lamento 
deve conoscere ed in ordine ai quali dovrà 
intervenire. 

Innanzi tu t to vi è la quest ione relativa agli 
aument i , pe r u n a m m o n t a r e di c i rca 6 2 , 5 
milioni, concessi dal Governo Andreott i ai 
presidenti degli enti a par tecipazione statale. 
Il Presidente del Consiglio Amato , al mo
m e n t o della presentazione del Governo e nei 
successivi incontri con il Par lamento , aveva 
dichiarato l ' impossibilità di da re a t tuazione 
al decre to dell 'allora Presidente del Consi
glio Andreotti , che e ra s ta to e m a n a t o sul 
finire della legislatura propr io pe r p remia re 
i boiardi di Sta to e quindi consent i re , anche 
nel passaggio alle nuove società pe r azioni, 
il man ten imen to di quegli emolument i . 

H p rob lema ulteriore è che n o n solo ven
gono concessi questi aumen t i a decor re re 
dalla pubblicazione del decre to sulla Gazzet
ta Ufficiale del 6 luglio scorso, m a vengono 
anche riconosciuti gli ar re t ra t i a par t i re dal 
1 ° gennaio 1 9 9 1 . 

Un'a l t ra preoccupaz ione che va espressa 
in ques t ' au la al Presidente del Consiglio 
riguarda il fatto che pe r lo stesso l iquidatore 
dell 'EFIM, ente a p p u n t o pos to in liquidazio
ne , è s ta to riconosciuto lo stesso a u m e n t o 
concesso ai presidenti delle società a par te
cipazione statale. Non v o r r e m m o (questo 

deve essere ch iaro ed emerge dal voto favo
revole che l 'Assemblea si accinge ad espri
m e r e sul l 'ordine del giorno al nos t ro esame) 
che n o n fosse possibile la revoca dei t ra t ta
ment i e che si procedesse a da re a t tuazione 
a tale misura , pe r di p iù t enendo con to di 
tali aumen t i anche pe r gli emolumen t i che 
si dovranno corr i spondere ai president i dei 
nuovi consigli di amminis t raz ione delle co
s t i tuende s.p.a. 

Così facendo si avallerebbe la decisione 
assunta dal Governo Andreott i , decisione 
che , al di là delle prese d ' a t to , n o n è s ta ta 
finora pos ta in discussione dal l 'a t tuale Go
verno nonos tan te le dichiarazioni rilasciate 
dal Presidente del Consiglio Amato e dal 
sot tosegretar io di Sta to alla Presidenza del 
Consiglio Fabbr i (Applausi dei deputati del 
gruppo di rifondazione comunista). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Marianet-
ti . Ne h a facoltà. 

AGOSTINO MARIANETTI. In tervengo pe r 
annunc ia re il vo to favorevole del g ruppo 
socialista sul l 'ordine del g iorno Gasparr i n . 
9 / 1 3 7 1 / 1 , g iacché le motivazioni che sono 
s ta te a m p i a m e n t e illustrate ci pa iono condi
visibili. D 'a l t ra pa r te , già il Governo Amato 
aveva avuto m o d o cü pronunciars i c i rca 
l ' inoppor tuni tà del p rovvedimento che e r a 
s ta to assunto dal p receden te Governo . Oggi 
l 'esecutivo ribadisce tale o r i en tamento , che 
na tu ra lmen te noi sos ten iamo con convinzio
ne . Si t r a t t e rà ovviamente n o n solo di vedere 
q u a n t o e che cosa sia revocabile delle deci
sioni p r eceden temen te assunte con lo stru
m e n t o legislativo, m a sopra t tu t to di ricavare 
u n indirizzo che por t i ad un ' ispi razione so
br ia ai fini dei provvediment i di ques ta na
t u r a che via via dovessero essere assunti . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Giuliari. 
P r ima di dargli la pa ro la vorrei p regare i 
colleghi di avanzare t empes t ivamente le ri
chieste di in tervento, ai fini di u n miglior 
a n d a m e n t o dei nostr i lavori. 

H a facoltà di par la re , onorevole Giuliari. 

FRANCESCO GIULLARI. Signor Presidente, 
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intervengo rap idamente solo pe r annun
ciare il voto favorevole dei deputa t i del 
g ruppo dei verdi sul l 'ordine del g iorno pre
sentato, con le motivazioni che già sono 
state espresse d a altri colleghi e nell 'auspicio 
che tale ordine del giorno rappresent i in 
futuro u n a linea di indirizzo in ques ta mate 
ria, sulla quale l 'a t tenzione anche d a pa r t e 
della gente è g ius tamente mol to elevata. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Guglielmo 
Castagnetti . Ne h a facoltà. 

GUGLIELMO CASTAGNETTI. Signor Presi
dente , intervengo pe r annunc ia re il voto 
favorevole dei deputa t i del g ruppo repubbli
cano su questo ordine del giorno e pe r 
r accomanda re che il cri terio che s t iamo 
adot tando in man ie ra u n p o ' affrettata ed 
es temporanea in ques to specifico set tore 
possa essere esteso, in man ie r a p iù me tod ica 
e più sistematica, a tu t to il fronte dei vasti e 
talvolta nascosti privilegi, che ovviamente 
sono in str idente cont ras to con la si tuazione 
generale del paese . 

Invit iamo quindi ad u n in tervento p iù 
organico su tu t to il se t tore dei privilegi legati 
alle ex partecipazioni statali e su altri campi . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Aliverti. 
Ne h a facoltà. 

GIANFRANCO ALIVERTI. Signor Presiden
te , onorevoli colleghi, anche il g ruppo della 
democraz ia crist iana si associa al voto favo
revole sull 'ordine del giorno Gasparr i n . 
9 / 1 3 7 1 / 1 . Sarebbe pe rò s ta to o p p o r t u n o (e 
questo lo dico ribadendo q u a n t o h o già 
affermato ieri in sede di Commiss ione atti
vità produtt ive) che d a pa r t e del Governo si 
dessero ulteriori spiegazioni in ordine all 'ap
plicabilità e all 'applicazione del decre to del 
precedente esecutivo e sopra t tu t to sulle in
tenzioni re la t ivamente al pregresso e al fu
tu ro . 

Infatti, c o m e è no to , signor Presidente, 
sussistono tu t to ra delle sperequazioni . Se è 
vero che è s ta to deciso u n a l l ineamento in 
relazione a t re enti (IRI, ENI ed INA), è 
tuttavia ancora sperequa to il t r a t t amen to 

del pres idente del l 'ENEL. Si vor rebbe evita
r e che i president i dei vari enti avessero u n 
t r a t t amen to diversificato. 

Se si aggiunge poi la considerazione che 
nel l 'assemblea del 7 agosto scorso, nel corso 
della quale sono stati approvat i i nuovi sta
tut i , è s ta to deciso di sospendere ogni e 
qualsiasi decisione in relazione agli emolu
men t i ed ai compens i che si sa rebbero do
vuti cor r i spondere agli amminis t ra tor i , n e 
discende il fatto che finora n o n è s ta to 
corr isposto a lcun c o m p e n s o e che la ma te r i a 
dovrà essere t r a t t a t a nelle future riunioni 
delle assemblee e, p iù p ropr i amen te , dei 
consigli di amminis t raz ione . 

Signor Presidente, la decisione con tenu ta 
nel l 'ordine del giorno, p iù che valore pre
scrittivo, h a valore di indicazione di l inea 
che emerge dal Pa r l amen to e che va nella 
direzione generale assun ta dal Governo. 

Cer to , noi ci assoc iamo al con tenu to del
l 'ordine del g iorno — del res to tale atteggia
m e n t o e r a già s ta to ribadito nella sedu ta di 
ieri della Commiss ione attività produt t ive — 
m a con quest i limiti: esso deve valere c o m e 
r accomandaz ione e l inea di t endenza , piut
tos to che c o m e prescr izione alle società 
(Applausi dei deputati del gruppo della DC). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Peraboni . 
Ne h a facoltà. 

CORRADO ARTURO PERABONI. Signor Pre
sidente, confe rmo a n o m e del g ruppo della 
lega n o r d l ' a t teggiamento t enu to ieri in 
Commiss ione attività produt t ive , q u a n d o ci 
s iamo dichiarat i favorevoli ad analoghi do
cumen t i presenta t i dalle forze di minoranza . 

S iamo favorevoli sempl icemente pe r ché 
in tend iamo re in t rodur re nella gestione della 
cosa pubblica, sopra t tu t to nel c a m p o dell 'e
conomia , il cri terio della responsabili tà, in 
base al quale chi h a u n po te re economico 
deve assumers i il rischio di pe rde re dena ro . 
Allo stesso m o d o , l o s t ipendio del dir igente 
deve essere vincolato ai risultati economici . 

Se, in generale , i risultati economici delle 
imprese pubbl iche in quest i ann i n o n sono 
stati eccezionali , riteniamo indecente che la 
dir igenza del l 'EFIM, la quale , pe r ché stru
m e n t o dei part i t i o pe rché incapace di am-
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ministrare , h a condot to l 'ente allo sfascio, 
venga p remia ta con u n a u m e n t o avente 
effetto addir i t tura retroat t ivo. 

Dichiar iamo per tan to voto favorevole sul
l 'ordine del giorno, ausp icando che nel no
stro paese si re in t roduca il principio in base 
al quale chi sbaglia paga, visto che fino ad 
oggi chi h a sbagliato — per pr imi i ministri 
economici degli scorsi governi — h a invece 
sempre intascato! (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord). 

PRESIDENTE. Nessun al tro ch iedendo di 
par lare pe r dichiarazione di voto, pongo in 
votazione, median te p roced imen to elettro
nico senza registrazione di nomi , l 'ordine 
del giorno Gasparri ed altri n . 9 / 1 3 7 1 / 1 , 
accet ta to dal Governo. 

(È approvato). 

Passiamo alla votazione finale del disegno 
di legge. 

Indico la votazione nomina le finale, me
diante p roced imento elet tronico, sul disegno 
di legge n. 1371, di cui si è testé concluso 
l ' esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

«Disposizioni pe r l ' asses tamento del bilan
cio dello Sta to e dei bilanci delle Aziende 
a u t o n o m e per l ' anno finanziario 1992» 
(1371). 

Presenti 479 
Votanti 478 
Astenuti 1 
Maggioranza 240 

H a n n o vota to sì . . . . 246 
H a n n o vota to no . . . 232 

(La Camera approva). 

Passiamo al l 'esame degli articoli del dise
gno di legge n . 1292, nel tes to della Com
missione (vedi Vallegato A). 

Passiamo all 'articolo 1, nel tes to della 
Commissione, identico a quello del Go
verno . 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato - Commenti). 

Onorevoli colleghi, i deputa t i segretari si 
sono dichiarat i concord i sull 'esito della vo
tazione! Tuttavia, pe r agevolare il c o m p u t o 
dei voti, d ispongo che le successive votazioni 
avvengano med ian te p roced imen to elettro
nico, senza registrazione di nomi . 

Pass iamo all 'articolo 2, nel tes to della 
Commiss ione, identico a quello del Go
verno . 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione, med ian te p roced imen to e-
let t ronico senza registrazione di nomi . 

(È approvato). 

Passiamo all 'art icolo 3, nel tes to della 
Commiss ione, identico a quello del Go
verno . 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione, med ian te p roced imen to e-
let t ronico senza registrazione di n o m i . 

(È approvato). 

Passiamo all 'articolo 4, nel testo della 
Commiss ione . 

Nessuno ch iedendo di pa r la re e n o n es
sendo stati presenta t i e m e n d a m e n t i , lo pon
go in votazione, med ian t e p roced imen to e-
let t ronico senza registrazione di nomi . 

(È approvato). 

Pass iamo all 'articolo 5, nel tes to della 
Commiss ione, identico a quello del Go
verno . 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione, med ian te p roced imen to e-
let t ronico senza registrazione di nomi . 

(È approvato). 
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Passiamo all 'articolo 6, nel tes to della 
Commissione, identico a quello del Go
verno. 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione, med ian te p roced imen to e-
lettronico senza registrazione di nomi . 

(È approvato). 

Passiamo all 'articolo 7, nel tes to della 
Commissione, identico a quello del Go
verno. 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo k a t i presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione, med ian te p roced imen to e-
lettronico senza registrazione di nomi . 

(È approvato). 

Passiamo all 'articolo 8, nel tes to della 
Commissione, identico a quello del Go
verno. 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione, med ian te p roced imen to e-
lettronico senza registrazione di nomi . 

(È approvato). 

Passiamo all 'articolo 9, nel tes to della 
Commissione, identico a quello del Go
verno. 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione, med ian te p roced imen to e-
lettronico senza registrazione di nomi . 

(È approvato). 

Passiamo all 'articolo 10, nel tes to della 
Commissione, identico a quello del Go
verno. 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione, med ian te p roced imen to e-
lettronico senza registrazione di nomi . 

(È approvato). 

Passiamo all 'articolo 11, nel tes to della 
Commissione, identico a quello del Governo. 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon

go in votazione, med ian te p roced imen to e-
let t ronico senza registrazione di nomi . 

(È approvato). 

Pass iamo all 'art icolo 12, nel tes to della 
Commiss ione, identico a quello del Go
verno . 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i e m e n d a m e n t i , lo pon
go in votazione, med ian te p roced imen to e-
let t ronico senza registrazione di nomi . 

(È approvato). 

Pass iamo all 'articolo 13, nel tes to della 
Commiss ione , identico a quello del Go
verno . 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione, med ian te p roced imen to e-
let t ronico senza registrazione di nomi . 

(Segue la votazione). 

MILZIADE CAPRILI. Signor Presidente, la 
p reghere i di verificare se s iano rea lmente 
present i i deputa t i che risultano votant i nel 
secondo set tore d a des t ra . 

PRESIDENTE. Dispongo c h e i deputa t i 
segretari c o m p i a n o gli oppor tun i accerta
men t i (I deputati segretari compiono gli 
accertamenti disposti dal Presidente). 

MARTINO DORIGO. N o m i e cognomi , si
gnor Presidente! 

PRESIDENTE. La Presidenza s ta facendo 
il p ropr io dovere e n o n vi è b isogno di 
comment i ! 

Dispongo la ripetizione della votazione. 
Pongo in votazione, med ian te p roced imen to 
elet t ronico senza registrazione di nomi , l 'ar
ticolo 13. 

(Segue la votazione). 

RENATO ALBERTINI. Signor Presidente, 
controlli la penu l t ima fila del p r i m o set tore! 

PRESIDENTE. Onorevole Albertini, pe r 
quello che vuol far p resen te alla Presidenza, 
deve rivolgersi al pres idente del suo g ruppo . 
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Vi è u n a recente let tera del Presidente Na
poli tano in proposi to . 

(Varticolo 13 è approvato). 

Passiamo all 'articolo 14, nel testo della 
Commissione, identico a quello del Go
verno . 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione, median te p roced imen to e-
let tronico senza registrazione di nomi . 

(È approvato). 

Passiamo all 'articolo 15, nel testo della 
Commissione, identico a quello del Go
verno. 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione, median te p roced imen to e-
lettronico senza registrazione di nomi . 

(È approvato). 

Passiamo all 'articolo 16, nel testo della 
Commissione, identico a quello del Go
verno. 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione, med ian te p roced imen to e-
let tronico senza registrazione di nomi . 

(È approvato). 

Passiamo all 'articolo 17, nel testo della 
Commissione, identico a quello del Go
verno . 

Nessuno chiedendo di par lare e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione, median te p roced imen to e-
let tronico senza registrazione di nomi . 

(È approvato). 

Passiamo all 'articolo 18, nel testo della 
Commissione, identico a quello del Governo. 

Nessuno chiedendo di par lare e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione, med ian te p roced imen to e-
let tronico senza registrazione di nomi . 

(È approvato). 

Passiamo all 'articolo 19, nel testo della 

Commissione, identico a quello del Go
verno . 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione, med ian te p roced imen to e-
let tronico senza registrazione di nomi . 

(È approvato). 

Passiamo all 'articolo 20, nel tes to della 
Commiss ione, identico a quello del Go
verno . 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione, med ian te p roced imen to e-
let t ronico senza registrazione di homi . 

(È approvato). 

Pass iamo all 'articolo 2 1 , nel tes to della 
Commiss ione, identico a quello del Go
verno . 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i e m e n d a m e n t i , lo pon
go in votazione, med ian te p roced imen to e-
let t ronico senza registrazione di nomi . 

(È approvato). 

Pass iamo all 'articolo 22, nel tes to della 
Commiss ione, identico a quello del Go
verno . 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i e m e n d a m e n t i , lo pon
go in votazione, med ian te p roced imen to e-
let t ronico senza registrazione di nomi . 

(È approvato). 

Passiamo all 'art icolo 23 , nel testo della 
Commiss ione, ident ico a quello del Go
verno . 

Nessuno ch iedendo di par lare e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione, med ian te p roced imen to e-
let t ronico senza registrazione di nomi . 

(È approvato). 

Passiamo all 'articolo 24, nel tes to della 
Commissione, identico a quello del Go
verno . 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon-
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go in votazione, med ian te p roced imen to e-
lettronico senza registrazione di nomi . 

(È approvato). 

Passiamo all 'articolo 25 , nel tes to della 
Commissione, identico a quello del Go
verno. 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione, med ian te p roced imen to e-
lettronico senza registrazione di nomi . 

(È approvato). 

Passiamo all 'articolo 26, nel tes to della 
Commissione, identico a quello del Go
verno. 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione, med ian te p roced imen to e-
lettronico senza registrazione di nomi . 

(È approvato). 

Passiamo all 'articolo 27, nel tes to della 
Commissione, identico a quello del Go
verno. 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione, median te p roced imen to e-
lettronico senza registrazione di nomi . 

(È approvato). 

Passiamo all 'articolo 28, nel tes to della 
Commissione, identico a quello del Go
verno. 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione, median te p roced imen to e-
lettronico senza registrazione di nomi . 

(È approvato). 

Passiamo all 'articolo 29, nel testo della 
Commissione, identico a quello del Go
verno. 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione, med ian te p roced imen to e-
lettronico senza registrazione di nomi . 

(È approvato). 

Passiamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, me

diante p roced imen to elet tronico, sul disegno 
di legge n . 1292, di cui si è testé concluso 
l ' esame. 

(Segue la votazione - Vive proteste dei 
deputati del gruppo della lega nord). 

MARCO FORMENTINI . Nei banch i demo
cristiani con t inuano le irregolarità! (Scam
bio di apostrofi tra deputati dei gruppi della 
lega nord e della DC). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre
go! 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

«Rendiconto generale deU'Amministrazio-
n e dello Sta to pe r l 'esercizio finanziario 
1991» (1292): 

Presenti e votant i 480 
Maggioranza 241 

H a n n o vota to sì . . . . 254 
H a n n o vota to no . . . 226 

(La Camera approva). 

ANGELO TIRABOSCHI, Presidente della V 
Commissione. Chiedo di par la re sul l 'ordine 
dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ANGELO TIRABOSCHI, Presidente della V 
Commissione. Signor Presidente, a n o m e 
della Commiss ione bilancio chiedo il rinvio 
del seguito de l l ' esame del d o c u m e n t o di 
p r o g r a m m a z i o n e economico-finanziaria re
lativo alla m a n o v r a di finanza pubbl ica pe r 
gli anni 1993-1995. Tale richiesta è mot iva ta 
dalla necessi tà di pervenire a l l ' oppor tuno 
coo rd inamen to t r a i contenut i della risolu
zione che dovrà essere vo ta ta dalla C a m e r a 
e l 'analogo d o c u m e n t o a l l ' esame del Senato . 
A tale riguardo, ricordo a lei e ai colleghi che 
l 'al tro r a m o del Pa r l amento dovrebbe assu
m e r e u n a decisione al riguardo la se t t imana 
pross ima. 
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PRESIDENTE. Ritengo di po te r accedere 
alla richiesta del pres idente Tìraboschi, in 
considerazione della necessi tà di p revedere 
u n raccordo con le decisioni che dov ranno 
essere assunte dall 'al tro r a m o del Parla
men to . 

Sospendo la seduta fino alle 18. 

La seduta, s o s p e s a alle 13,30, 
è ripresa alle 18,5. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
ALFREDO BIONDI 

Miss ioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regolamento , 
i deputat i Raffaele Costa, d 'Aquino, de Lu
ca, Farace , Fiori, Luigi Grillo, Pisicchio, 
Sacconi e Spini sono in missione a decor re re 
dal pomeriggio di oggi. 

Per tanto i deputa t i compless ivamente in 
missione sono diciannove, c o m e risulta dal
l 'elenco deposi tato presso la Presidenza e 
che sarà pubbl icato nell 'allegato A ai reso
conti della seduta odierna. 

Seguito del la d i scuss ione del d i segno di 
legge: Conversione in legge, c o n modi
ficazioni, del decreto-legge 24 lugl io 
1992, n. 346, recante spese per il funzio
namento del Ministero di grazia e giu
stizia (1379). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca il 
seguito della discussione del disegno di leg
ge: Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 24 luglio 1992, n . 346, 
recan te spese pe r il funzionamento del Mi
nistero di grazia e giustizia. 

Ricordo che nella seduta dell '8 se t t embre 
scorso si è conclusa la discussione sulle linee 
generali ed h a n n o replicato il re la tore e il 
r appresen tan te del Governo. 

Pr ima di passare a l l 'esame degli emenda
ment i , devo osservare che il decreto-legge n . 
346 del 1992 inc remen ta il fondo pe r l'in

centivazione delle prestazioni lavorative del 
personale adde t to agli uffici giudiziari. La 
Commissione, in sede referente, h a introdot
to , t r a l 'al tro, n o r m e che es tendono al per
sonale delle cancellerie giudiziarie migliora
ment i economici già previsti pe r il personale 
deU'amminis trazione penitenziar ia . 

In ques to quad ro , occor re rilevare, ai 
sensi dell 'art icolo 96-bis, c o m m a 8, del re
golamento , l ' inammissibili tà dell 'art icolo 
aggiuntivo Trant ino 3-ter.0l, (vedi l'allegato 
A), avente ad ogget to modal i tà di coper tu ra 
di posti vacant i nei profili professionali delle 
cancellerie giudiziarie, e quindi n o n stretta
m e n t e a t t inente alla ma te r i a del decreto-
legge. 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo unico del 
disegno di legge di conversione, nel testo, 
della Commiss ione . 

Avverto che gli e m e n d a m e n t i presenta t i 
sono riferiti agli articoli del decreto-legge, 
nel testo risultante dalle modificazioni ap
por ta te dalla Commiss ione (per gli articoli e 
gli emendamenti vedi l'allegato A). 

Avverto altresì che la Commiss ione bilan
cio h a espresso il seguente pa re re : 

PARERE FAVOREVOLE 

a condizione che siano soppressi gli arti
coli 3-bis e 3-ter. 

Avverto inoltre che agli articoli 1, 2 e 3 
del decre to n o n sono riferiti emendamen t i . 

Nessuno ch iedendo di pa r la re sull 'emen
d a m e n t o riferito all 'articolo 3-bis, in t rodot to 
dalla Commiss ione, e su l l ' emendamen to ri
ferito all 'art icolo 3-ter, in t rodot to dalla 
Commiss ione (r icordo che l 'art icolo aggiun
tivo Trant ino 3-ter.01 è s ta to dichiarato i-
nammissibi le dalla Presidenza), avverto che 
agli articoli 4 e 5, u l t imo del decre to , n o n 
sono riferiti emendamen t i . 

Avverto infine che nessun e m e n d a m e n t o 
è s ta to p resen ta to all 'articolo unico del dise
gno di legge di conversione. 

Chiedo al re la tore di espr imere il pa re re 
della Commiss ione sugli e m e n d a m e n t i pre
sentat i . 

ENRICO FERRI, Relatore. Signor Presiden
te , nel condividere il giudizio di inanimissi-
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bilità espresso dalla Presidenza sull 'artìcolo 
aggiuntivo Trant ino 3-ter.Ol, vorrei dire che 
condivido ovviamente il tes to della Commis
sione ed anzi vorrei richiamare l 'a t tenzione 
dei colleghi su l l ' impor tanza dello stesso. Le 
modificazioni appor ta te al tes to originario, 
con gli articoli 3-bis e 3-ter, riguardano 
infatti interventi a favore del personale del-
l 'amininistrazione giudiziaria, che n o n scon
volgono il bilancio dello Sta to . 

PRESIDENTE. Onorevole Ferri , m i scusi 
se la in te r rompo. 

Invito i colleghi vicini al re la tore a pren
dere posto. 

ENRICO FERRI, Relatore. C'è u n p o ' di 
disattenzione pe r la giustizia! 

Dicevo che le modificazioni appor ta te dal
la Commissione giustizia sono state introdot
te propr io pe r rafforzare il significato della 
conversione in legge del decreto-legge di cui 
s t iamo discutendo, che p u n t a sulla reperibi
lità, sull 'assistenza al giudice, quindi su u n 
miglior funzionamento della m a c c h i n a della 
giustizia. Sottolineo che i d u e artìcoli ag
giunti, — o a lmeno il p r imo — at t ingono 
fondi che sono stati già accantonat i pe r la 
amminis t razione della giustizia. 

Insisto quindi pe r il m a n t e n i m e n t o del 
testo così c o m e modificato dalla Commissio
ne ed espr imo conseguen temente pa re re 
contrar io sugli e m e n d a m e n t i 3-bis.\ e 3-
ter. 1 del Governo. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

DANIELA MAZZUCONI, Sottosegretario di 
Stato per la giustizia. Signor Presidente, 
r a c c o m a n d o l 'approvazione degli emenda
ment i 3-bis.I e 3-ter.l del Governo, con cui 
si soppr imono le modifiche appor ta te dalla 
Commissione al decre to con gli articoli 3-bis 
e 3-ter d a essa introdott i . Infatti, l 'applica
zione di au tomat i smi al personale in questio
ne renderebbe e s t r emamen te difficile n o n 
estendere ques ta n o r m a al personale di altri 
settori. 

Quindi, sia pe r motivi di coper tura , sia pe r 
gli effetti di t r asc inamento sulla spesa rela
tiva al personale del pubblico impiego, gli 

artìcoli 3-bis e 3-ter in t rodot t i dalla Commis
sione n o n possono in a lcun m o d o essere 
accet tat i dal Governo. Lo stesso Ministero 
del tesoro h a rilevato l ' impossibilità di acce
de re al tes to modificato dalla Commiss ione. 
Ecco pe r ché ribadisco energ icamente l 'ap
poggio del Governo ai p ropr i emendamen t i , 
volti a soppr imere le modificazioni introdot
te dalla Commiss ione giustizia. 

Espr imo il p ieno rispetto del Governo pe r 
il lavoro svolto dalla Commiss ione giustizia 
ed aggiungo che le quest ioni d a essa solleva
te dov ranno essere c o m u n q u e affrontate ed 
approfondi te . In sostanza, nonos tan te tu t t a 
la s t ima pe r l 'attività della Commiss ione, 
devo ribadire che n o n è possibile pe r il 
Governo acce t ta re le modif iche in t rodot te . 

Queste sono le motivazioni pe r cui rivolgo 
con par t icolare convinzione all 'Assemblea la 
r accomandaz ione di approvare gli emenda
men t i 3-fots.l e 3-ter.l del Governo. 

PRESIDENTE. Pass iamo alla votazione 
de l l ' emendamen to 3-bis. I del Governo. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Fumagall i Candi i . Ne h a 
facoltà. 

OMBRETTA FUMAGALLI CARULU. Si
gnor Presidente, onorevoli colleghi, sono 
abbas tanza sorpresa delle dichiarazioni del 
Governo, po iché già in Commiss ione m i 
p a r e avessimo d imost ra to , senza che il Go
ve rno por tasse ragioni in senso contrar io , 
che le modifiche recant i de te rmina t i aumen
ti a favore dei cancellieri e r ano perfet tamen
te legitt ime sot to il profilo della cope r tu ra 
finanziaria. 

Ora, se h o b e n capi to — m a il brus io 
dell 'Assemblea n o n m i h a consent i to di a-
scoltare per fe t tamente l ' in tervento dell 'ono
revole sot tosegretar io —, il Governo conte
s terebbe l 'aspet to della cope r tu ra 
riferendosi ad u n p rob l ema di t rasc inamen
to . F rancamen te , forse pe r le modes t e co
gnizioni a disposizione della Commiss ione 
giustizia, n o n risulta a ques t 'u l t ima l'esisten
za di u n p rob lema del genere . 

Per tan to , signor Presidente, onorevoli col
leghi, a m e n o che n o n in tervengano ulteriori 
chiar iment i d a pa r t e del Governo, m i per
m e t t o di insistere, anche a n o m e del g ruppo 
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della DC, pe r il man t en imen to delle modifi
che int rodot te dalla Commissione. Di conse
guenza, in assenza di delucidazioni d a pa r t e 
del Governo sopra t tu t to sot to il profilo del 
t rasc inamento , vo te remo cont ro gli emen
dament i soppressivi 3-bis.I e 3-ter.l del 
Governo. 

Vorrei spiegare a quei colleghi che in 
questo m o m e n t o n o n s tanno pres tando la 
dovuta at tenzione che la posizione sos tenuta 
dal mio g ruppo è tesa al m a n t e n i m e n t o del 
testo già approvato dalla Commissione. 
Quindi, votare con t ro gli e m e n d a m e n t i pro
posti dal Governo significa in ques to caso 
r iconfermare la validità del tes to approva to 
in Commissione, in ordine al quale e ra già 
s tata d imost ra ta l 'esistenza della necessar ia 
coper tu ra finanziaria. Ricordo che u n a 
preoccupazione in tal senso deve giustamen
te informare n o n soltanto l 'attività del Go
verno, m a anche quella del Par lamento e 
sopra t tu t to delle forze appar tenent i alla 
maggioranza . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, anche 
se aleggia u n a cer ta indifferenza negli ascol
tatori , il t e m a di cui si s ta d iscutendo è 
e s t r emamen te impor tan te . Vorrei p regare 
pe r tan to di consent ire a chi vuole — ed io 
sono fra quelli — di ascoltare. Neppure dal 
b a n c o della Presidenza, infatti, si riesce a 
percepire esa t t amente l 'ordine logico al qua
le obbediscono le scelte, il che dovrebbe 
invece consent ire l ' oppor tuna selezione in
tellettuale. 

Chiedo al re la tore se, alla luce del pa re re 
espresso dal Governo, in tenda svolgere a 
n o m e della Commissione ulteriori conside
razioni. 

ENRICO FERRI, Relatore. Signor Presiden
te , la r ingrazio per il suo richiamo all 'Assem
blea e condivido il t imore d a lei espresso 
circa un'insufficiente comprens ione dei pro
blemi in discussione. 

Per quan to riguarda gli e m e n d a m e n t i sop
pressivi propost i dal Governo, devo ribadire, 
a n o m e della Commissione, le considerazio
ni già svolte dall 'onorevole Fumagall i Carulli 
circa la validità delle modifiche appor ta te al 
decreto-legge n . 346. 

La Commiss ione ribadisce quindi il pa re re 
contrar io sugli e m e n d a m e n t i soppressivi 3-
bis.l e 3-ter.l del Governo propr io pe r le 
ragioni fin qui sottol ineate. Na tu ra lmente , 
se vi è b isogno di altri chiar iment i , sono a 
disposizione. 

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazioni del 
re latore, il Governo confe rma il pa re r e pre
ceden temen te espresso? 

DANIELA MAZZUCONI, Sottosegretario di 
Stato per la giustizia. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. Avverto 
che è s ta ta chiesta la votazione nomina le . 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to 3-bis. I del Governo, n o n accet ta to dalla 
Commiss ione . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 369 
Votant i 360 
Astenuti 9 
Maggioranza 181 

H a n n o vota to sì . . . . 109 
H a n n o vota to no . . . . 251 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , median te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to 3-ter.l del Governo, n o n accet ta to dalla 
Commiss ione . 

(Segue la votazione). 

Invito i colleghi a votare c iascuno dal 
p ropr io posto , senza «telecomunicazioni»! 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 383 
Votanti 352 
Astenuti 31 
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Maggioranza 1 7 7 
H a n n o vota to sì . . . . 7 3 
H a n n o vota to no . . . . 2 7 9 

(La Camera respinge). 

Poiché il disegno di legge cons ta di u n 
articolo unico, si p rocede rà d i re t t amente 
alla votazione finale. 

Passiamo alle dichiarazioni di vo to sul 
complesso del provvedimento . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Paggini. Ne h a facoltà. 

ROBERTO PAGGINI. In tervengo mol to bre
vemente per rilevare che il g ruppo repubbli
cano e ra favorevole al decreto-legge nel te
sto originario del Governo. Ques to è il 
motivo per il quale abb iamo vota to a favore 
degli emendamen t i soppressivi del Governo 
relativi a modifiche appor ta te dalla Commis
sione. 

Eravamo favorevoli al tes to richiamato 
perché riteniamo che con l ' in t roduzione del 
codice di p rocedura penale lo s tanz iamento 
di 1 5 miliardi pe r sopperire a carenze in 
alcuni servizi necessari , pr inc ipalmente pe r 
quan to riguarda la reperibilità di personale 
e le turnazioni , n o n sia cifra eccessiva. Per 
altro s iamo ne t t amen te contrar i , c o m e h o 
anticipato, alle modifiche in t rodot te dalla 
Commissione per gli identici motivi di rigore 
finanziario addott i dal Governo, a par t i re 
dagli effetti di t r asc inamento che l 'applica
zione dell 'articolo 4-bis del decre to legge 2 8 
agosto 1 9 8 7 al personale direttivo e dirigen
ziale delle cancellerie, avrebbe inevitabil
men te sul personale di altri r a m i del l 'ammi
nistrazione. 

In Commissione giustizia sono intervenu
to in riferimento al pa re re circa il bilancio 
relativo al set tore della giustizia, e spr imendo 
voto contrar io ed accogliendo e facendo 
miei i rilievi della Corte dei conti . In Italia 
non si spende t roppo , anzi, si spende t r oppo 
poco per la giustizia m a la spesa n o n è 
qualificata. 

Ebbene, riteniamo che con provvediment i 
e con modifiche del genere n o n contribuia
m o alla qualificazione della spesa né a risa
nare la nos t ra precar ia si tuazione finanzia

ria. Sarebbe e s t r e m a m e n t e grave che u n 
simile p rovvedimento venisse ado t ta to pro
pr io nel g iorno in cui ques ta C a m e r a h a 
discusso della dissestata s i tuazione economi
co-finanziaria del paese . 

Il discorso po t r ebbe essere mol to p iù lun
go ricollegandomi a t emi che a p p u n t o sono 
stati t ra t ta t i ques ta mat t ina . 

Per le ragioni che h o esposto il nos t ro sa rà 
u n voto di as tensione. E r a v a m o infatti favo
revoli al p rovved imento nel tes to originaria
m e n t e p resen ta to ed anche se n o n condivi
d i a m o le modifiche appor ta te , sol tanto in 
ragione della grave s i tuazione in cui versa la 
giustizia, n o n ci sen t iamo di espr imere u n 
voto cont rar io (Applausi dei deputati del 
gruppo repubblicano). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Gianmar-
co Mancini . Ne h a facoltà. 

GIANMARCO MANCINI. Il p rovvedimento 
in e same , p o m p o s a m e n t e denomina to «Spe
se pe r il funzionamento del Ministero di 
grazia e giustizia», in real tà s tanzia u n a cifra 
ridicola, t ra t tandosi di 1 7 miliardi, cifra che 
viene ad essere gent i lmente elargita (e dico 
«elargita» pe rché viene gener icamente defi
n i ta p r emio di produt t ivi tà) . Cred iamo che 
in tal m o d o si offendano lavoratori che 
dovrebbero essere a d e g u a t a m e n t e retribuit i 
pe r il lavoro che svolgono. 

Il disegno di legge n . 1 3 7 9 riguarda i 
col laboratori strett i del giudice appar tenent i 
alla cancelleria e alla segreter ia giudiziaria; 
si t r a t t a di opera tor i della giustizia che assi
s tono il magis t ra to al di fuori del l 'orar io di 
lavoro, pe r esempio q u a n d o è necessar io 
p rocedere , a qua lunque ora , a scarcerazioni . 

S iamo cont rar i a ques ta sor ta di elargizio
ni ch i ama te p r e m i di produtt ivi tà , pe rché 
riteniamo che d e b b a n o essere s empre ade
g u a t a m e n t e mot iva te in base a criteri di 
mer i to . In effetti, c o m e spesso è accadu to 
anche in passa to , tale p rovvedimento si pro
p o n e di distr ibuire a pioggia — con i me tod i 
not i e cioè senza distinzione di mer i to — 
finanziamenti (in ques to caso modest i ) a 
de te rmina te categorie di opera tor i giudiziari 
che pe r al tro p robabi lmente n e h a n n o biso
gno . 
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Senza en t ra re nel mer i to dei gravissimi 
problemi che r iguardano il funzionamento 
della giustizia e sono stati vo lu tamente di
ment icat i dal legislatore (a tale proposi to 
vorrei r icordare che al Ministero di grazia e 
giustizia viene dest inato solo l ' I pe r cen to 
del bilancio dello Stato e le conseguenze 
sono sotto gli occhi di tutt i) , vorrei r icordare 
che il sot tosegretario di Sta to pe r la giusti
zia, alcuni giorni fa, in te rvenendo in ques ta 
Assemblea, h a affermato che il provvedi
m e n t o in e same è e s t r emamen te l imitato e 
che serve ad a iutare i beneficiari della nor
mat iva pe r consent i re loro di servire il citta
dino, p u r con le insufficienze e deficienze 
che ogni giorno vengono rilevate. Ripeto, 
queste sono le parole testuali del sottosegre
tar io. Ebbene , se quot id ianamente vengono 
individuate tali carenze , dobb iamo dire che 
le colpe di ciò r i cadono su molt i deputa t i che 
siedono in ques ta aula. 

Ri teniamo che il Governo, se rea lmente 
volesse agire pe r migliorare il funzionamen
to di u n o dei ministeri p iù impor tant i , do
vrebbe compor ta rs i d iversamente , assumen
do provvediment i diversi d a quello at tuale il 
quale, c o m e al solito, è frutto della politica 
del «tirare a campare» in a t tesa di giorni 
migliori. Per tanto il g ruppo della lega n o r d 
voterà con t ro il disegno di legge di conver
sione n . 1379 (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord). 

PRESIDENTE. H a chiesto d i par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Pecoraro 
Scanio. Ne h a facoltà. 

ALFONSO PECORARO SCANIO. Signor 
Presidente, intervengo r ap idamen te pe r ri
cordare all 'Assemblea che s t iamo pe r votare 
u n provvedimento già esamina to nel mese 
di luglio, e quindi re i tera to . La Commiss ione 
h a m a n t e n u t o lo spirito del p rovvedimento 
originario, respingendo gli e m e n d a m e n t i 
presentat i dal Governo. 

S iamo convinti anche noi che occor rano 
provvediment i mol to più impor tan t i e di 
g rande rilievo pe r ripristinare il cor re t to 
funzionamento della giustizia nel nos t ro 
paese . Ciò n o n toglie, pe rò , che nel l ' imme
diato il funzionamento ordinar io dei tribu
nali sia assicurato d a personale paga to pe r 

espletare i p ropr i compit i , m e n t r e la straor
dinarietà del lavoro, che si svolge anche ai 
sensi delle n o r m e con tenu te nel nuovo codi
ce di p r o c e d u r a penale , r ende necessari e in 
qualche m o d o obbligatori quest i provvedi
ment i . 

È s icuramente parva materia rispetto al 
g rande p rob lema deU'amminis t razione della 
giustizia, m a n o n pe r ques to ci sen t i amo di 
dover negare il nos t ro assenso ad u n prov
ved imento che , pe r q u a n t o min imo , è p u r 
sempre necessar io . 

Dal m o m e n t o che l 'Assemblea h a respinto 
le p ropos te emendat ive del Governo, che la 
Commiss ione n o n condivideva, il g ruppo 
verde voterà a favore della convers ione in 
legge del decreto-legge recan te spese pe r il 
funzionamento del Ministero di grazia e 
giustizia. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole D 'Amato . 
Ne h a facoltà. 

CARLO D'AMATO. Signor Presidente, vor
rei ribadire u n a valutazione che h o già avuto 
m o d o di espr imere in ques t ' au la nel mese di 
luglio nel corso del l ' esame di analogo prov
ved imento . Mi riferisco, in par t icolare , alla 
posizione assunta a l l 'unanimi tà dalla Com
missione, cont rar ia ad u n a t teggiamento del 
Governo mol to p iù responsabile rispetto ad 
u n a quest ione che qua lcuno h a definito di 
piccola enti tà, m a che c o m p o r t a invece u n a 
dilatazione della spesa di ol tre mille miliardi. 

Io c redo che il Par lamento , ed in part ico
lare la maggioranza , d e b b a n o avere la con
sapevolezza che il p rovvedimento , così co
m e impos ta to , n o n affronta né risolve i 
p roblemi strut tural i , organizzativi e di valo
rizzazione della capaci tà del personale di
penden te , m a aggrava il bilancio dello Stato; 
t an t ' è vero che il Governo h a p iù volte 
sollecitato al riguardo u n pa re re della Com
missione bilancio (che pe r al tro n o n si è 
espressa) . Se il p rovvedimento , infatti, do
vesse essere approva to in quest i termini , si 
real izzerebbe u n effetto di t r a sc inamento su 
al tra pa r t e del personale statale, pe r cui gli 
oner i pe r lo Sta to sa rebbero di oltre mille 
miliardi. 

Ques ta è la mot ivazione pe r la quale , a 
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titolo personale m a in te rpre tando anche 
— a lmeno c redo — l 'opinione della maggio
ranza del g ruppo socialista, che già si è 
espressa cont ro le modificazioni appor ta te 
dalla Commissione, dichiaro il voto contra
rio al l 'approvazione del disegno di legge di 
conversione n . 1379. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Anedda. 
Ne h a facoltà. 

GIANFRANCO ANEDDA. Signor Presidente, 
intervengo b revemente pe r r ibadire l 'asten
sione dal voto del g ruppo del Movimento 
sociale italiano-destra nazionale, astensione 
che t rova giustificazione nella episodicità 
degli interventi del Governo pe r il risana
m e n t o ed il migl ioramento del servizio della 
giustizia. Ques ta episodicità, che p u r e lascia 
la giustizia nelle condizioni che tut t i cono
sciamo, n o n ci induce pe r al tro ad espr imere 
u n voto contrar io sul p rovvedimento al no
stro esame, propr io pe r il r ispet to che nu
t r iamo versoci funzionari che nel se t tore 
della giustizia p res tano il loro servizio. 

In questo senso noi abb iamo apprezza to 
l ' emendamen to della Commissione, che è 
stato pu r t roppo respinto dal Sena to d u r a n t e 
l 'esame della p r ima s tesura del decreto-
legge, p u r rendendoc i con to che esso com
por tava u n ' e n o r m e spesa, pe r al tro anch 'es 
sa episodica e al di fuori d a ogni p rogram
mazione . 

Per queste ragioni, p u r e spr imendo ap
prezzamento pe r i funzionari che lavorano 
nel set tore della giustizia, la episodicità degli 
interventi in ques to set tore ci induce all 'at
teggiamento di astensione p reannunc ia to . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Colaianni. 
Ne h a facoltà. 

NICOLA COLAIANNI. Signor Presidente, 
vorrei mot ivare b revemente l 'astensione dal 
voto del g ruppo del par t i to democra t i co 
della sinistra. Abbiamo sottol ineato qua lche 
mese fa, al m o m e n t o del p r i m o e same del 
provvedimento (poi rei terato) che si t r a t t a di 
u n decreto-legge n o n sol tanto episodico m a 
anche «a pioggia». In tendo dire che , p u r 

a s sumendo c o m e mot ivazione la maggiore 
produt t ivi tà del personale giudiziario, il 
p rovvedimento in real tà n o n si indirizza solo 
ad u n a de t e rmina t a categor ia — cioè agli 
addet t i al se t tore giudiziario c h e sono repe
ribili, che svolgono turnazioni e p res t ano 
assistenza ai magis t ra t i —, bensì a tu t to il 
personale giudiziario, compres i coloro che 
n o n h a n n o il dovere di essere reperibili . 

Per ques to mot ivo, abb i amo ritenuto che 
il p rovvedimento dovesse riguardare soltan
to il personale adde t to al se t tore penale , cioè 
quello effettivamente interessato alle turna
zioni ed alla reperibilità, e n o n quello addet
to al se t tore civile, che s a rà investito d a tali 
p roblemi solo nel caso in cui sa rà approva to 
ed en t r e r à in vigore il nuovo codice di 
p r o c e d u r a civile. D 'a l t ro can to , ci s embrava 
e ci s e m b r a tu t t 'oggi che n o n sia legitt imo 
n é giustificato ope ra re sperequazioni , nel
l ' ambi to dell ' amminis t raz ione della giusti
zia.. . 

PRESIDENTE. Prego i colleghi di p res ta re 
a t tenzione pe rché , a lmeno pe r q u a n t o m i 
riguarda, si t r a t t a di a rgoment i di g rande 
delicatezza e di n o n facile percepibili tà. 

NICOLA COLAIANNI. Dicevo che n o n sa
rebbe legit t imo ope ra re sperequazioni t r a 
il personale adde t to al se t tore giudiziario 
e quello del l ' amminis t raz ione penitenziaria, 
che p u r e deve ass icurare turnazioni e re
peribilità. Ci r e n d i a m o tu t tavia con to che 
si t r a t t a di provvidenze già p romesse ed 
anzi corr isposte d a molt i mesi al personale 
giudiziario; vi sono , quindi , legit t ime aspet
tative in mer i to a l l 'approvazione del prov
ved imento . 

Per tali ragioni, le motivazioni che ci 
i ndur rebbero ad espr imere u n voto contra
rio devono essere a t tut i te e t r ado t te in u n a 
posizione di as tensione. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Ferri . Ne 
h a facoltà. 

ENRICO FERRI. Signor Presidente, nel ren
de re la m i a dichiarazione di vo to sento il 
dovere di fare u n a precisazione. Mi s e m b r a 
che si giochi u n p o ' a r impiat t ino: d a u n a 
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par te ci s t iamo s t racciando tut t i le vesti 
pe rché la giustizia funzioni, dall 'al tra si vuo
le r icondurre ad u n a misu ra minimale il 
provvedimento in quest ione, che p u r e è 
ce r t amente riduttivo rispetto ai gravi proble
mi della giustizia. Tuttavia, se si nega u n 
min imo incoraggiamento ad u n personale 
che si sacrifica pe r le cont inue sopravvenien
ze nel c a m p o della giustizia e pe r fornire 
risposte cer te e rapide , i p roblemi esistenti 
n o n po t r anno ma i essere affrontati. 

Sapp iamo che presso la Corte di cassazio
ne le sentenze spesso giacciono mesi e mesi 
in at tesa di essere datti loscritte e i cittadini 
ne pagano le conseguenze . Ebbene , n o n 
capisco quale sia la logica di u n cer to t ipo 
di rag ionamento ; sarebbe meglio uscire allo 
scoper to affermando ch ia ramen te che si 
vuole travolgere il servizio fornito dalla giu
stizia e che n o n si vogliono più salvare i 
servizi essenziali pe r la collettività civile. 
Credo che il Par lamento , e in par t icolare la 
Camera dei deputat i , debba da re u n a p rova 
di sensibilità e di a t tenzione approvando il 
disegno di legge n . 1379. 

Per quan to riguarda l ' incidenza del prov
vedimento sul bilancio, vi è già u n a previsio
ne di accan tonamen to dei fondi pe r l 'ade
guamen to del t r a t t amen to economico . 
Nell 'articolo 3-bis in t rodot to dalla Commis
sione, infatti, si prevede u n a riduzione dello 
s tanz iamento iscritto al capitolo 6856 dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro 
per l ' anno 1992, a l l 'uopo parz ia lmente uti
l izzando l ' a ccan tonamen to «Interventi vari 
in favore della giustizia». N o n capisco, quin
di, da dove derivi la s o m m a di mille miliardi 
che è s ta ta richiamata all ' improvviso in que
st 'aula: devo ricordare che alle re i terate 
richieste della Commissione n o n è s ta ta for
ni ta u n a specifica risposta d a pa r t e del Go
verno. 

Dal m o m e n t o che la previsione che h o 
menz iona to n o n è s ta ta con t radde t t a n é 
contes ta ta con elementi precisi, s iamo dun
que dell 'avviso che venga utilizzato solo 
parz ia lmente l ' a ccan tonamento «Interventi 
vari in favore della giustizia». Se n o n si vuole 
fare nulla pe r l ' amminis t razione della giusti
zia, lo si dica ch ia ramente . M a c redo che , 
p ropr io pe rché ci t rov iamo in u n per iodo di 
emergenza , poss iamo t i rare la cinghia in 

altri settori m a n o n ce r t amen te in compar t i 
così impor tan t i c o m e quello della giustizia e 
della sanità. 

Ribadisco, quindi , il voto favorevole del 
g ruppo socialdemocrat ico, n o n c h é il m io 
personale , in qual i tà di re la tore , sul disegno 
di legge di convers ione del decreto-legge n . 
346. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Iannuzzi . 
Ne h a facoltà. 

FRANCESCO PAOLO IANNUZZI. Signor Pre
sidente, la preghere i di autor izzare la pub
blicazione del tes to della m i a dichiarazione 
di voto in calce al resoconto stenografico 
della sedu ta odierna . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Ian
nuzzi . La Presidenza autor izza senz 'a l t ro la 
pubblicazione del testo della sua dichiarazio
n e di voto in calce al resoconto stenografico 
della seduta odierna . 

SILVANO LABRIOLA. Chiedo di par la re sul
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

SIL\ANO LABRIOLA. Signor Presidente, 
m i affido alla sua saggezza. Se h o compreso 
b e n e — mol to o p p o r t u n a m e n t e , e gliene d o 
a t to assai volentieri, lei, Presidente Biondi, 
h a cercato , m a invano, di o t t enere dal rela
to re u n ch ia r imento , che è venu to successi
v a m e n t e dalle dichiarazioni di vo to —, ab
b i a m o u n a si tuazione che d o v r e m m o 
considerare anche alla luce della discussione 
svoltasi ques ta m a t t i n a sull ' i llustrazione, da 
pa r t e del Pres idente del Consiglio, della ri
chiesta dei cosiddett i poter i eccezionali. 

Mi s e m b r a di ricordare che molt i degli 
a rgoment i cont rar i facessero puntel lo sulla 
priori tà, sulla preferibilità del decreto-legge 
rispetto al decre to legislativo. Ricordo che 
l 'onorevole Bodra to ed altri colleghi h a n n o 
pos to tale quest ione. M a noi o r a abb iamo u n 
episodio d a m a n u a l e c h e s m o n t a ques ta 
teoria , pe rché se sono vere le cose che sono 
state de t te nel corso della discussione, Pre
sidente, u n decreto-legge en t r a in aula re-
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cando u n a de te rmina ta previsione di spesa 
e ne esce con u n a spesa accresciuta di mille 
miliardi. Rispetto a tale quest ione, divertico
li demagogici del l 'ul t ima o ra fanno poco 
premio. . . . ! 

Allora, Presidente, se è esat to che la Com
missione bilancio n o n h a espresso il p ropr io 
parere , le chiedo pe r quale ragione n o n ci si 
appelli alla prassi . . . 

PRESIDENTE. La Commiss ione bilancio 
h a espresso u n pa re re che è conforme alle 
iniziative assunte dal Governo. Si t r a t t a di 
u n pare re favorevole sul decre to , condizio
na to pe rò al fatto che vengano el iminate le 
disposizioni aggiuntive di cui lei si s ta occu
pando , con u n intervento sul l 'ordine dei 
lavori che pe r al tro en t r a u n p o ' nel mer i to . . . 

SILVANO LABRIOLA. H a ragione, Presi
dente , pe rò vi sono dei m o m e n t i in cui la 
distinzione fra legittimità e mer i to è impresa 
quasi a rdua . 

La verità è questa: noi abb iamo il pa re re 
contrar io della Commissione bilancio ed il 
pa re re contrar io del Ministero del tesoro , 
rispetto al quale il re la tore fa appello alle 
necessità della giustizia, cioè n o n risponde. 

Votando ques to provvedimento s iamo sul 
pun to di d imost rare , sia a coloro i quali 
e rano d ' accordo all'inizio sia a coloro che 
n o n lo e rano , che finisce con l 'aver ragione 
chi scar ta l ' idea del decreto-legge e pensa al 
decre to legislativo pe r fronteggiare la d ram
mat ica situazione della spesa pubblica: la 
real tà che s t iamo cons ta tando è questa . 

Mi d o m a n d o quindi, Presidente, se n o n 
sia oppor tuno , p r i m a di arr ivare al voto, che 
l 'Assemblea conosca re la t ivamente al voto 
finale l 'opinione dei rappresentan t i del Go
verno, i quali ci dovranno dire a ques to 
pun to c o m e giudicano e quale valutazione 
danno di u n provvedimento di ques ta natu
ra. Infatti, se ci appel l iamo alla si tuazione 
esistente nel set tore della giustizia, va rileva
to che vi sono pe r lo m e n o altre 19 sezioni 
del pubblico impiego che possono addu r r e 
a lmeno al t ret tanto valide ragioni. La rincor
sa, dunque , ci por te rebbe a moltiplicare la 
spesa e a raggiungere le migliaia di miliardi 
(Applausi), e ciò di fronte alla si tuazione 
nella quale si t rova il paese . Dico ques to n o n 

t an to alle opposizioni, q u a n t o a qua lche 
depu ta to della magg io ranza che n o n h a an
co ra c o m p r e s o b e n e quale dovere politico 
abbia u n a magg io ranza di sostegno in u n 
m o m e n t o c o m e l 'a t tuale (Applausi). 

PRESIDENTE. Chiedo al r appresen tan te 
del Governo, che del res to si è già espresso 
sul pun to , se in tenda fornire ulteriori chia
r iment i alla luce delle riflessioni in t rodot te . 

DANIELA MAZZUCONI, Sottosegretario di 
Stato per la grazia e la giustizia. Quello che 
posso fare pe r fornire u n ul ter iore chiari
m e n t o è mol to semplice: leggere il pa re r e 
che il Ministero del t esoro h a espresso det
tagl ia tamente , dal p u n t o di vista tecnico, sul 
p rovvedimento in discussione. 

Tale pa re re precisa, in sostanza, alcuni 
pun t i c h e h o esposto in p recedenza e ripren
de ta lune delle a rgomentaz ion i con tenu te 
negli interventi che sono stati svolti. 

Segna tamente , i rilievi sono di ques ta 
na tu ra : pe r q u a n t o riguarda gli articoli ag
giuntivi «con i quali vengono concessi bene
fici economici al personale delle cancellerie 
e segreterie giudiziarie, occor re rilevare che 
n o n appa re giustificata l 'es tensione al perso
nale dirett ivo e dirigenziale delle cancellerie 
e segreterie giudiziarie del beneficio econo
mico legato agli ann i di servizio pres ta to 
senza demer i to previsto pe r il personale di 
analoga qualifica deU'amminis t razione peni
tenziar ia dall 'ar t icolo 4-bis del decre to n . 
356. E ciò in q u a n t o l ' approva ta disposizio
n e da rebbe luogo a richieste emulat ive d a 
pa r t e del res tan te personale statale che si 
t rova nella m e d e s i m a posizione giuridica, 
con ulteriori oner i a car ico del bilancio dello 
Sta to st imati in c i rca mille miliardi». In 
ordine , poi , all 'al tro art icolo «si fa presente 
che la prevista indicizzazione del l ' indennità 
giudiziaria, oltre che ingiustificata, n o n ri
sulta conforme sia all ' indirizzo legislativo 
con tenu to nell 'ar t icolo 8 della legge n . 412 
del 1991 sia al l 'a t tuale politica di congela
m e n t o dei meccan i smi di rivalutazione au
tomat i ca dei t r a t t ament i economic i dei di
penden t i pubblici . A ciò aggiungasi che la 
n o r m a è ca ren te sot to l 'aspet to finanziario. 
Per tan to , si espr ime avviso n e t t a m e n t e con
t rar io al l 'ul teriore corso dei predet t i testi, 
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che n o n sarebbero in linea con l 'a t tuale 
politica di r i sanamento della finanza pubbli
ca». 

Questo e r a il pa re re che , a suo t e m p o , il 
tesoro aveva fatto pervenire . Su tale pa re r e 
si innesta u n altro rilievo con tenu to in u n 
telefax inviato dal sot tosegretario Sacconi , 
che fa presente c o m e gli articoli così aggiun
ti n o n siano a t tua lmente compatibil i con le 
indicazioni che il Governo stesso h a da to in 
mater ia . 

Non aggiungerei al tro. Resta il fatto che 
esiste il disagio di cui si è già de t to d a pa r t e 
del Ministero di grazia e giustizia e ques to è 
appun to il p rob lema relativo agli articoli in 
quest ione. 

Chiaramente , c o m e rappresen tan te del 
Governo, io m i a s sumo la responsabil i tà del 
pa re re che h o letto, che pe r altro è s ta to 
predisposto dagli uffici a ciò prepost i . 

GERARDO BIANCO. Chiedo di par la re sul
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GERARDO BIANCO. Signor Presidente, io 
c redo che la Camera debba avere la possibi
lità di deliberare in condizioni di assoluta 
certezza, sopra t tu t to q u a n d o taluni provve
diment i c o m p o r t a n o aggravi finanziari co
spicui, in u n m o m e n t o pe r altro difficile pe r 
la finanza pubblica. 

Noi ci t rov iamo di fronte a d u e autorevoli 
pareri , che sono contras tant i . La Commis
sione ritiene che esista la cope r tu ra finanzia
ria delle misure in quest ione. Il Governo 
ritiene che , pe r effetto di t rasc inamento , 
possano determinars i oner i aggiuntivi valu
tati nella cifra incredibile, che è s ta ta qui 
evocata, di circa mille miliardi. 

. Non credo, dunque , che poss iamo delibe
ra re a cuo r leggero. Io quindi rivolgerei u n a 
richiesta (che ovviamente viene avanzata in 
termini precisi, puntual i e regolamentar i ) 
alla Commissione bilancio, depu ta t a a con
siderare se la spesa sia corr i spondente a 
quella prevista pe r il p rovvedimento o se 
esorbiti d a tale previsione (è ch iaro che , in 
ques t 'u l t imo caso, a p p r o v e r e m m o u n prov
vedimento senza coper tu ra finanziaria). 
Chiedo cioè al pres idente della Commiss ione 

bilancio di espr imere il p ropr io pa re re sugli 
articoli aggiuntivi che sono stati votati . Ove 
noi dovessimo t rovarci in u n a condizione 
quale quella denunz ia ta dal sot tosegretar io 
a n o m e del Governo, c redo che n o n pot rem
m o approvare il p rovvedimento in esame . Se 
n o n av remo la cer tezza del con ten imento 
della spesa nel q u a d r o previsto appun to 
dalla cope r tu ra finanziaria del decreto-leg
ge, noi vo t e r emo con t ro di esso (Applausi 
dei deputati dei gruppi della DC e del PSI). 

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA, Presi
dente della II Commissione. Chiedo di par
lare pe r u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA, Presi
dente della II Commissione. Signor Presi
dente , c redo sia necessar io puntual izzare 
alcuni aspett i dell ' i ter del p rovved imento . 

In p r i m a let tura, la Commiss ione presen tò 
alcuni e m e n d a m e n t i al decreto-legge, l'As
semblea li approvò , ed il p rovvedimento 
passò al Sena to . Il sot tosegretar io alla Presi
denza del Consiglio Fabbr i osservò in quella 
sede che il p rovvedimento e ra in cont ras to 
con la linea del Governo ed il Senato lo 
modificò, riportandolo alla originaria stesu
ra . La nos t ra Assemblea, ch i ama ta a delibe
r a r e n u o v a m e n t e su di esso, lo fece decade re 
(per m a n c a n z a del n u m e r o legale). 

In te rvenne success ivamente la reiterazio
ne . La Commissione, a salvaguardia del 
lavoro svolto, chiese allora che il sottose
gretar io di Sta to Sacconi chiarisse la po r t a t a 
del l ' a t teggiamento ostat ivo del Governo nei 
confronti del decreto-legge, sul quale il Mi
nis tero di grazia e giustizia aveva espresso 
pa re re favorevole in relazione ai provve
diment i c h e riguardavano il propr io per
sonale. 

Oggi c ' è u n a novità, alla quale c redo il 
pres idente del g ruppo democr is t iano Bianco 
si è voluto ricollegare, riferendosi n o n all'ef
fetto di t r a sc inamento c h e è s ta to denunzia
to , q u a n t o piut tos to alle richieste emulat ive 
che altre categorie po t r ebbe ro avanzare . Si 
t ra t ta , d u n q u e , di un ' ipotes i futura e possi
bile, m a n o n a n c o r a ce r ta oggi. Dobbiamo, 
pe r tan to , chiar i re tale aspet to . 
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Se pens iamo che altre categorie pot rebbe
ro avanzare analoghe richieste, l 'Assemblea 
p u ò — nella sua sovrani tà — adot ta re la 
soluzione che ritenga oppor tuna , eventual
men te anche affossando il p rovvedimento in 
esame. Sia chiaro , pe rò , che la Commissio
ne giustizia h a opera to in coerenza con le 
determinazioni di quest 'Assemblea, che ave
va a suo t e m p o approva to il p rovvedimento , 
e glielo h a quindi resti tuito nella stessa ste
sura. Oggi c 'è u n a novità, c o m e h o det to , 
quella della possibile richiesta emulat iva: il 
Par lamento po t r à allora decidere anche di 
non approvare il decreto-legge in e same . 

Devo da re a t to alla Commiss ione bilancio 
di aver espresso il suo pare re , del quale noi 
abbiamo tenu to con to e che e ra conforme a 
quello del Ministero di grazia e giustizia. Il 
contras to si è avuto poi t r a quel dicastero ed 
il tesoro. 

ANGELO TIRABOSCHI, Presidente della V 
Commissione. Chiedo di par la re sul l 'ordine 
dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ANGELO TIRABOSCHI, Presidente della V 
Commissione. Devo ricordare a lei e ai 
colleghi dell 'Assemblea, signor Presidente, 
che la Commissione bilancio aveva già e-
spresso su questo provvedimento u n pa re re 
che ricordo brevemente : «Parere favorevole 
a condizione che siano soppressi gli articoli 
3-bis e 3-ter». 

PRESIDENTE. L 'ho già letto! 

ANGELO TIRABOSCHI, Presidente della V 
Commissione. Sì, Presidente, m a devo ripe
terlo, pe rché la quest ione è piut tos to grave, 
soprat tut to in relazione agli oner i n o n quan
tificati e n o n copert i introdott i dall 'art icolo 
3-ter. Non si capisce pe rché la Commiss ione 
di mer i to n o n abbia voluto tener con to del 
pare re della Commissione bilancio: è u n 
fatto grave, vorrei dire che è u n p receden te . 

Tra l 'altro, Presidente, n o n capisco c o m e , 
p u r cons iderando la sovrani tà dell 'Assem
blea, si possano — sempre , m a sopra t tu t to 
in questa fase — sot toporre al suo e same 

e m e n d a m e n t i che p revedono oner i n o n 
quantificati o n o r m e prive di coper tu ra . 

H o ascol tato con a t tenzione q u a n t o h a 
de t to p o c o fa il pres idente del g ruppo della 
democraz ia crist iana, onorevole Bianco, e 
ribadisco il pa r e r e fe rmo e preciso espresso 
dalla Commiss ione bilancio, p u r r e n d e n d o 
no to che essa è disponibile ad approfondire 
meglio la ques t ione . Se la Presidenza vor rà 
accogliere la p ropos t a di u n o p p o r t u n o ap
profondimento del p rob lema, sa rà necessa
ria u n a breve sospensione pe r riunire la 
Commiss ione bilancio. 

GERARDO BIANCO. Chiedo di par la re sul
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GERARDO BIANCO. Desidero manifestare 
il m io appoggio alla richiesta avanza ta dal 
pres idente della V Commiss ione di sospen
dere i lavori dell 'Assemblea e di e saminare 
in m o d o più approfondi to il p rob lema in 
Commiss ione . 

ALFONSO PECORARO SCANIO. Chiedo di 
par la re sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ALFONSO PECORARO SCANIO. Signor 
Presidente, desidero precisare , visto che h o 
par tec ipa to ai lavori della Commiss ione, che 
sono cont ra r io alla sospensione pe rché riten
go che l 'Assemblea n o n possa essere messa 
in u n a condizione paradossale . È u n a que
stione della quale abb iamo già discusso più 
volte. 

Quello che h a de t to il pres idente della 
Commiss ione giustizia è vero: il Ministero di 
grazia e giustizia si e r a de t to favorevole agli 
e m e n d a m e n t i propost i dalla Commiss ione . 
La v icenda delle emulazioni è pressoché 
ridicola, pe rché allora n o n d o v r e m m o ap
p rovare a lcun provvedimento , n e m m e n o 
quello in e s a m e nella sua s tesura originaria, 
dal m o m e n t o che è evidente c o m e anche 
consent i re la distr ibuzione di s t raordinar i 
pe r tu rnaz ione , assistenza al magis t ra to e 
reperibili tà possa c rea re meccan i smi emula
tivi. 
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Quindi , io n o n solo n u t r o forti r iserve 
sulla credibil i tà in m a t e r i a e c o n o m i c a del 
minis t ro del t esoro in car ica e del Governo , 
m a r i tengo addi r i t tu ra c h e affermare che 
l ' e m e n d a m e n t o con il qua le si p r evede an
che pe r i cancellieri la re t r ibuz ione in og
get to , che spe t ta loro di dir i t to , t rascini 
u n ' e m u l a z i o n e p e r mille miliardi , d ia il 
segno della pochezza della capac i tà di in
te rven to in m a t e r i a e c o n o m i c a del Governo 
stesso. 

Ricapi tolando, l 'Assemblea si e r a già e-
spressa e ci t r o v a v a m o nella fase delle di
chiarazioni di vo to sul p rovved imen to nel 
suo complesso . Sa rebbe p e r t a n t o risibile 
che , giunti a ques to p u n t o , n o n si arr ivasse 
a u n voto . Se i g ruppi di magg io ranza , c h e 
n o n r iescono a gest ire i nos t r i lavori , voglio
n o con t r a s t a r e il decreto-legge n . 346 — 
che è u n p rovved imen to del Governo che 
essi sos tengono , del qua le il min is t ro di 
grazia e giustizia aveva r a c c o m a n d a t o la 
convers ione —, e s p r i m a n o sul d isegno di 
legge di convers ione vo to con t ra r io . Ciò è 
q u a n t o r ich iederebbe u n a n d a m e n t o rego
lare dei nos t r i lavori . Quest i , invece, sono 
«pateracchi». S iamo quindi con t ra r i alla 
r ichies ta di sospens ione pe r consent i re la 
r iun ione della Commiss ione bi lancio, che 
n o n si sa c o m e farà ad acce r t a r e se vi s iano 
o n o i mille mil iardi necessar i a copr i re i 
costi di at t ività definite add i r i t tu ra «emula
tive». 

È ve ramen te ridicolo che l 'Assemblea e la 
Commissione siano costret te ad opera re a 
fronte di un 'a t t iv i tà così schizofrenica del 
Governo! 

PRESIDENTE. Onorevole Pecoraro Sca
nio, le vorrei far presente che si è p rocedu to 
più di u n a volta alla sospensione della seduta 
al fine di valutare i rilievi del Governo ine
rent i agli impegni di spesa. Tale quest ione 
n o n riguarda la maggioranza e l 'opposizio
ne , bensì la congrui tà delle misure d a adot
t a re in relazione ai mezzi esistenti. 

Ai sensi del c o m m a 1 dell 'art icolo 41 del 
regolamento , sulla richiesta di sospensione 
dei lavori avanzata dal pres idente della V 
Commissione da rò la parola , ove ne sia fatta 
richiesta, ad u n ora to re con t ro e ad u n o a 
favore. 

GUIDO LO PORTO. Chiedo di par la re con
t ro . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GUIDO LO PORTO. Signor Presidente, m i 
s embr a sia s ta to già de t to , m a desidero 
puntual izzar lo u l te r iormente : il ricorso alla 
sospensione della sedu ta pe r consent i re alla 
Commiss ione bilancio di p r ende re in consi
derazione le variazioni che l 'Assemblea p u ò 
legi t t imamente appor ta re è s t re t tamente 
connesso al dovere della Commiss ione bilan
cio di modificare l 'asset to finanziario di u n 
provvedimento . M a n o n è ques to il nos t ro 
caso. Qui ci t rov iamo di fronte ad un 'Assem
blea che all ' improvviso, in seguito ad u n 
in tervento del l 'onorevole Labriola sull 'ordi
n e dei lavori, ritiene di aver c o m m e s s o u n 
e r ro re . Ciò n o n è consent i to dal regolamen
to n é all 'aula né al l 'onorevole Labriola, che 
p u r e di ques t ' au la è eminen te e qualificato 
rappresen tan te , sopra t tu t to dal p u n t o di vi
s ta della conoscenza del r ego lamento . 

A ques to p u n t o c redo che u n a sospensio
n e sia irri tuale ed abbia solo lo scopo di 
sos tenere ques ta improvvisa riscoperta degli 
esponent i della maggioranza (l 'onorevole 
Labriola in testa, seguito r ap idamen te dal 
r appresen tan te della democraz ia cristiana) 
del rigore economico . Ebbene , s ignor Presi
dente , onorevoli colleghi, s i amo cont rar i a 
tale richiesta. Il nos t ro paese h a bisogno di 
risparmi e di rigore, h a bisogno di str ingere 
la cinghia in tut t i i settori t r a n n e che in 
quello della giustizia, pe r la quale ci s iamo 
s t rappat i le vesti affinché venisse resti tuita 
al suo fondamenta le ruo lo di regolatr ice 
della società civile. N o n poss iamo toglierle 
quello che le spet ta . 

È in n o m e delle esigenze della giustizia 
italiana, pe r t an to , che noi auspichiamo l 'ap
provazione del p rovvedimento in e same (Ap
plausi dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale). 

ANTONIO PIZZINATO. Chiedo di par lare a 
favore. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ANTONIO PIZZINATO. Signor Presidente, 
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credo che a lcune delle obiezioni sollevate 
relat ivamente ad a lcune figure del personale 
addet to agli organi della magis t ra tu ra abbia
n o fondamento , in q u a n t o si po t rebbe deter
minare u n effetto di t r a sc inamento su altre 
categorie che nulla h a n n o a che vedere con 
i magistrat i . 

Ritengo quindi necessar ia un 'u l te r io re ri
flessione al fine di evitare che si ripeta 
quan to è accaduto alcuni anni fa a proposi to 
di figure vicine ai professori universitari , 
p rovocando conseguenze in tu t to il m o n d o 
della scuola. Uno degli e m e n d a m e n t i appro
vati compor t a u n pericolo del genere pe r 
l ' intero set tore pubblico; appare quindi op
por tuna u n a sospensione pe r approfondire 
tale aspet to (Applausi). 

PRESIDENTE. Faccio presente che il pro
b lema n o n riguarda sol tanto le Commissioni 
par lamentar i m a anche il Governo che deve 
definire la sua posizione, ne l l ' ambi to delle 
decisioni p receden temen te assunte , pe r ché 
si t ra t ta di u n dialogo e n o n di u n monologo . 

Pongo in votazione la p ropos ta di sospen
dere la seduta, ritenendo a l l 'uopo congruo 
u n te rmine di t ren ta minut i , al fine di appro
fondire le implicazioni finanziarie del tes to 
e di reper i re eventua lmente la necessar ia 
coper tura . 

Per agevolare il c o m p u t o dei voti, dispon
go che la votazione sia effettuata med ian te 
procedimento elet tronico senza registrazio
ne di nomi . 

(La proposta è approvata). 

Sospendo per tan to la seduta . 

La seduta, so spesa alle 19, 
è ripresa alle 19,40. 

Proposta di assegnaz ione di u n progetto 
di legge a Commiss ione in sede legisla
tiva. 

PRESIDENTE. Comunico che sa rà iscrit
t a all 'ordine del giorno della p ross ima sedu
ta l 'assegnazione, in sede legislativa, della 
seguente p ropos ta di legge, che p ropongo 

alla C a m e r a a n o r m a del c o m m a 1 dell 'arti
colo 9 2 del rego lamento : 

alla VI Commissione (Finanze): 

S. 5 1 6 . — Senator i CITARISTI ed altri: 
«Intervento finanziario pe r le imprese di 
assicurazione in amminis t raz ione straordi
naria» (approvato dalla X Commissione del 
Senato) ( 1 5 0 1 ) (conparere della Ve della X 
Commissione). 

Conval ida di deputati . 

PRESIDENTE. La Giunta delle elezioni, 
nella sedu ta del 1 5 s e t t embre 1 9 9 2 , h a veri
ficato n o n essere contestabil i le seguenti 
elezioni e, conco r r endo negli eletti le quali tà 
richieste dalla legge, le h a dichiara te valide: 

Collegio I (Torino-Novara-Vercelli): Ste
fano Aimone Prina, Gianfranco Astori, An
gelo Azzolina, Guido Bodra to , Vito Bonsi-
gnore , Mar io Borghezio, Gian M a u r o 
Borsano , Giuseppe Botta , Giuseppe Cerutt i , 
Giovanni Corrent i , Giovanni Dolino, Giusep
pe Farass ino de t to Gipo, Giuseppe Garesio 
de t to Beppe, Giuseppe La Ganga, Silvio 
Lega, Ugo Mart inat , Gianfranco Morgando , 
Diego Novelli, Claudio Pioli, Danilo Poggio-
lini, M a u r o Polli, Fulco Pratesi , Gianni Wil-
m e r Ronzani , Gabriele Salerno, Riccardo 
Sartoris , Livia Turco , Luciano Violante, Va
lerio Zanone . 

Collego VI (Brescia-Bergamo): Giulio Ar-
righini, Vincenzo Balzamo, Giancarlo Bor
ra , Rober to Calderoli, F rancesco Ferrar i det
to Franco , Luciano Gelpi, Vito Gnutt i , 
Antonio Magri , Mar ia Moioli Vigano de t ta 
Mariolina, Giovanni Ongaro , Giovanni Pran
dini, Aldo Rebecchi , Giacomo Rosini. 

Do a t to alla Giunta di ques ta comunica
zione e d ichiaro convalidate le suddet te ele
zioni. 

Sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto che la Commis
sione bilancio n o n h a concluso l 'approfon
d imen to relativo alla cope r tu r a finanziaria 
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del disegno di legge n. 1379 nel testo licen
ziato dalla Commissione. Ritengo pe r t an to 
che, se n o n vi sono obiezioni, si possa pas
sare al successivo p u n t o 4 del l 'ordine del 
giorno. 

(Così rimane stabilito). 

Segui to de l l a d i s c u s s i o n e de l d i s e g n o d i 
legge: C o n v e r s i o n e i n legge , c o n m o d i 
f icazioni , de l decre to- legge 24 lug l io 
1992, n . 350, r e c a n t e in t e rven t i s t r a o r d i 
n a r i d i c a r a t t e r e u m a n i t a r i o a favore 
degl i sfollati de l le r e p u b b l i c h e s o r t e ne i 
t e r r i t o r i de l l a ex J ugos l av i a , n o n c h é mi 
s u r e u r g e n t i i n m a t e r i a d i r a p p o r t i in
t e r n a z i o n a l i e d i i t a l i an i a l l ' e s t e r o 
(1385). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di leg
ge: Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 24 luglio 1992, n . 350, 
recan te interventi s t raordinar i di ca ra t te re 
umani ta r io a favore degli sfollati delle repub
bliche sorte nei terri tori della ex Jugoslavia, 
nonché misure urgent i in ma te r i a di rappor t i 
internazionali e di italiani al l 'estero. 

Ricordo che nella seduta di ieri si è con
clusa la discussione sulle linee generali , i 
relatori h a n n o r inunziato alla replica ed h a 
replicato il r appresen tan te del Governo. 

Passiamo pe r t an to a l l 'esame dell 'art icolo 
unico del disegno di legge di conversione, 
nel testo della Commissione. 

Avverto che gli emendamen t i , il subemen
d a m e n t o e l 'articolo aggiuntivo presenta t i 
sono riferiti agli articoli del decreto-legge, 
nel tes to risultante dalle modificazioni ap
por ta te dalle Commissioni (per gli articoli, 
gli emendamenti, il subemendamento e 
Varticolo aggiuntivo vedi Vallegato A). 

Avverto altresì che la Commiss ione bilan
cio h a espresso il seguente pa re re : 

PARERE FAVOREVOLE 
sul testo; 

PARERE CONTRARIO 
sugli emendamen t i Galante 1.2, Alfonsina 
Rinaldi 3.1 e Galante 3.2, in q u a n t o n o n 
coerent i con le vigenti n o r m e di contabil i tà 

e con le recent i linee di politica di bilancio 
previste dal decreto-legge n . 333 del 1992, 
convert i to nella legge n . 359 del 1992; 

NULLA OSTA 
sugli e m e n d a m e n t i Galante 1.1 e 2.1 e sul
l 'articolo aggiuntivo Luigi Rossi 1.01. 

Nessuno ch iedendo di par la re sugli emen
dament i , sul s u b e m e n d a m e n t o e sull 'artico
lo aggiuntivo riferiti agli articoli 1, 2 e 3 del 
decre to , avverto che agli articoli d a 4 a 12, 
u l t imo del decre to , n o n sono riferiti emen
dament i . 

Avverto altresì che nessun e m e n d a m e n t o 
è s ta to p resen ta to all 'articolo un ico del dise
gno di legge di convers ione. 

Chiedo al re la tore pe r la I Commissione, 
onorevole Zampier i , di espr imere il pa re re 
delle Commissioni sugli e m e n d a m e n t i pre
sentat i . 

AMEDEO ZAMPIERI, Relatore per la I 
Commissione. Signor Presidente , la Com
missione r a c c o m a n d a l ' approvazione del 
p ropr io e m e n d a m e n t o 1.3; invita i presenta
tori a ritirare l ' e m e n d a m e n t o Galante 1.1, 
al t r imenti il pa re r e è cont rar io . 

Analogo invito al ritiro rivolgo ai presen
ta tor i de l l ' emendamen to Galante 1.2 (po
t rebbero t rasfonderne i con tenut i in u n or
dine del giorno); al t r imenti il pa re re è 
cont rar io . La Commiss ione espr ime pa re re 
cont rar io sull 'art icolo aggiuntivo Luigi Rossi 
1.01; r a c c o m a n d a l ' approvazione del pro
pr io s u b e m e n d a m e n t o 0.2.1.1 ed espr ime 
pa re re favorevole su l l ' emendamen to Galan
te 2 . 1 , p u r c h é modif icato secondo il sube
m e n d a m e n t o 0.2.1.1 della Commissione; e-
spr ime pa re r e con t ra r io su l l ' emendamento 
Galante 3.2 ed invita i presenta tor i dell 'e
m e n d a m e n t o Alfonsina Rinaldi 3.1 a ritirar
lo; a l t r imenti il pa re r e è cont rar io . 

PRESIDENTE. Il Governo? 

GIUSEPPE GIACOV\ZZO, Sottosegretario 
di Stato per gli affari esteri. Il Governo 
acce t ta l ' e m e n d a m e n t o 1.3 della Commis
sione ed espr ime pa re r e cont rar io sul l 'emen
d a m e n t o Galante 1.1 pe rché lo ritiene supe-
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ra to da l l ' emendamento 1 . 3 della Commis
sione. 

Il Governo espr ime pa re re cont rar io sul
l ' emendamen to Galante 1 . 2 , p rec isando al 
r iguardo che n o n è quest ione di cifre s imbo
liche cont ro cifre reali, m a vi è l ' impossibi
lità di proget tare quo te di rifugiati, che 
risultano a l tamente variabili in base agli 
eventi bellici o parabellici. 

Il Governo espr ime pa re re cont rar io sul
l 'articolo aggiuntivo Luigi Rossi 1 . 0 1 , anche 
perché l 'articolo 2 p revede già ingressi pe r 
u n per iodo di sessanta giorni rinnovabili . 

Il Governo espr ime pa re re cont ra r io sul 
subemendamen to 0 . 2 . 1 . 1 della Commissio
ne e su l l ' emendamento Galante 2 . 1 . Sottoli
neo che il s u b e m e n d a m e n t o 0 . 2 . 1 . 1 della 
Costituzione costituisce u n invito solenne a 
centinaia di migliaia di giovani e m e n o gio
vani de l l ' a rmata federale e di tu t t e le forze 
a n n a t e di Serbia, Montenegro e via d icendo, 
n o n t an to a disertare, q u a n t o a venire in 
Italia: il che sconvolgerebbe anche la pro
grammazione dell 'accoglienza degli sfollati. 

Il Governo espr ime pa re re cont rar io sugli 
emendament i Galante 3 . 2 e Alfonsina Rinal
di 3 . 1 . Mi auguro pera l t ro che ques t 'u l t imo 
e m e n d a m e n t o sia ritirato e ne siano trasfusi 
i contenut i in u n ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
de l l ' emendamento della Commiss ione 1 . 3 . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Tassi. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, c redo 
che ci t roviamo di fronte ad u n a quest ione 
di tecnica legislativa. Il principio fondamen
tale del nos t ro o rd inamen to è che n o n vi 
siano discriminazioni: è u n principio di logi
ca che le n o r m e costituzionali n o n si ripro
ducano nelle n o r m e legislative di t ipo ordi
nario. Ciò che è sbagliato in ques to 
emendamen to , modificativo di i m a disposi
zione in t rodot ta in Commiss ione al p r i m o 
c o m m a dell 'articolo 1 , è la sot tol ineatura di 
due tipi di possibile discriminazione: la razza 
e la religione. Sembre rebbe quasi che attra
verso questa legge si voglia vietare la discri
minazione solo con riferimento a ques te d u e 
ipotesi. 

Allora, o n o n si in t roduce a lcuna previsio

n e in propos i to — e sarebbe la cosa p iù 
corre t ta , p e r c h é c redo che l 'art icolo 3 della 
nos t ra Costi tuzione d e b b a essere s empre 
applicato in sede di in terpre tazione di u n a 
n o r m a ord inar ia — o p p u r e l ' in t roduzione di 
u n a n o r m a con t ro la discr iminazione che si 
limiti a d u e soli casi si configurerà con t ro la 
logica, con t ro il diri t to e con t ro la b u o n a 
tecnica legislativa. 

Ecco i motivi pe r cui vo t e r emo con t ro 
l ' e m e n d a m e n t o 1 . 3 della Commiss ione: n o n 
pe rché vogl iamo la discr iminazione, m a per
ché c red iamo che n o n d e b b a essere l imitato 
il divieto della dicr iminazione stessa. Si d à il 
caso di discriminazioni pe r ragioni di sesso 
o di opinioni polit iche; nel caso del decre to 
in e s a m e sembre rebbe legit t imata, pe r esem
pio, la discr iminazione pe r ragioni polit iche. 
S iccome conosco b e n e la s i tuazione alla 
quale la n o r m a si riferisce, in definitiva 
c redo che sia sbagliato p revedere u n a n o r m a 
pe r le sole ipotesi di discr iminazione pe r 
cause di razza o di religione. Grazie, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Boato . Ne 
h a facoltà. 

MARCO BOATO. I deputa t i del g ruppo dei 
verdi vo te ranno a favore de l l ' emendamen to 
1 . 3 della Commiss ione . Vorrei spiegare al
l 'Assemblea — ed anche al collega Tassi, se 
avesse la paz ienza di ascol tarmi — i motivi 
pe r cui le obiezioni p o c o fa esposte n o n sono 
fondate p ropr io rispetto a ques to emenda
m e n t o . 

Il tes to risultante dalla modifica al p r i m o 
c o m m a dell 'art icolo 1 appor t a t a dalle Com
missioni in sede referente e da l l ' emenda
m e n t o 1 . 3 della Commiss ione , ad essa rife
rita, nel caso in cui ques t 'u l t imo fosse 
approva to , sarebbe: «Gli interventi s traordi
nar i dov ranno essere ripartiti senza a lcuna 
discr iminazione, in par t icolare di ca ra t te re 
etnico o religioso». 

Quello che h a de t to Tassi — che n o n vi 
d e b b a n o essere discriminazioni di t ipo poli
t ico, ideologico, sessuale, razziale e così via 
— è tu t to vero , m a è anche tu t to scri t to nella 
n o r m a di cui p r o p o n i a m o l 'approvazione. 
Infatti si esclude la legitt imità di qualsiasi 
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t ipo di discriminazione, m a vengono speci
ficati due aspetti di cara t te re par t icolarmen
te esplosivo nell 'a t tuale real tà iugoslava: ap
pun to , le discriminazioni di t ipo etnico o 
religioso. 

Ecco pe rché — ripeto — vo te remo a 
favore de l l ' emendamento 1.3 della Commis
sione. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o 1.3 

della Commissione, accet ta to dal Governo. 

(È approvato). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Galante 1.1. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Manisco. Ne h a facoltà. 

Lucio MANISCO. Signor Presidente, l'e
m e n d a m e n t o d a noi p resenta to mi r a a col
m a r e u n a lacuna, che ci augu r i amo involon
taria, nel testo del decreto-legge. I 
beneficiari degli interventi s t raordinar i ven
gono identificati esclusivamente e discrimi
na to r iamente negli «sfollati delle Repubbli
che sorte nei terri tori della ex Iugoslavia». 

Ebbene, n o n è cer to irrilevante ricordare 
che il maggior n u m e r o di rifugiati e di 
profughi, alla disperata ricerca di asilo e di 
assistenza min ima, proveniva — dal 7 m a r z o 
al 7 luglio del cor ren te a n n o — d a terr i tori 
che n o n rientrano affatto nei per imetr i in cui 
si esercita la sovranità nazionale delle nuove 
Repubbliche: bas te rà ci tare il d r a m m a della 
Bosnia Erzegovina. 

Il nos t ro e m e n d a m e n t o , al di là del suo 
valore di mer i to , t ende inoltre spazzar via 
qualsiasi dubbio sull 'universalità dello spiri
to di solidarietà u m a n a internazionale che 
dovrebbe mot ivare l 'Italia con le iniziative 
p romosse o contempla te dal decreto-legge in 
esame. 

Dubbi in mer i to ne sono stati avanzat i a 
iosa dalla s t ampa estera: basti pensare a u n 
articolo pubbl icato t re se t t imane fa dal set
t imanale br i tannico The Economist oppu re 
a quan to scritto pochi giorni fa dal quotidia
n o tedesco Frankfurter Rundschau. 

Ci augur i amo quindi che l 'Assemblea vo
glia accogliere l ' e m e n d a m e n t o Galante 1.1, 

con cui si specificano in croati , bosniaci , 
serbi, bosmaco-musulmani , albanesi, mon
tenegrini i beneficiari dell 'assistenza italia
na . Grazie, signor Presidente (Applausi dei 
deputati del gruppo di rifondazione comu
nista). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re per 
dichiarazione di voto l 'onorevole Berselli. 
Ne h a facoltà. 

FILIPPO BERSELLI. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, l ' e m e n d a m e n t o in e same 
p ropone di aggiungere all 'articolo 1 del de
creto-legge, d o p o il c o m m a 3, il seguente : 
«Gli interventi s t raordinar i devono essere 
ripartiti senza a lcuna discr iminazione etnica 
ed essere e q u a m e n t e distribuiti t r a tut t i i 
rifugiati, sia di e tnia croata , bosniaca, serba, 
bosmaco-musu lmana , albanese, mon tene -
grina». 

La Commiss ione h a invitato i presenta tor i 
a ritirare l ' e m e n d a m e n t o Galante 1.1, pro
spe t tando la riproposizione del suo contenu
to in u n ord ine del g iorno. Così c o m e è s ta to 
congegnato , tale e m e n d a m e n t o n o n fa rife
r imen to specifico alle varie repubbl iche della 
ex Iugoslavia — in ques to caso p o t r e m m o 
anche essere d ' a cco rdo — m a alle etnie. Si 
suppone che l 'e tnia c roa ta possa compren
dere i cittadini della ex Iugoslavia che ap
pa r t engono alla Croazia; in rea l tà ci si richia
m a anche ai cittadini dell 'ex Iugoslavia di 
e tnia c roa ta che si t rovano ad esempio in 
Serbia o in Bosnia Erzegovina. L'etnia alba
nese, poi, n o n h a u n o specifico riferimento 
a u n a delle varie repubbl iche dell 'ex Iugo
slavia. 

Vo te remo con t ro l ' e m e n d a m e n t o Galante 
1.1 pe r ché t r a le varie etnie prese in consi
deraz ione m a n c a propr io quella italiana: 
n o n si fa riferimento ai cittadini della ex 
repubbl ica iugoslava che h a n n o u n collega
m e n t o specifico con la nos t ra madrepa t r i a . 
Si t ra t ta , cioè, dei cittadini dell 'ex Iugoslavia 
di origine italiana. Tute l iamo gli albanesi, i 
montenegr in i , i serbi, i bosniaci , i croat i e i 
bosmaco-musulmani , m a n o n gli italiani; è 
u n a vergogna! Per ques to vo te remo con t ro 
l ' e m e n d a m e n t o in e same (Applausi dei de
putati del gruppo del MSI - destra naziona-
le). 
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PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Boato . Ne 
h a facoltà. 

MARCO BOATO. Vote remo con t ro l 'emen
damen to Galante 1 . 1 , i l lustrato dal collega 
Manisco, per u n mot ivo diverso. 

Ci sembra che già l ' approvazione dell 'e
m e n d a m e n t o 1 .3 della Commiss ione abbia 
in m o d o più estensivo escluso qua lunque 
possibilità di discriminazione etnica. Nell 'e
lencazione delle varie etnie, ovviamente in 
totale b u o n a fede, i colleghi di r ifondazione 
comunis ta h a n n o diment ica to n o n solo l'et
nia italiana, c o m e gius tamente è s ta to ricor
dato, m a anche , ad esempio, quella bulgara , 
rumena , m a c e d o n e e a lcune altre decine 
presenti sul terr i torio dell 'ex Iugoslavia. 

Paradossalmente approvando l ' emenda
men to in e same c o m p i r e m m o u n a discrimi
nazione. È già s ta to approva to u n emenda
men to che esclude qua lunque 
discriminazione etnica; m i pa re che sia s ta ta 
usa ta l 'espressione più estensiva dal p u n t o 
della volontà legislativa e politica che si 
voleva manifestare. 

Per questo motivo vo te remo — ripeto — 
contro l ' emendamen to Galante 1 . 1 . 

FRANCO FOSCHI, Relatore per la III Com
missione. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FRANCO FOSCHI, Relatore per la III Com
missione. Signor Presidente, desidero r inno
vare l'invito, già rivolto dal l 'onorevole Zam-
pieri ai presentator i — mi riferisco in 
part icolare al collega Manisco —, a ritirare 
l ' emendamen to Galante 1 . 1 , pe r le ragioni 
o ra espresse anche dal l 'onorevole Boato e 
condivise dai colleghi della Commissione. 

In effetti q u a n d o la Commissione h a pre
sentato l ' emendamen to 1 . 3 , appena votato , 
intendeva recepire più amp iamen te u n a ca
sistica per altro n o n esaustiva nella forma 
in cui è s ta ta esplicata. Non vi è, quindi , 
u n a contrar ie tà di principio, m a l 'oppor
tuni tà di ritirare l ' e m e n d a m e n t o in esame, 
ritenendo che quello della Commissione ab
bia meglio in terpre ta to l 'esigenza che ne 
è a fondamento. 

PRESIDENTE. Onorevole Manisco, ade
risce all ' invito formula to dal re la tore pe r la 
III Commissione? 

Lucio MANISCO. Insisto pe r la votazione 
de l l ' emendamen to Galante 1 . 1 , s ignor Pre
sidente. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Galante 1 . 1 , n o n acce t ta to dalla Commis
sione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 4 1 8 
Votant i 4 1 7 
Astenuti . 1 
Maggioranza 2 0 9 

H a n n o vota to sì . . . . 3 1 
H a n n o vota to no . . . 3 8 6 

(La Camera respinge). 

Chiedo ai presenta tor i se accolgano l'invi
to loro rivolto dal re la tore a ritirare l 'emen
d a m e n t o Galante 1 . 2 . 

Lucio MANISCO. No, signor Presidente, 
insist iamo pe r la votazione. 

PRESIDENTE. Indico la votazione nomi
nale, med ian te p roced imen to elet tronico, 
su l l ' emendamen to Galante 1 . 2 , n o n accetta
to dalla Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 4 1 7 
Votant i 3 3 9 
Astenuti 7 8 
Maggioranza 1 7 0 

H a n n o vota to sì . . . . 4 8 
H a n n o vota to no . . . 2 9 1 

(La Camera respinge). 
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Passiamo alla votazione dell 'articolo ag
giuntivo Luigi Rossi 1 . 0 1 . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Luigi Rossi. Ne h a facoltà. 

LUIGI ROSSI. Signor Presidente, h o pre
sentato tale articolo aggiuntivo r i t enendo 
che fosse necessario opera re u n a distinzio
ne , a favore degli italiani, fra i profughi che 
debbono en t ra re dalla ex Iugoslavia. Mi 
congratulo d u n q u e con il Governo e con la 
Commissione pe r aver essi rifiutato di acco
gliere questo articolo aggiuntivo, di cui m i 
pe rme t to di leggere la pa r t e finale: «Le au
tor i tà competent i control lano il rispetto del 
cont ingente prefissato degli sfollati e proce
dono ad u n a periodica verifica circa possi
bilità di r impat r io p r ima del t e rmine stabili
to . Devono avere p recedenza assoluta i 
profughi di origine italiana, pe r i quali è 
previsto u n eventuale p ro lungamen to di ter
mini per il soggiorno in Italia». 

È appun to pe r questi profughi che invio il 
mio r ingraz iamento al Governo e alla Com
missione! (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Berselli. 
Ne h a facoltà. 

FILIPPO BERSELLI. Signor Presidente, è 
inconcepibile che il Governo n o n abbia mo
tivato il suo pa re re negativo su ques to arti
colo aggiuntivo, in par t icolare pe r quan to 
riguarda l 'u l t ima par te di esso. 

Si t ra t ta di u n articolo aggiuntivo che 
prevede disposizioni in favore di cittadini 
della ex Repubblica di Iugoslavia di origine 
italiana. È u n a vergogna di cui in qua lche 
m o d o ques to Governo dovrà r ende re con to 
alla nazione. (Applausi dei deputati dei 
gruppi del MSI-destra nazionale e della lega 
nord). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Boato . Ne 
h a facoltà. 

MARCO BOATO. Signor Presidente, mi 
s embra vi sia s ta ta u n p o ' di demagogia negli 
interventi dei colleghi Luigi Rossi e Berselli. 

Innanzi tu t to , n o n si è t enu to con to della 
p r ima pa r t e dell 'art icolo aggiuntivo, che l 'o
norevole Luigi Rossi n o n h a letto, e che 
recita: «Il per iodo di soggiorno dei profughi 
deve avere u n min imo di elasticità». Non si 
p u ò inserire in u n a legge u n ' affermazione di 
cui n o n si capisce il significato! 

Nell 'art icolo aggiuntivo Luigi Rossi 1 . 0 1 si 
legge anco ra che il per iodo di soggiorno 
«non deve supera re il t e rmine di t re mesi»; 
m a i colleghi intervenut i si sono diment icat i 
di dire che nel p rovvedimento abb iamo già 
in t rodot to la disposizione che il pe rmesso di 
soggiorno è r innovabile d o p o i p r imi sessan
t a giorni. Per tan to tale disposizione, intro
do t ta nel p rovvedimento dalla Commissio
ne , con l ' accordo anche del Governo, va ben 
al di là di q u a n t o previsto dall 'art icolo ag
giuntivo del l 'onorevole Luigi Rossi, che è 
restrit t ivo, oltre a consent i re u n marg ine di 
discrezionalità asso lu tamente inaccettabile. 

Si riscontra, inoltre, u n p rob lema gram
mat icale . Nell 'art icolo aggiuntivo Luigi Ros
si 1 . 0 1 si legge ancora : «Le au tor i tà compe
tent i control lano sia il rispetto del 
cont ingente prefissato degli sfollati e proce
d o n o ad u n a per iodica verifica circa possi
bilità di r impat r io p r i m a del t e rmine stabili
to». Ebbene , in ques ta frase m a n c a il 
secondo «sia», e quindi n o n si capisce esat
t a m e n t e il significato del l ' intero per iodo. 

Infine, che vi debba essere u n a distinzione 
t r a profughi in base alle etnie è ciò che 
esa t t amente abb iamo nega to con u n emen
d a m e n t o , in t rodot to poco fa, che vieta qua
lunque discr iminazione. 

Per tut t i quest i motivi , vo t e r emo cont ro 
l 'art icolo aggiuntivo Luigi Rossi 1 . 0 1 . 

FILIPPO BERSELLI. Chiedo di par lare sulle 
modal i tà della votazione. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

FILIPPO BERSELLI. Vorrei chiedere la vo
tazione pe r par t i separa te dell 'art icolo ag
giuntivo Luigi Rossi 1 . 0 1 . 

In r ifer imento alle obiezioni mosse dal 
collega Boato , secondo il quale l 'art icolo 
aggiuntivo Luigi Rossi 1 . 0 1 sarebbe s ta to 
reda t to in m o d o n o n cor re t to dal suo firma
tar io , p r opongo che lo stesso venga vota to 
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per par t i separate , nel senso di vo tare innan
zitutto dalle parole «Il per iodo di soggiorno» 
fino alle parole «prima del t e rmine stabilito». 
La res tante pa r te sarà ogget to di u n a secon
da votazione, e su di essa annunc io il voto 
favorevole del g ruppo del Movimento socia
le italiano-destra nazionale . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Ber
selli. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elet tronico, sulla p r i m a pa r t e 
dell 'articolo aggiuntivo Luigi Rossi 1 . 0 1 , fi
n o alle parole «prima del t e rmine stabilito», 
non accet ta to dalla Commissione né dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 4 1 5 
Votanti 4 1 0 
Astenuti 5 
Maggioranza 2 0 6 

H a n n o vota to sì . . . . 5 9 
H a n n o vota to no . . . . 3 5 1 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, sulla res tan te par
te dell 'articolo aggiuntivo Luigi Rossi 1 . 0 1 , 
n o n accet ta to dalla Commiss ione n é dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 4 0 5 
Votanti 4 0 0 
Astenuti 5 
Maggioranza 2 0 1 

H a n n o vota to sì . . . . 6 7 
H a n n o vota to no . . . . 3 3 3 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione del subemenda
m e n t o 0 . 2 . 1 . 1 della Commissione. 

FRANCO FOSCHI. Chiedo di par la re pe r 
dichiarazione di vo to . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FRANCO FOSCHI. Signor Presidente, il su
b e m e n d a m e n t o 0 . 2 . 1 . 1 della Commiss ione è 
s t re t t amente collegato a l l ' emendamen to Ga
lante 2 . 1 al quale si riferisce. La Commissio
n e h a espresso pa re re cont ra r io su tale e-
m e n d a m e n t o , m a h a t en ta to di correggerlo 
a t t raverso il sudde t to s u b e m e n d a m e n t o , 
con il quale si è recepi to u n conce t to che h a 
u n suo fondamento . 

Dopo aver preso a t to del pa re r e cont rar io 
del Governo — pe r ragioni forse opinabili, 
m a c o m u n q u e espresse in m o d o mol to de
ciso — invito i p resenta tor i del l 'emenda
m e n t o Galante 2 . 1 a ritirarlo e a trasfonder
n e il con tenu to in u n ord ine del giorno, con 
il quale si po t rebbe r a c c o m a n d a r e al Gover
n o di t ene re con to c h e n o n s i p u ò impedi re 
l ' ingresso di coloro che d iser tano d a eserciti 
di repubbl iche n o n riconosciute, anche in 
base alle convenzioni internazionali alle qua
li il nos t ro paese aderisce. Tali soggetti , 
infatti, finirebbero pe r essere respinti verso 
paesi nei quali rischiano la vita. 

Ritengo che n o n vi possa essere d a pa r t e 
del Governo a lcuna cont ra r ie tà ad accoglie
re u n ordine del g iorno di tale con tenu to ; 
c o m p r e n d o invece la sua difficoltà a modifi
ca re il pa re r e cont rar io che h a espresso in 
p recedenza . A ques to riguardo, personal
m e n t e n o n posso espr imere u n pa re re che 
coinvolga l ' intera Commiss ione , la quale si 
è p ronunc ia t a in assenza del Governo e n o n 
h a avuto la possibilità di va lutare nuovamen
te l ' e m e n d a m e n t o . N o n posso quindi modi
ficare le de terminazioni della Commiss ione 
sul s u b e m e n d a m e n t o 0 . 2 . 1 . 1 , m a , a ti tolo 
personale , dico che sono convinto che sia 
l ' e m e n d a m e n t o Galante 2 . 1 , sia il subemen
d a m e n t o 0 . 2 . 1 . 1 della Commiss ione potreb
be r o essere t rasformat i in u n ord ine del 
giorno. 

PRESIDENTE. Chiedo ai presenta tor i del
l ' e m e n d a m e n t o Galante 2 . 1 se accolgano 
l ' invito a t ras fonderne il con tenu to in u n 
ord ine del g iorno. 
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Lucio MANISCO. Ritir iamo l ' emenda
m e n t o Galante 2 . 1 , signor Presidente. 

ROBERTO CICCIOMESSERE. Chiedo di 
par lare pe r far mio l ' emendamen to , signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTO CICCIOMESSERE. Signor Presi
dente , faccio mio l ' e m e n d a m e n t o 2 . 1 , e 
quindi chiedo che sia pos to in votazione. 
Non credo infatti che u n a quest ione di tale 
rilevanza possa essere affrontata con u n a 
raccomandaz ione che , c o m e sapp iamo be
nissimo, n o n h a alcun valore: in ques ta 
Assemblea n o n h a n n o valore le mozioni che 
impegnano il Governo, figuriamoci le racco
mandazioni! 

Ci t roviamo di fronte ad u n a contraddizio
ne , signor Presidente. Tutti noi par l iamo di 
sporca guerra , di guer ra c o n d a n n a t a dal 
nos t ro paese così c o m e dalla comun i t à in
ternazionale . Ebbene , nel m o m e n t o in cui vi 
sono delle persone che condividono la no
stra opinione che ci t rov iamo di fronte ad 
u n a sporca guerra , e che quindi rifiutano di 
p rendere le a rmi con t ro dei p ropr i concitta
dini e rifiutano di par tec ipare a ques ta spor
ca guerra , condanna ta dalle Nazioni Unite, 
dal nos t ro Par lamento , dalla Comuni t à eu
ropea, noi n o n riconosciamo a questi citta
dini, a questi obiettori di coscienza u n par
ticolare s tato, u n par t icolare valore pe r la 
loro azione. Un 'az ione , pe r di più, che in 
molti paesi costa n o n soltanto il carcere , m a 
spesso la vita. Ques ta obiezione di coscienza 
è mol to diversa d a quella che si pra t ica nei 
nostr i paesi, e sapp iamo quali ne siano le 
conseguenze. Invito pe r t an to i colleghi ed i 
relatori a riflettere su ques to p u n t o . 

Per le stesse ragioni, n o n riesco a condi
videre il s u b e m e n d a m e n t o della Commissio
ne , che di fatto esclude ques ta possibilità di 
accesso e di riconoscimento politico dell ' im
pegno di questi giovani. 

Signor Presidente, chiedo che si voti que
sto e m e n d a m e n t o . Sono convinto che la 
democraz ia cristiana,, che in ques t ' au la si è 
impegnata , a lmeno nella scorsa legislatura, 
in u n a seria battaglia pe r la modifica della 
legge sull 'obiezione di coscienza, voterà a 

favore de l l ' emendamen to , nel quale si rico
noscono dei veri obiet tori di coscienza (Ap
plausi del deputato Pannella) che d icono 
«no» alla sporca guerra , «no» alla sporca 
guer ra civile, «no» alla sporca gue r ra di 
aggressione (Applausi dei deputati dei grup
pi federalista europeo e dei verdi). 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Cic-
ciomessere . 

Pass iamo alle dichiarazioni di voto sul 
s u b e m e n d a m e n t o 0,2.1.1 della Commis
sione. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Tremaglia . Ne h a facoltà. 

PIERANTONIO MIRKO TREMAGLIA. Signor 
Presidente onorevoli colleghi, voi sapete 
q u a n t o sia delicata e q u a n t o sia difficile nel 
suo complesso tu t t a la v icenda degli immi
grati ex t racomuni ta r i . Propr io pe r ques to il 
Pa r lamento è s ta to a lungo impegna to pe r 
va ra re u n a legge. 

Noi con ques to e m e n d a m e n t o stravolgia
m o la legge; la legge n o n esiste più, pe rché 
n o n esiste più nulla pe r chi h a u n a c o n d a n n a 
penale . Si dice che poiché c 'è u n a guerra , 
po iché c 'è u n a repubblica, quella serba (anzi 
in ques to e m e n d a m e n t o n o n compare , m a 
se n e par la nel s u b e m e n d a m e n t o governati
vo) che n o n è riconosciuta, n o n vi sono più 
quo te e n o n vi è p iù n e m m e n o la legge. 

L ' e m e n d a m e n t o va con t ro la legge e stra
volge ogni principio! Che fine fanno tut t i i 
disertori ( m a n o n sol tanto i disertori , pe rché 
si comincia così) e tut t i gli altri condanna t i 
pe r reat i politici, o anche pe r reat i comuni , 
che pe rò possono avere con le repubbl iche 
n o n riconosciute u n r appo r to politico? Con 
ques to e m e n d a m e n t o a p r i r e m m o cioè u n 
varco , che diventerebbe inesorabile e spa
ventoso: d o p o i disertori , po t rebbero essere 
accolti anche gli assassini, di qualsiasi colo
re , p u r c h é la loro fuga avesse u n a motiva
zione politica. Così i del inquenti po t rebbero 
arr ivare in Italia e fare un ' invas ione di u n 
al tro paese , e n o n sol tanto dalle repubbl iche 
della ex Iugoslavia. Una volta infatti che si 
stabilisce il principio che i disertori prove
nienti d a paesi n o n riconosciuti dal nos t ro 
Governo h a n n o diri t to ad en t ra re nel nos t ro 
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terri torio e ad avere ospitalità, p o t r e m o tro
varci ad accogliere i disertori di tu t to il 
m o n d o o anche i del inquenti , nel caso pos
sano lamenta re la cosiddet ta persecuzione 
politica, che è mol to difficile d a accer ta re o 
giudicare. 

Si stravolgono quindi i princìpi e si stra
volge la legge in t roducendo così u n vero 
grande pericolo, che pe r o r a riguarda solo 
la situazione cont ingente della ex Repubbli
ca iugoslava, m a che , ripeto, po t r à proveni
re d a qualsiasi pa r t e del m o n d o . È pe r 
questo che s iamo ne t t amen te e fermissima
men te contrar i (Applausi dei deputati del 
gruppo del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Boato . Ne 
h a facoltà. 

MARCO BOATO. In tervengo mol to breve
men te , Presidente. Credo che dobb iamo ve
dere la quest ione al nos t ro e same nella sua 
giusta dimensione, senza d rammat izza r l a 
oltre misura e senza esorbi tare dall ' interpre
tazione corre t ta di u n eventuale accoglimen
to, che mi auguro , sia del s u b e m e n d a m e n t o 
0 . 2 . 1 . 1 della Commissine, su cui s t iamo 
formalmente in tervenendo in ques to mo
m e n t o per dichiarazione di voto, sia dell 'e
m e n d a m e n t o Galante 2 . 1 , ritirato dai pre
sentatori e fatto propr io dal l 'onorevole 
Cicciomessere. 

Il s u b e m e n d a m e n t o della Commiss ione 
(forse il collega Cicciomessere n o n lo h a 
letto con at tenzione) n o n vanifica affatto 
l 'applicazione de l l ' emendamen to 2 . 1 ; ovvia
men te ne restr inge l ' ambi to , nel senso che 
u n a cosa è il r appor to con le repubbl iche 
riconosciute dallo Stato italiano, la Slovenia 
e la Croazia, al tro è il r appor to nel caso di 
situazioni n o n riconosciute d a pa r t e della 
Repubblica italiana. Quelle prese in conside
razione sono situazioni di gue r ra guerreggia
ta in corso, e quindi situazioni obiettive di 
positiva diserzione e positivo rifiuto di pre
stare la propr ia vita, la p ropr ia intelligenza, 
le propr ie m a n i all 'omicidio di altre pe rsone . 
Ovviamente, ci sono problemi che possono 
riguardare anche la Slovenia e la Croazia, in 
part icolare quest 'u l t ima, m a dal p u n t o di 

vista del diri t to internazionale le quest ioni si 
p o n g o n o in u n a d imens ione diversa. 

Obiet t ivamente , il s u b e m e n d a m e n t o della 
Commiss ione e r a s ta to e labora to insieme 
dalla magg io ranza e dal l 'opposizione pro
pr io pe r ce rca re di cal ibrare ques ta innova
zione legislativa. 

10 t e m o , signor Presidente , colleghi, che 
pe r q u a n t o è s ta to sos tenuto dal collega 
Tremaglia , e u n p o ' forse anche pe r quello 
che h a de t to il sot tosegretar io Giacovazzo 
all 'inizio, vi sia s ta ta un 'eccess iva esaspera
zione del p rob lema . N o n è vero che qualun
q u e rea to , p u r c h é mot iva to pol i t icamente , 
consen ta l ' ingresso in Italia agli stranieri 
perseguitat i nel loro paese . N o n è assoluta
m e n t e vero: n o n si p u ò b a r a r e sul p iano 
legislativo! La legislazione vigente res ta inte
gra lmente in vigore. Quella p ropos ta è l'u
n ica eccezione che viene fatta e — vivaddio! 
— viene fatta dall 'Italia, che è u n paese 
confinante con u n terr i tor io in cui c 'è la 
guer ra . E l 'Italia, con ques ta disposizione, 
valorizza chi rifiuta di fare la guerra! Possia
m o dire c h e ques to è sempl icemente dove
roso , c o m e min imo disincentivo alla guer ra 
d a pa r t e del nos t ro paese , che rischia di 
assistere t r oppe volte indifferente, c o m e il 
res to d 'Eu ropa , alla gue r ra in corso . Possia
m o dire che la decisione c h e s t iamo pe r 
a s sumere è realistica. 

11 s u b e m e n d a m e n t o della Commiss ione 
n o n fa al tro che del imitare l ' ambi to istitu
zionale, pe r così dire, di r i fer imento pe r i 
soggetti interessati . Ovviamente tale questio
n e si p u ò po r r e anche pe r al tre repubbl iche , 
m a è ch iaro che in tal caso a n d r à affrontata 
in i m a d imens ione diversa. 

Mi dispiace, collega Tremaglia . Io l 'ho 
ascol ta ta con a t tenzione in Commiss ione e 
in aula: lei h a fatto p u r a e semplice dema
gogia terroris t ica. . . 

PIERANTONIO MIRKO TREMAGLIA. Tu te 
n e intendi , di t e r ror i smo! 

MARCO BOATO. ... p e r c h é si abbia p a u r a 
di affrontare u n p rob l ema d r a m m a t i c o e 
terribile. Milioni di italiani, anche iscritti al 
Movimento sociale, assistono tu t te le sere a 
scene spaventose e si ch iedono cosa ma i 
poss iamo fare noi pe r ce rca re di disincenti-
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vare quella guer ra . Ebbene , u n a delle cose 
che poss iamo fare è tu te lare in qua lche 
m o d o le persone che si rifiutano in quelle 
ter re di ammazzars i pe r ragioni e tniche, 
religiose, politiche, ideologiche, e così via 
(Applausi dei deputati dei gruppi dei verdi, 
del PDS,) di rifondazione comunista e fe-
derlista europeo). 

Questo è il mot ivo pe r cui vo te remo a 
favore n o n solo de l l ' emendamento Galante 
2 . 1 , fatto propr io dal l 'onorevole Cicciomes
sere, m a anche del s u b e m e n d a m e n t o 
0 . 2 . 1 . 1 della Commissione (Applausi dei de
putati del gruppo dei verdi). 

h. 2 1 , 2 5 . 

GIUSEPPE GIACOVAZZO, Sottosegretario d 
Stato per gli affari esteri. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE GIACOVAZZO, Sottosegretario 
di Stato per gli affari esteri. La r ingrazio, 
signor Presidente, n o n par le rò a lungo. De
sidero solo precisare che n o n si vuole fare 
u n a discriminazione. Al contrar io , noi te
m i a m o che con l ' e m e n d a m e n t o Galante 2 . 1 , 
ritirato dai presenta tor i e fatto p ropr io dal
l 'onorevole Cicciomessere, e con il sube
m e n d a m e n t o 0 . 2 . 1 . 1 . della Commiss ione si 
in t roduca u n a sor ta di corsia preferenziale 
per l ' ingresso ed il m a n t e n i m e n t o dei diser
tori e degli obiettori di coscienza (l 'accerta
m e n t o di tali posizioni, pe r altro, è mol to 
problematico) . Si ver rebbero a supera re nei 
loro confronti pers ino le riserve indicate nel 
successivo c o m m a dell 'art icolo 2 , che fa 
salve le disposizioni in vigore pe r l 'esistenza 
di circostanze ostative a l l 'entra ta in Italia. 

Preciso ancora — e con ques to concludo 
— che l ' e m e n d a m e n t o Galante 2 . 1 cont iene 
soltanto elementi negativi e n o n in t roduce 
a lcuna sostanziale novità di t ipo umani ta r io . 
L'art icolo 9 della legge n . 3 9 stabilisce già 
che n o n si possa c o m u n q u e respingere u n o 
s t raniero verso lo Sta to nel quale s iano in 
pericolo la sua vita e la sua l ibertà personale . 
Non s t iamo d u n q u e persegui tando nessuno, 
m a ce rch iamo di n o n c rea re u n a corsia 
preferenziale pe r i disertori e gli obiet tori di 
coscienza, fatte salve tu t t e le prescrizioni di 
legge. 

Il Governo è favorevole invece alla propo
sta del re la tore di t ras formare l ' emendamen
to ed il s u b e m e n d a m e n t o in quest ione in u n 
ordine del giorno, specificando il dest ino di 
ques te categorie part icolari . 

PRESIDENTE. Chiedo al l 'onorevole Cic
ciomessere se, in relazione alle considerazio
ni testé svolte dal r appresen tan te del Gover
no , in tenda t ras formare in u n ordine del 
giorno l ' e m e n d a m e n t o Galante 2 . 1 , ritirato 
dai presenta tor i e d a lui fatto propr io . 

ROBERTO CICCIOMESSERE. No, signor 
Presidente, lo m a n t e n g o e insisto pe r la sua 
votazione. C o m u n q u e c redo che ch iunque 
po t r à p resen ta re ordini del giorno in mater ia . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Cic
ciomessere . 

Avverto che , a n o r m a dell 'art icolo 5 0 , 
c o m m a 2 , del rego lamento , a seguito dell 'in
te rvento del r appresen tan te del Governo si 
in tende riaperta la discussione relativa al
l 'ogget to della del iberazione. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Rinaldi. Ne h a facoltà. 

ALFONSINA RINALDI. Il par t i to democrat i 
co della sinistra espr imerà u n voto favore
vole sia su l l ' emendamen to Galante 2 . 1 , riti
r a to dai presenta tor i e fatto p ropr io 
dal l 'onorevole Cicciomessere, sia sul sube
m e n d a m e n t o 0 . 2 . 1 . 1 della Commissione. 

Come h a già de t to il re la tore , onorevole 
Foschi, riteniamo che il pa re r e espresso dal 
Governo su l l ' emendamen to in e s a m e sia 
ve ramen te opinabile. Ci r i facciamo n o n solo 
a motivazioni ideali e culturali , m a alla 
d r a m m a t i c a s i tuazione iugoslava che ogni 
giorno ved iamo diventare s empre più diffi
cile. Il nos t ro paese n o n p u ò n o n accogliere 
quei giovani che coraggiosamente d icono 
«no» alla guer ra . 

Voglio precisare che il PDS aveva espresso 
pa re re favorevole a n c h e sul subemenda
m e n t o della Commiss ione, ritenendo impos
sibile m u t a r e con decreto-legge i t ra t ta t i e gli 
accordi in temazional i sottoscritt i dal nos t ro 
paese . Quindi , cons iderando n o n modifica
bili pe r decre to misure di ques to t ipo, aveva 
acce t ta to il s u b e m e n d a m e n t o , p u r di inizia-
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re a percor re re la s t rada di da re reale acco
glienza ai giovani che d icono fe rmamente 
«no» alla guerra . 

Per questo mot ivo e sp r imeremo — ripeto 
— u n voto favorevole sia su l l ' emendamen to 
sia sul s u b e m e n d a m e n t o in e same . Mi augu
ro che , al di là delle posizioni fin qui espres
se, ogni pa r l amenta re senta il dovere di fare 
u n a riflessione personale su ques ta scelta 
impor tante , che forse n o n r iguarda molt i 
giovani, m a che rappresen ta c o m u n q u e u n 
segno tangibile della volontà di ques to Par
lamento (Applausi dei deputati dei gruppi 
del PDS, dei verdi e federalista europeo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Luigi Ros
si. Ne h a facoltà. 

LUIGI ROSSI. Signor Presidente, h o senti
to par lare di demagogia . Ora m i chiedo, 
come cit tadino italiano e c o m e par lamenta
re , se sia possibile definire inaccettabile il 
mio articolo aggiuntivo 1 . 0 1 laddove è scrit
to: «Devono avere p recedenza assoluta i 
profughi di origine italiana pe r i quali è 
previsto u n eventuale p ro lungamen to di ter
mini per il soggiorno in Italia», e se n o n sia 
invece demagogico fare delle preferenze e 
ins taurare corsie preferenziali pe r i disertori 
o per gli obiettori di coscienza iugoslavi 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord). È u n p rob lema che so t topongo all'at
tenzione della Camera! (Applausi dei depu
tati del gruppo della lega nord). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Agrusti. 
Ne h a facoltà. 

MICHELANGELO AGRUSTI. Signor Presi
dente , onorevoli colleghi, onorevole rappre
sentante del Governo, il g ruppo della demo
crazia crist iana condivide in m o d o totale la 
posizione del Governo in quan to riteniamo 
anche noi sbagliato ins taurare u n a sor ta di 
corsia preferenziale pe r le categorie di citta
dini delle repubbl iche ex iugoslave che si 
t rovino nelle condizioni det te . 

MARCO BOATO. Parli degli obiettori di 
coscienza c o m e categoria! 

MICHELANGELO AGRUSTI. Peral tro, men
t re sarebbe possibile verificare chi s iano i 
disertori , sa rebbe e s t r e m a m e n t e difficile ac
cer ta re la sussistenza delle condizioni di 
obiezione di coscienza pe r i cit tadini di u n 
al tro paese . È già difficile accer tar lo pe r i 
nostr i , figuriamoci pe r quelli di u n altro 
paese! 

MARCO BOATO. Q u a n d o c 'è la gue r ra in 
corso si capisce! 

MICHELANGELO AGRUSTI. Q u a n d o è in 
corso u n a gue r ra c 'è s i curamente bisogno, 
ca ro Boato , di maggiore a t tenzione! Infatti, 
n o n è la p r i m a volta che nel corso di conflitti 
che si svolgono in u n al tro paese , oltre agli 
espatr iat i pe r motivi politici, g iungono a 
vario titolo nel paese dove si t rovano gli altri 
esuli anche degli infiltrati. 

MARCO BOATO. C'è la legge che pe rme t t e 
di intervenire! 

MICHELANGELO AGRUSTI. Concord iamo 
pe r t an to con la posizione assunta dal Gover
n o (Applausi dei deputati del gruppo della 
DC). 

MARCO BOATO. Ci sono tut t i i motivi di 
polizia e di sicurezza! 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Fava. Ne 
h a facoltà. 

GIO\ANNI CLAUDIO FAVA. Signor Presiden
te , annunc io il voto favorevole del movimen
t o pe r la democraz ia : la Rete sul l 'emenda
m e n t o Galante 2 . 1 ritirato dai presenta tor i 
e fatto p ropr io dal l 'onorevole Cicciomessere 
e il voto cont ra r io al s u b e m e n d a m e n t o 
0 . 2 . 1 . 1 della Commiss ione, con d u e rapidis
s ime osservazioni. 

In p r i m o luogo, noi riteniamo sbrigativo 
ed immora l e me t t e r e sullo stesso p iano an
che sempl icemente linguistico criminali e 
disertori; in secondo luogo, vogl iamo espri
m e r e anche in ques ta occasione ed attraver
so ques to voto la nos t ra incondizionata soli
dar ie tà nei confronti di tut t i i disertori che 
si rifiutano di comba t t e r e u n a gue r ra che 



Atti Parlamentari — 3314 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 SETTEMBRE 1992 

r i teniamo c o m u n q u e ingiusta ed umil iante , 
d a qualsiasi t r incea venga comba t tu t a (Ap
plausi dei deputati dei gruppi movimento 
per la democrazia: la Rete, federalista eu
ropeo e dei verdi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Filippini. 
Ne h a facoltà. 

ROSA FILIPPINI. Signor Presidente, il 
g ruppo socialista vo terà a favore del l 'emen
d a m e n t o Galante 2.1 ri t irato dai presenta to
ri e fatto p ropr io dal l 'onorevole Cicciomes
sere e del s u b e m e n d a m e n t o 0.2.2.1 della 
Commissione, pe r u n a ragione sulla quale 
vorrei invitare tut t i i colleghi a riflettere. 

Le parole con cui si sono espressi coloro 
che h a n n o dichiarato il voto cont rar io all'e
m e n d a m e n t o mi h a n n o convinto a p ronun
ciarmi a favore dello stesso. Adoperare la 
paro la «disertore» in u n caso del genere p u ò 
essere mol to pericoloso. Disertore d a che 
cosa? Disertore infatti è u n sostantivo che 
espr ime un 'agget t ivazione, pe rché si diserta 
qualche cosa. Ebbene , in ques to caso si 
diserta u n a guer ra che noi tut t i qui definia
m o ingiusta ed assassina. Allora, diser tare 
questo scontro fratricida è a mio avviso u n 
mot ivo di onore . Certo, po t r à c reare qual
che problema, m a n o n vi è dubbio che 
questa è u n a motivazione politica alta ed 
impor tan te e che n o n c 'è ragione pe rché 
l 'Italia n o n la sostenga. 

Mi pare , quindi , che l ' e m e n d a m e n t o Ga
lante 2 . 1 , ritirato dai presenta tor i e fatto 
propr io dal l 'onorevole Cicciomessere, abbia 
u n valore politico sul quale tut t i concordia
m o . Nessuno di noi considera ques ta gue r ra 
giusta o sensata. Disertare d a essa è pe r t an to 
— ripeto — mot ivo di mer i to : inviare u n 
segnale ai disertori di quella gue r ra mi sem
b r a u n fatto impor tan te (Applausi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Russo Spe
na . Ne h a facoltà. 

GIO\ANNI RUSSO SPENA. Signor Presi
dente , sa rò mol to breve poiché, t ra t tandosi 
di u n e m e n d a m e n t o presen ta to dal m io 
gruppo, c o m ' è ovvio il nos t ro voto sa rà 

favorevole. Abbiamo costrui to ques to emen
d a m e n t o nel corso della d r a m m a t i c a vicen
d a della gue r ra iugoslava, u n a guer ra parti
colare, mol to spesso fomenta ta dalle 
po tenze eu ropee e anche dal nos t ro paese , 
che h a visto i suoi vicini di casa spararsi 
addosso pe r ragioni etnico-razziali o per 
ragioni polit iche che c o m u n q u e noi n o n 
acce t t iamo. È la politica che diventa guerra ; 
è la cu l tura della pace che anche in ques t ' au
la è diventata, in alcuni interventi , cu l tura 
della gue r ra e della m o r t e . 

S i amo favorevoli all 'obiezione di coscien
za ed alla diserzione d a ques ta e d a ogni 
guer ra . Cred iamo perc iò che ques to emen
d a m e n t o ap ra u n a s t rada impor tan te , n o n a 
parole m a nei fatti, affinché i giovani e le 
popolazioni ridiventino i protagonist i del 
p ropr io dest ino al di là delle logiche degli 
stati, che sono logiche di gue r ra n o n solo 
nel l 'ex Iugoslavia, m a anche in Germania , 
in Francia , in Italia e in tut t i gli stati che n o n 
h a n n o fatto ciò che avrebbero dovuto fare 
— lo abb iamo de t to già al tre volte — per 
evitare ques ta gue r ra e ques to d r a m m a tre
m e n d o . 

Con ques to e m e n d a m e n t o sapp iamo di 
in terpre tare l ' in tera cu l tu ra pacifista del no
s t ro paese , i moviment i pacifisti, l 'associa
zione pe r la pace , le mille iniziative flebili m a 
impor tan t i che h a n n o ten ta to di riannodare 
le fila della ragione e della vita in ques to 
t r e m e n d o conflitto. S iamo con t ro chi m e t t e 
la politica al p r i m o pos to di fronte al d ram
m a dei profughi, dei mor t i , dei bambin i . 

Credo che qualsiasi e lemento di u m a n i t à 
che sia possibile o p p o r r e a ques ta guerra , 
cer to a n c h e infrangendo leggi che sono più 
che m a i insane ed ingiuste in ques to mo
m e n t o , quindi la diserzione o la disobbedien
za civile, sia d a appoggiare in quan to difende 
la vita e la logica della pace . 

Per ques to mot ivo s iamo più che m a i 
convinti che il Pa r lamento compi rà u n a t to 
di pace e di ribellione ad u n a cu l tura stata
lista e di gue r ra se voterà a favore, c o m e noi 
ausp ich iamo, de l l ' emento Galante 2.1 ritira
to dai presenta tor i e fatto p ropr io dal l 'ono
revole Cicciomessere (Applausi dei deputati 
del gruppo di rifondazione comunista). 

GIUSEPPE GIACO\AZZO, Sottosegretario 
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di Stato per gli affari esteri. Chiedo di 
par lare per modificare il pa re re precedente
m e n t e espresso. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE GIACO\AZZO, Sottosegretario 
di Stato per gli affari esteri. Sul subemen
damen to 0 . 2 . 1 . 1 della Commiss ione e sull 'e
m e n d a m e n t o Galante 2 . 1 , ritirato dai pre
sentatori e fatto propr io dal l 'onorevole 
Cicciomessere, il Governo si rimette all'As
semblea, modif icando così, c o m e testé ricor
dato , il pa re re p receden temen te espresso. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Gia-
covazzo. 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

procedimento elet tronico, sul subemenda
men to 0 . 2 . 1 . 1 della Commissione, sul quale 
il Governo si è r imesso all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 7 3 
Votanti 3 6 1 
Astenuti 1 2 
Maggioranza 1 8 1 

H a n n o vota to sì . . . . 1 5 6 
H a n n o vota to no . . . . 2 0 5 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Galante 2 . 1 , ritirato dai presenta tor i e 
fatto propr io dal l 'onorevole Cicciomessere. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Palmella. Ne h a facoltà. 

MARCO PANNELLA. Signor Presidente, pro
vo u n a cer ta emozione — che ci crediate o n o 
— nel p rendere la paro la su ques to a rgomen
to . Forse pe rché ricordo Umber to Canosso, 
Ignazio Silone, Fabrizio Fabrini, La Pira; forse 
perché ricordo gli anni ' 5 0 con Capitini, con 
Calogero, con il par t i to socialdemocrat ico. 

Ricordo anni nei quali e ra difficile soste
nere u n a battaglia di ques to genere . L'abbia

m o sos tenuta fino a q u a n d o , alla fine degli 
anni ' 6 0 , d o p o l 'obiezione di coscienza ed il 
ca rcere subi to d a Fabrizio Fabrini , cattolico, 
d a Rober to Cicciomessere, radicale, d a Pie
t ro Pinna, n o n violento, e grazie ad amici 
c o m e Franco Anzani ed altri, riuscimmo 
finalmente a vedere m a t u r a r e i t empi nei 
quali anche il par t i to comunis t a ed il PSIUP 
cominc ia rono a p resen ta re propos te in que
sto set tore . 

Ecco pe rché , s ignor Presidente, m i t rovo 
quasi incredulo di fronte a chi contes ta 
ques te cose. Voi sapete — c redo che il 
Governo e l 'onorevole Foschi lo sappiano — 
che vi è s ta to chi h a fatto 1 1 mesi di galera 
in Belgio, d a radicale, pe r n o n indossare 
l 'uniforme nella quale credeva. . . ! S iamo an
dati nelle t r incee c roa te aggredite , indossan
d o l 'uniforme e d isarmat i . Prevedere co
m u n q u e che il nos t ro paese possa accet ta re 
— pe rché è ques to che si dice — solo 
disertori ed obiettori di coscienza serbi o 
montenegr in i va con t ro il significato più 
profondo di quello che abb iamo fatto. Non 
è forse vero che acce t t i amo obiettori di 
coscienza anche dalla Francia? Penso, pe r 
esempio , a J ean Favre , segretar io del par t i to 
radicale . Qui viene fatta confusione! 

Men t re gli accordi di Graz s e m b r a n o ave
re u n seguito pericoloso, v o r r e m m o noi 
forse dire alle m ino ranze serbe o musu lma
n e che noi d i sc r imineremmo t r a gli eventuali 
disertori della Serbia, n o n riconosciuta, e 
quelli provenient i invece d a stati amici rico
nosciuti? No! Allora d o v r e m o propr io capo
volgere tu t to in riferimento ad alcuni stati 
che n o n sono tali e che n o n riconosciamo 
pe r l ' indegnità costi tui ta a ragione di quegli 
stati stessi. Non vale allora la p e n a di fare 
u n a legge! 

E allora, ono r i amo le radici del nos t ro 
essere democra t ic i , della nos t ra Costituzio
ne , della nos t ra obiezione di coscienza (non 
del vost ro servizio civile, che n o n ci interessa 
p iù giacché è diventato u n al tro servizio 
mili tare, mol to spesso senza che ve n e s iano 
ragioni)! 

Credo c h e tut t i coloro i quali o n o r a n o 
anche nel p ropr io passa to t rad iment i e di
serzioni agli occhi degli altri . . . Penso, colle
ga Tremaglia , che qui p o t r e m m o essere uniti 
nel vo tare ques to e m e n d a m e n t o . 
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Ringrazio davvero n o n solo Rober to Cic-
ciomessere pe r aver fatto propr io ques to 
e m e n d a m e n t o , n o n solo l 'ex segretario della 
lega obiettori di coscienza, q u a n d o valeva 
qualcosa, l 'allora radicale Rosa Filippini 
(perché bisogna che a lcune cose le dicia
mo!) , m a anche tut t i gli altri compagn i ed 
cimici che mi offrono oggi ques ta occasione. 
Mi e ro distrat to, e sarebbe stato mol to gra
ve. . . ! 

Confido n o n solo nelle persone i cui n o m i 
h o voluto ricordare, m a in tut t i noi , visto che 
questa storia è o rmai diventata di tut t i , 
pe rché ques to e m e n d a m e n t o venga vota to 
con tu t to il cuore , con tu t t a la ragione e con 
tu t ta la forza d a ques ta C a m e r a (Applausi 
dei deputati dei gruppi federalista europeo, 
dei verdi, di rifondazione comunista e di 
deputati del gruppo del PSI). 

AMEDEO ZAMPIERI, Relatore per la I 
Commissione. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

AMEDEO ZAMPIERI, Relatore per la I 
Commissione. La Commissione si r imet te 
all 'Assemblea quan to a l l ' emendamento Ga
lante 2.1 ritirato dai presenta tor i e fatto 
propr io dal l 'onorevole Cicciomessere. 

FRANCO FOSCHI, Relatore per la III Com
missione. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FRANCO FOSCHI, Relatore per la III Com
missione. Signor Presidente vorrei ricordare 
che è in tervenuto u n fatto nuovo , nel mo
m e n t o in cui il Governo, modif icando la 
p recedente posizione su l l ' emendamento Ga
lante 2 . 1 , ritirato dai presenta tor i e fatto 
propr io dal l 'onorevole Cicciomessere, si è 
r imesso all 'Assemblea. Rispetto alla posizio
n e assunta dal r appresen tan te del Governo 
avevo ten ta to , direi quasi d i spera tamente , di 
suggerire u n a formula che n o n facesse e-
merge re u n a contraddizione t r a le varie 
componen t i che , al l ' interno della Commis
sione, h a n n o lavorato mol to a lungo pe r 
individuare u n a formula equilibrata. 

Al p u n t o in cui s iamo, anche la Commis
sione si r imet te quindi all 'Assemblea sull 'e
m e n d a m e n t o . Ricordo che si t ra t ta di u n 
testo che pe r la veri tà n o n avevamo condi
viso; e infatti il pa re re favorevole e ra condi
zionato al l 'approvazione del subemenda
m e n t o 0 .2 .1 .1 . della Commiss ione . In ogni 
caso, lo ribadisco, la Commiss ione si r imet te 
all 'Assemblea (Applausi). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Galante 2 . 1 , ritirato dai presenta tor i e 
fatto propr io dal l 'onorevole Cicciomessere, 
sul quale la Commiss ione e il Governo si 
sono rimessi all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 362 
Votant i 354 
Astenuti 8 
Maggioranza 178 

H a n n o vota to sì 248 
H a n n o vota to no . . . . 106 

(La Camera approva - Applausi dei de
putati dei gruppi del PDS, di rifondazione 
comunista, del movimento per la democra
zia: la Rete, dei verdi, federalista europeo e 
di deputati dei gruppi della DC, del PSI e 
liberale). 

Indico la votazione nomina le , median te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen
to Galante 3.2, n o n acce t ta to dalla Commis
sione né dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 360 
Votant i 358 
Astenuti 2 
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Maggioranza 1 8 0 
H a n n o votato sì 3 3 
H a n n o vota to no . . . . 3 2 5 

(La Camera respinge). 

Chiedo ai presenta tor i de l l ' emendamen to 
Alfonsina Rinaldi 3 . 1 se in tendano accedere 
all'invito al ritiro rivolto loro dalla Commis
sione e dal Governo. 

ALFONSINA RINALDI. Signor Presidente, 
ritiro il mio e m e n d a m e n t o 3 . 1 pe r ché noi 
consent iamo a che i 2 5 miliardi che aveva
m o aggiunto rispetto a quelli stanziati dal 
Governo vengano destinati al l 'assegno socia
le per i lavoratori italiani al l 'estero. Chiedia
m o ovviamente al Governo di prevedere 
nella pross ima legge finanziaria l ' aumen to 
di tale s tanziamento . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Rinal
di. A questo pun to , da ta l 'ora, la Presidenza 
ritiene oppor tuno rinviare ad al t ra seduta il 
seguito del dibatt i to (Commenti). 

Si r i p r e n d e la d i s c u s s i o n e de l d i s e g n o d i 
legge d i c o n v e r s i o n e n . 1379. 

MAURIZIO SACCONI, Sottosegretario di 
Stato per il tesoro. Chiedo di par lare sull 'or
dine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MAURIZIO SACCONI, Sottosegretario di 
Stato per il tesoro. Signor Presidente, ono
revoli colleghi... 

PRESIDENTE. Invito gli onorevoli colle
ghi che s tanno abbandonando l 'aula a farlo 
con il rispetto pe r l 'o ra tore che s ta par lando , 
che interviene a n o m e del Governo. 

MAURIZIO SACCONI, Sottosegretario di 
Stato per il tesoro. Mi vedo costre t to ad 
annunciare all 'Assemblea che il Governo 
non intende insistere pe r la convers ione in 
legge del decreto-legge n. 3 4 del 1 9 9 2 , di cui 
al disegno di legge n . 1 3 7 9 . 

La ragione di ques ta decisione s ta nel voto 
che l 'Assemblea h a p o c o fa espresso su d u e 
e m e n d a m e n t i propost i dal Governo, sop
pressivi di a l t re t tante modificazioni apporta
te dalla Commiss ione al decreto-legge 
n . 3 4 6 . Con riferimento alle d u e deliberazio
ni è s ta ta q u a n t o m a i o p p o r t u n a la convoca
zione della Commiss ione bilancio. 

La ma te r i a è assai r i levante: mol to di p iù 
di q u a n t o a p r i m a vista n o n appaia . Al 
riguardo, è in tervenuto au torevolmente il 
sot tosegretar io di S ta to alla Presidenza del 
Consiglio, che h a a suo t e m p o illustrato 
all 'Assemblea l ' impor tanza di u n a decisione 
c o m e quella prevista dalle disposizioni in 
e same . Questi d u e emendamen t i , infatti, 
sono ritenuti u n a sor ta di crinale: d a u n a 
par te , po t rebbe riprendere il circolo vizioso 
che h a carat ter izzato in generale la v icenda 
del pubbl ico impiego, con riferimento so
p ra t tu t to alla d inamica delle retr ibuzioni ed 
alle modal i tà in cui esse si sono nel t e m p o 
definite nei vari compar t i della publ ica am
ministrazione; dall 'al tra, vi è la possibilità di 
u n circolo vir tuoso, c o m e previsto nella 
legge-delega r ecen temen te approva ta dal Se
na to . 

Se la legge di convers ione recasse le n o r m e 
di cui il Governo h a chiesto la soppressione, 
c o n t r a w e r e m m o sia all ' intesa, sottoscri t ta 
lo scorso 3 1 luglio, con le organizzazioni 
sindacali in ma te r i a di costo del lavoro nei 
settori pubbl ico e pr ivato, sia — c o m e dicevo 
— a specifiche previsioni della legge-delega. 
Essa, in conseguenza di quel l ' accordo, pre
vede la general izzata delegificazione di tu t t a 
la ma te r i a delle componen t i accessorie della 
re t r ibuzione. In sostanza, si è concordemen
te deciso con le organizzazioni sindacali — e 
si è conseguen temen te stabilito al Sena to 
ne l l ' ambi to della legge-delega — di r imet te re 
la ma te r i a in tegra lmente alla contra t taz ione , 
ovviamente pe r la pa r t e dei pubblici dipen
dent i il cui r appo r to di lavoro è regolato dalla 
cont ra t taz ione stessa. Tut to ciò n o n al fine di 
soppr imere ta lune componen t i della retr ibu
zione, o r m a i acquisite dai d ipendent i di alcu
n e pubbl iche amminis t razioni , m a allo scopo 
di modificare la fonte: n o n più legislativa, m a 
negoziale. 

Colgo l 'occasione pe r fornire a n o m e del 
Governo tali chiar iment i pe rché si è svolto 
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oggi u n o sciopero in alcuni settori della 
pubblica anciministrazione, in part icolare in 
quello della giustizia. Esso va r icondot to ad 
u n a n o n comprens ione di quan to la legge-
delega stabilisce in mater ia : u n a delegifica
zione che , n o n a caso, n o n è s ta ta accom
pagna ta d a previsioni di economie e che 
dovrebbe essere immed ia t amen te seguita d a 
accordi di compar to . In sostanza, questi 
ultimi dovrebbero disciplinare le componen
ti della retr ibuzione oggi regolamenta te pe r 
legge. 

In secondo luogo, la legge-delega prevede 
la delegificazione di tut t i gli au tomat ismi ; 
per la verità, o rma i ne r imangono pochi , 
pe rché a pa r te quello che carat ter izza la 
d inamica della re t r ibuzione nel c o m p a r t o 
della scuola, der ivante dal l 'assenza di carrie
r a in quel set tore, gli au tomat i smi sono 
mol to contenut i . Come h o det to , al Governo 
è s ta ta conferita con la ci tata legge u n a 
delega per in t rodur re u n a loro comple ta 
delegificazione. 

In terzo luogo, si p revede u n riordino 
della dirigenza; in questo caso in tendiamo 
se n o n il passaggio alla dir igenza formale, 
c o m u n q u e il passaggio au tomat ico ai livelli 
retributivi della dir igenza nel m o m e n t o in 
cui si vuole pervenire ad u n ruolo unico 
razionalizzato nella d imensione qualitativa e 
quantitativa, rispetto al quale l 'accesso dov
rebbe essere disciplinato in te rmini mol to 
più rigorosi di quan to oggi n o n sia. 

La n o r m a in e same è s ta ta considerata , 
quindi, di par t icolare significato pe r la rifor
m a . Ad essa si sono interessati infatti diret
t amen te il Presidente del Consiglio e il mini
stro del tesoro n o n c h é chi vi parla , che 
a t tua lmente è delegato alla funzione pubbli
ca, propr io pe rché al di là del costo diret to 
— che, pe r quan to riguarda il se t tore della 
giustizia, sarebbe di 6 miliardi —, la s t ima 
dell 'inevitabile t rasc inamento su tu t to il pub
blico impiego a m m o n t e r e b b e a circa u n 
migliaio di miliardi. Il p rob lema c o m u n q u e 
n o n sarebbe t an to o soltanto questo , quan to 
piut tosto — in generale — l 'essere tale nor
m a oppos ta alle linee t racciate e convenute 
con le organizzazioni sindacali. Tali linee 
dovrebbero por t a re sostanzialmente ad as
sumere il costo del lavoro n o n più c o m e 
variabile assolu tamente indipendente , c o m e 

oggi è anche sot to u n profilo tecnico dal 
p u n t o di vista delle n o r m e della contabili tà 
pubblica, m a c o m e variabile d ipendente sia 
dagli obiettivi di risanamento del bilancio 
(par l iamo di u n te rzo della spesa complessi
va delle pubbl iche amminis t razioni) sia d a 
ragioni di efficienza, di b u o n a organizzazio
n e e di b u o n a gestione delle risorse u m a n e 
al l ' interno della pubbl ica amminis t raz ione . 

GUIDO LO PORTO. S t iamo rifacendo la 
discussione generale? L 'abb iamo già fatta! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, quan
d o i rappresen tan t i del Governo sono t r oppo 
sintetici si protes ta , q u a n d o gli interventi 
sono ricchi di a rgomentaz ioni ci si l amenta . 
In definitiva, c redo che la giusta misura sia 
— c o m e sempre — la cosa migliore. . . 

MAURIZIO SACCONI, Sottosegretario di 
Stato per il tesoro. In n o m e della giusta 
misu ra mi avvio a concludere . Il Governo 
coglie l 'occasione pe r u n a considerazione di 
ord ine più generale quale la ma te r i a in esa
m e sollecita. Infatti, sono comprensibil i le 
pressioni che g iungono dalla categoria; sono 
comprensibi l i le aspettat ive di c iascuno pe r 
u n a d inamica au toma t i ca e cer ta della pro
pr ia re t r ibuzione; tu t to ciò, ripeto, è com
prensibile sot to u n profilo par t icolare , m a 
n o n lo è più d a u n p u n t o di vista generale . 

Ricordo, ol t re tut to , che nella g iornata o-
dierna, nella quale sto r e n d e n d o le mie 
comunicazioni , c o m e è no to si è registrata 
anco ra u n a volta u n a debolezza della nos t ra 
m o n e t a nonos tan te gli interventi dei giorni 
scorsi. Quindi, anche in relazione alle deci
sioni che sa ranno assunte nei prossimi giorni 
con la m a n o v r a economica annuale non 
poss iamo che ribadire l ' annuncio che ci 
s iamo permess i di da re , reso obbligato in 
conseguenza del vo to espresso poco fa dalla 
Camera . 

GUIDO LO PORTO. Chiedo di par la re pe r 
u n richiamo al r ego lamento . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GUIDO LO PORTO. Signor Presidente, h o 
chiesto di par la re pe r u n richiamo al rego-
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l amento poiché n o n c redo sia possibile ri
p ropor re a rgoment i della discussione gene
rale in u n a fase in cui n o n solo essa è s ta ta 
chiusa, m a addir i t tura abb iamo già avviato 
l ' esame e la votazione degli emendamen t i . 

Non si è compreso cosa il Governo in 
questo m o m e n t o chieda all 'Assemblea; m i è 
parso che abbia chiesto u n a sospensiva. 
Prego il Presidente di seguire la m i a argo
mentaz ione che fa riferimento all 'articolo 
86, c o m m a 2, del regolamento . 

Tale n o r m a recita: «Qualora i nuovi arti
coli aggiuntivi o e m e n d a m e n t i impor t ino 
maggiori spese o d iminuzione di en t ra te , 
sono trasmessi appena presenta t i alla Com
missione bilancio e p rog rammaz ione affin
ché siano esaminat i e valutat i nelle loro 
conseguenze finanziarie». Ques to è in pa r t e 
l ' a rgomento che m i sono pe rmesso di solle
vare nel mio intervento p receden te q u a n d o , 
in difformità d a quan to d a lei affermato, 
onorevole Presidente, h o sos tenuto che il 
ricorso alla Commissione bilancio n o n rien
t rava nell ' ipotesi prevista dall 'art icolo 86 
appena citato, pe rché ciò è possibile solo 
quando gli articoli aggiuntivi o gli emenda
ment i impor t ino variazioni di spesa. Aggiun
go che la riunione della Commiss ione bilan
cio è avvenuta q u a n d o già gli e m e n d a m e n t i 
recant i variazioni di spesa e r ano stati votat i . 

A questo pun to , che il Governo, di fronte 
all 'impossibilità di raggiungere u n a maggio
ranza, a seguito della riunione della Com
missione bilancio abbia deciso di ritirare il 
provvedimento in e same n o n è ammissibile! 
Si t ra t ta di u n disegno di legge di conversio
ne e, in ques ta mater ia , a l l ' impostazione del 
Governo si con t rappone il c o m m a 5 dell 'ar
ticolo 96-bis del regolamento , nel quale si 
legge: «Nell 'ulteriore corso della discussione 
dei disegni di legge di cui al p resente capo» 
— si t ra t ta dei disegni di legge di conversio
ne di decreti-legge — «non possono propors i 
questioni pregiudiziali di mer i to o sospensi
ve né ordini del giorno di n o n passaggio agli 
articoli». È quello invece che sostanzialmen
te il Governo sta chiedendo! 

Ecco perché , onorevole Presidente, è op
por tuno che , al cospet to di u n ' a u l a deser ta , 
lei n o n si a s suma la responsabil i tà di u n a 
decisione sulla quest ione p r i m a di aver con
sultato, secondo il r ego lamento stesso, tut t i 

i gruppi; la p rego , poi, di fare a t tenzione a 
ques to passaggio, pe rché è p ropr io il rego
l amen to che , nella sostanza, impedisce ad 
u n Governo in difficoltà di ritirare u n prov
ved imento nella fase finale del suo e same . Il 
r ego lamento — m a , vorrei dire, anche la 
stessa ragion politica — n o n lo possono 
pe rme t t e r e (Commenti del deputato Nico-
tra). 

GUIDO LO PORTO. Allora, anda te ai voti! 
M a n c h e r à il n u m e r o legale e poi fuggirete! 
È l 'unico sis tema: m a n c a n z a del n u m e r o 
legale! 

PRESIDENTE. Ai sensi dell 'art icolo 4 1 , 
c o m m a 1, del r ego lamento , sul richiamo al 
r ego lamento del l 'onorevole Lo Por to da r ò la 
parola , ove ne venga fatta richiesta, ad u n 
o ra to re con t ro e ad u n o a favore. 

Nessuno ch iedendo di par la re , avverto 
che la Presidenza si riserva di a s sumere le 
oppo r tune de temi inaz ioni a seguito delle 
dichiarazioni rese dal Governo. Rinvio per
t an to ad al t ra sedu ta il seguito del dibatt i to. 

Ordine del g iorno 
del la seduta di domani . 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
g iorno della sedu ta di doman i . 

Giovedì 17 se t t embre 1992, alle 15: 

1. — Dichiarazione di urgenza di progetti 
di legge. 

2. — Assegnazione di progetti di legge a 
Commissioni in sede legislativa. 

3. — Seguito della discussione del dise
gno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 24 luglio 1992, n . 350, 
r ecan te interventi s t raordinar i di cara t te re 
uman i t a r io a favore degli sfollati delle repub
bliche sor te nei terr i tor i della ex Jugoslavia, 
n o n c h é misu re urgent i in ma te r i a di rappor t i 
internazionali e di italiani al l 'estero (1385). 
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— Relatori: Zampieri , per la I Commis
sione; Foschi, per la III Commissione. 

(Relazione orale). 

4. — Deliberazione ai sensi dell'articolo 

96-bis, comma 3, del regolamento sui dise

gni di legge-

Conversione in legge del decreto-legge 14 
agosto 1992, n. 362, r ecan te soppressione 
del l 'Ente partecipazioni e f inanziamento in
dustr ia manifat tur iera - EFIM (1518). 

— Relatore: Frasson. 

Conversione in legge del decreto-legge 14 
agosto 1992, n . 364, r ecan te disposizioni 
urgent i in ma te r i a di p repens ionamento 
(1519). 

— Relatore: Landi. 

Conversione in legge del decreto-legge 1° 
se t tembre 1992, n. 369, r ecan te interventi 
urgent i per la ristratturazione di istituti pe
nitenziari di part icolare s icurezza e pe r il 
relativo personale (1527). 

— Relatore: Tiscar. 

5. — Discussione delle domande di auto
rizzazione a procedere: 

Contro il depu ta to Tassi pe r concorso — 
ai sensi dell 'art icolo 110 del codice penale — 
nel rea to di cui all 'articolo 635, secondo 
c o m m a , n u m e r o 3), del codice penale (dan
neggiamento aggravato) (doc. IV, n . 44). 

— Relatore: Paissan. 

Contro il depu ta to Tassi pe r il r ea to di cui 
all 'articolo 595, terzo c o m m a , del codice 
penale (diffamazione aggravata); pe r il r ea to 
di cui all 'articolo 595, te rzo c o m m a , del 
codice penale (diffamazione aggravata); pe r 
il r ea to di cui all 'articolo 595, te rzo c o m m a , 
del codice penale (diffamazione aggravata) 
(Doc. IV, n . 46). 

— Relatore: Cicciomessere. 

Contro il depu ta to Tassi pe r concorso — 
ai sensi dell 'articolo 110 del codice penale — 

nel rea to di cui agli articoli 112 dello stesso 
codice e 2621 , n u m e r o 1), del codice civile 
(false comunicazioni sociali, aggravate) 
(Doc. IV, n . 47). 

— Relatore: Ayala. 

Cont ro il depu ta to Tassi pe r il r ea to di cui 
all 'articolo 378 del codice penale (favoreg
g iamento personale) (Doc. IV, n . 52). 

— Relatore: Alfredo Galasso. 

Cont ro il depu ta to Scarfagna pe r concor
so — ai sensi dell 'art icolo 110 del codice 
penale — nel r ea to di cui all 'articolo 479 
dello stesso codice (falsità ideologica com
messa dal pubbl ico ufficiale in atti pubblici); 
pe r concorso — ai sensi dell 'art icolo 110 del 
codice penale — nel rea to di cui all 'articolo 
479 dello stesso codice (falsità ideologica 
c o m m e s s a dal pubbl ico ufficiale in atti pub
blici); pe r concorso — ai sensi dell 'art icolo 
110 del codice penale — nel r ea to di cui 
all 'articolo 479 dello stesso codice (falsità 
ideologica c o m m e s s a dal pubbl ico ufficiale 
in atti pubblici) (Doc. IV, n . 57). 

— Relatore: Bargone . 

6. — Seguito della discussione del dise
gno di legge-

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 24 luglio 1992, n . 346, 
r ecan te spese pe r il funzionamento del Mi
nistero di grazia e giustizia (1379). 

— Relatore: Ferri . 
(Relazione orale). 

La seduta termina alle 21,5. 

DICHIARAZIONE DI VOTO FINALE 
DELL'ONOREVOLE FRANCESCO PAOLO 
IANNUZZI SUL DISEGNO DI LEGGE DI 
CONVERSIONE N. 1379. 

FRANCESCO PAOLO IANNUZZI. Signor Pre
sidente, onorevoli colleghi, la difficile situa-
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zione in cui versa l ' amminis t raz ione giudi
ziaria, a seguito d a u n lato dell 'applicazione 
del codice di p rocedu ra penale , dall 'a l tro 
per p repara re quan to indispensabile sul pia
n o organizzativo pe r l 'a t tuazione delle leggi 
relative all ' istituzione del giudice di pace , 
nonché i provvedimenti pe r il processo civi
le, h a compor ta to la necessi tà di adeguare le 
piante organiche del personale alle soprav
venute esigenze e di acquisire i mezzi ed i 
locali occorrent i . 

Queste innovazioni incidono anch e sul
l 'organizzazione dei servizi, e la necessi tà di 
adempiere con effetto immedia to a ta lune 
attività, c o m e ad esempio le scarcerazioni , 
impone le presenze inevitabili di personale 
negli uffici, anche di pomeriggio e nei giorni 
festivi. 

Pieno sostegno, quindi, d a pa r t e nos t ra 
per n o n por tar la t r oppo pe r la lunga sulla 
conversione in legge del decre to che ques ta 
Camera sta esaminando . 

Pur t roppo n o n mi t rovo d ' acco rdo sulla 
p ropos ta governativa di soppr imere gli arti
coli 3-bis e 3-ter già approvat i dalla Commis
sione giustizia pe r le considerazioni che bre
vemente espongo. 

D prob lema dell 'estensione al personale 
direttivo giudiziario dei benefici concessi al 
personale direttivo penitenziario a t t raverso 
l 'articolo 4-feis del decre to legge 28 agosto 
1987, n. 356 (converti to, con modificazioni, 
dalla legge n. 436 del 1987) è s ta to pos to 
anche nella passata legislatura. 

Qui ricordiamo, soltanto, che nel febbraio 
1988 (vedi «Documenti» Giustizia n . 2) ab
b iamo u n ordine del giorno così concepi to: 
La Camera , al t e rmine della discussione del 
disegno di legge n . 2043 , p reso a t to che nel 
proget to di legge finanziaria relativo all 'an
n o finanziario 1988 è s ta to reinseri to oppor
tuno s tanziamento pe r i migl ioramenti eco
nomici al personale dell 'organizzazione 
giudiziaria, impegna il governo ad as sumere 
u rgen temente le necessarie iniziative, sia a 
livello legisaltivo che amminis t ra t ivo, al fine 
di: a) predisporre adeguat i provvediment i a 
favore del personale giudiziario e ad esten
dere il con tenu to dell 'art icolo 4-bis della 
legge 27 o t tobre 1987, n . 436, anche al 
personale degli uffici giudiziari pe r el iminare 
u n a evidente sperequazione t r a ques to per

sonale e quello amminis t ra t ivo della direzio
ne generale degli istituti di prevenzione e 
pena; b) (omissis), eccetera . 

Questo ord ine del g iorno venne accolto 
dal governo c o m e raccomandaz ione . 

L 'onorevole Martelli, minis t ro di grazia e 
giustizia, h a riconosciuto nella passa ta legi
s la tura l 'esistenza di u n t r a t t a m e n t o così 
pa lesemente discr iminator io t r a direttivi pe
nitenziari e direttivi giudiziari. Ricordiamo 
la «missiva» con ogget to: «Ordine del giorno 
n . 9 / 3 6 3 1 / 2 del 14 m a r z o 1989. Rotiroti». 
Det ta missiva p o r t a la da t a del 14 febbraio 
1991 a firma del minis t ro indirizzata all'Uf
ficio control lo della C a m e r a dei deputa t i . 

In de t ta missiva viene quantif icata la spesa 
n o n super iore ai sei miliardi e duecen to 
milioni. 

In considerazione del l 'ordine del giorno 
sopra richiamato e della volontà del minis t ro 
espressa favorevolmente più volte anche alle 
organizzazioni sindacali, l ' e m e n d a m e n t o va 
approva to . 

Anche la Corte dei cont i h a ribadito, p iù 
volte, che il legislatore n o n deve di fatto 
c rea re situazioni di sostanziale disuguaglian
za con t r a t t ament i economici differenziati, 
esorbitanti dai limiti della ragionevolezza, 
t r a t t ament i discr iminatori d a censurars i am
p iamen te . 

Inol tre , ricordiamo, anche se c o m e esten
sione analogica, i pr incipi generali della leg
ge 20 n o v e m b r e 1982, n . 869 (di conversio
n e del decre to legge 27 se t t embre 1982, 
n . 681): personale appa r t enen te alla mede
s ima qualifica funzionale, con par i anziani
tà, ne l l ' ambi to della stessa amminis t raz ione , 
deve godere della ident ica re t r ibuzione, p iù 
favorevole, godu ta d a al t ro personale par i 
g rado o svolgente par i funzioni. 

N o n poss iamo d iment icare : A) che il prin
cipio del l 'equi tà di t r a t t ament i economici in 
relazione alla pe requaz ione delle retr ibuzio
ni risulta o r a m a i acquisi to in n u m e r o s e leggi 
che , appun to , h a n n o voluto ass icurare rap
por t i omogene i (vedi legge n . 213 del 1971; 
il dec re to del Presidente della Repubbl ica n . 
761 del 20 d icembre 1979 e, sopra t tu t to , 
l 'art icolo 8 della legge n . 412 del 1991); B) 
sia p u r e c o m e estensione analogica, i prin
cipi generali con tenut i nella legge 20 novem
b r e 1982, n . 869 (di convers ione del decreto-
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legge 27 se t tembre 1982, n. 681) (legge 
sopra r ichiamata) . 

Si oppongono al l 'approvazione del l 'emen
d a m e n t o i rappresentant i dei ministeri finan
ziari, in special m o d o quello del tesoro , sia 
per l'effetto estensivo che po t rebbe avere u n 
tal e m e n d a m e n t o approva to su altre ammi
nistrazioni e sia pe rché navighiamo in p iena 
crisi economica . 

A tal proposi to n o n bisogna d iment icare 
che s t iamo discutendo ed approvando u n 
decreto-legge (sede di conversione) che con
cerne spese ad hoc pe r il funzionamento 
deU'amministrazione della giustizia (e, per
tan to , n o n riguarda altre amministrazioni) ; 
che questo funzionamento d a anni tut t i di
cono — a parole — di volerlo m a , poi, n o n 
rileviamo a lcuna volontà politica che lo por t i 
in seria a t tuazione, in atti e in fatti concret i . 

In te rzo luogo sono spese — e noi d ic iamo 
n o n sufficienti — previste già dal 1991, dal 

p receden te governo; abb iamo ricordato che 
nella passa ta legislatura si e r a senti to e va
luta to p i enamen te il p rob lema in e same 
tan to che abb iamo evidenziato u n ordine del 
giorno della C a m e r a dei deputa t i accet ta to 
dal governo del l 'epoca c o m e «raccomanda
zione». 

Bisognerebbe quindi approvare il testo 
comple to già discusso ed approva to dalla 
Commiss ione giustizia pe r evitare di perpe
tua r e u n a palese ingiustizia. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 24. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
P = Presidente di turno 

Le votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale sono riportate senza alcun 
simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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• fi E L E N C O N . 1 ( D A PAG. 3 3 2 6 A P A G . 3 3 4 1) i n 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 
Esito 

Nora. Tipo 
O G G E T T O 

Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

1 Nom. 1338 voto finale 17 155 164 160 Resp. 

2 Nom. 1371 tab.19.1 1 193 286 240 Resp. 

3 Nom. 1371 voto finale 1 246 232 240 Appr. 

4 Nom, voto finale 1292 254 226 241 Appr . 

5 Nom, 1379 3-bis.l 9 109 251 181 Resp. 

6 Nom, 1379 3-ter.l 31 73 279 177 Resp. 

7 Nora. 1385 1.1 em. 1 31 386 209 Resp. 

8 Nora. em. 1.2 78 48 291 170 Resp. 

9 Nora. 1.01 prima parte 5 59 351 206 Resp. 

10 Nom. 1.01 seconda parte 5 67 333 20 L Resp. 

11 Nom. 0.2.1.1 12 15& 205 181 Resp. 

12 Nom. 2.1 & 248 106 178 Appr. 

13 Nom. 3.2 2 33 325 180 Resp. 

* * * 
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i Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI i - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13 1 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

ABÀTBRUSSO ERNESTO C F c C C c c A C c F F c 

ABBATANGELO MASSIMO C c C F A 

ABBATE FABRIZIO F C F F F C c C c c C c 

ABBRQZZESB SALVATORE F F 

ACCIARO GIANCARLO C C C F c A p F c 

AGOSTINACCHIO PAOLO ANTONIO M. c C C F A c c p F C C c 

AGROSTI MICHELANGELO c F F C C c c C c c C c 

AIMONE PRINA STEFANO C F C C C C c c F F F c 

ALAXMO GINO M M M M M M M M M M M M M 

ALBERTINI GIUSEPPE F C F F F F c c c C C F c 

ALBERTINI RENATO C F C C C C F F c r> c F p 

ALESSI ALBERTO C F F c C c c c F F c 

ALIVERTI GIANFRANCO F c F F F F c c c c c C c 

ALOISB GIUSEPPE c F F C C c c c c c c c 

ALTKRIO GIOVANNI c F F c C c c c F c 

ALVETI GIUSEPPE C F C C c C c A c c ? F c 
— 

AMATO GIULIANO F 
— 

ANEDOA GIANFRANCO C C C F A c C F F c C c 

ANGELINI GIORDANO C F C C C C c A c c F F c 

ANGELINI PIERO C F F c C c c C F 

ANGH"INONI UBSR C F C C 

ANGIUS GAVINO F 

ANIASI ALDO C F F C C C P F c 

ANTOCI GIOVANNI FRANCESCO F c F F C c c C c c C C c 

APUZZO STEFANO F C C c c F c c P F c 

ARMELLIN LINO F C F F F c c C c c p A c 

ARRIGHINI GIULIO C F C C C c c C F F c 

ARTIOLI ROSSELLA F C F F • 

ASQUINI ROBERTO F C C C c c C F F C F c 

ASTORI GIANFRANCO F C F F C c C C C C F P c 

ATALA GIUSEPPE MARIA A C F F 

AZZOLINA ANGELO C F C C C C F F c c C F F 

AZZOLINI LUCIANO C F F C C c c p c 

BABBINI PAOLO F C C c c 

BACCARINI ROMANO F C F F F c C c c c c C c 

BACCIARDI GIOVANNI F C C 

BALOCCHI ENZO F C F F C C C C c c c C c 

BALOCCHI MAURIZIO C F C C C C 
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i Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13 1 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

RAMPO PAOLO C F c C C c C c F F c F c 

BARBALACS FRANCESCO F C F F F c C c C C c F C 

BARBERA AUGUSTO ANTONIO C C 

BARGONB ANTONIO C F C C c 

BARUFFI LUIGI F F 

BARBANTI NEDO F C C C C F F C C c F F 

BASSANINI FRANCO C F C 

SASSOLINO ANTONIO r 

BATTAGLIA ADOLFO C C C C C C C c 

BATTAGLIA AUGUSTO F C C c c C A C c F C 

BATTISTUZZI PAOLO F C F F F c 

"RgHTRR TARANTELLI CAROLE JANE c C C A C C F F C 

BERSELLI FILIPPO c C C C C F F C C C 

BERTBZZOLO PAOLO C F C C c C C F C C C F C 

BERTOLI DANILO A A c C C F F F c 

BERTOTTI ELISABETTA C F C c c c c C F F C F C 

BETTIN GIANFRANCO c F C C C c C F C C F F C 

BIAFORA PASQUALINO F C F F c C c C C C C C c 

BIANCHINI ALFREDO A C c C A A A F A 

BIANCO ENZO C c C 

BIANCO GERARDO F C F F c c C C C C C C 

BIASCI MARIO C F F c c C c C A C c c 

BIASUTTI ANDRLANO F C F F F c c c C C C F c 

BICOCCHI GIUSEPPE F C F F F C c 

BINETTI VINCENZO F c F F C C 

BIONDI ALFREDO F F P P P p p P P P p 

BIRICOTTI GUERRIERI ANNA MARIA c c C A C C F F c 

BISAGNO TOMMASO F C F F c c C C C C c 
... 

BOATO MARCO C C C c C c F C C F F c 
... 

BODRATO GUIDO F C F F F F C C C c F F c 

... 

BOGHETTA UGO C C C C F F C C C F F 

BOGI GIORGIO A 

BOI GIOVANNI F c F F C C 

BOLOGNESI MARIDA C F C C F F c C C 

BONATO MAURO F C C 

BONINO EMMA c F C C C C C C F F 

BONOMO GIOVANNI A C C C C C C F F 

BONSIGNORB VITO F C F F F F C C C C F C c 
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i Nominativi • 
I ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. I AL N. 13 l 

i Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

BORDON WILLER C c C A c c F F c 

BORGHBZIO MARIO C c c F F c A c 

BORGIA FRANCESCO F C F F C c c c C c c 

BORGOGLIO FBLICB C F F c c c c F F c 

BORRA GIAN CARLO c F F c F c c c c C F c 

BORRI ANDREA c F F C c c c c c C C c 

BORSANO GIAN MAURO F c 

BOSSI UMBERTO F C C F c 

BOTTA GIUSEPPE F F c c c c c c C c 

BRAMBILLA GIORGIO C F C C c c c c F F c F c 

BREDA ROBERTA F C F F F F c c c c F F c 

BRUNETTI MARIO C F C C C c F F c c C F F 

BRUNI FRANCESCO F C F F F F C C c c F F c 

BRUNO ANTONIO C F F C c c c c c C F F 

BRUNO PAOLO c F F C c c c c 

BUFFONI ANDREA F c F F F A c c c c F C 

BUONTEMPO TEODORO F C C c c F F c C c 

BUTTI ALESSIO C C C F A 

BUTTITTA ANTONINO C F F c c C c F c 

CACCAVARI ROCCO FRANCESCO C F C C C C c A C c F F c 

CACCIA PAOLO PIETRO F C F F A c c C c F F c 

CAFARELLI FRANCESCO A A A F C c c c c c c 
— — 

CALDBROLI ROBERTO C F C C C c c c F F c F c 
— — 

CALDORO STEFANO C F F c c 

CALINI EMILIA F C C c C 

CALZOLAIO VALERIO C F C C C C c A C C F F c 

CAMBER GIULIO C 

CAMOIRANO ANDRIOLLO MAURA G. C F C C C c c A c c F F c 

CAMPATELLI VASSILI C F C C c A c c F F c 

CANCIAN ANTONIO F C F F C c c c c c c c c 

CAPRIA NICOLA c F F c c c c F F c 

CAPRILI MILZIADE C F C C c c F F c c c F F 

CARADONNA GIULIO C C C 

CARCARINO ANTONIO C F C C c c F F c c F F 

CARDINALE SALVATORE F C F F c c c c c c F c C 

CARELLI RODOLFO F C F F c c c c c c c c C 

CARIGLIA ANTONIO c c c c F F c 

CARLI LUCA F C F F c c c c c c c 
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• Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 1 " VOTAZIONI DAL N. L AL N. 13 l 

• Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
I 

1 
2 

1 
3 

CAROLI GIUSEPPE C c c c c c C 

CARTA CLEMENTE F C F F c C c c c c c c c 

CARTA GIORGIO F C F F c c c c F F c 

CASILLI COSIMO F c F F F A c c c c c C C 

CASINI CARLO M M M M F 

CASINI PIER FERDINANDO C F F c c c c C C c 

CASTAGNETTI GUGLIELMO A c C F c c F c F F 

CASTAGHETTI PIERLUIGI c F F c C c c c c F F C • 

CASTAGNOLA LUIGI C F C C c C c c c 

CASTELLI ROBERTO c F C c C c c F F C F C 

CASTELLOTTI DUCCIO F c F F c C c c c c C C 

CASULA EMIDIO F c F F F C c A c c F F c 

CAVERI LUCIANO F F F F F F c F 

CECERE TIBERIO c F F c C c c c C C C C 

CELLA! MARCO C C 

CELLINI GIULIANO F C F F F F 

CEROTTI GIUSEPPE F c F F c C c c c C 

CERVBTTI GIOVANNI C F C C c A c c F F C 

CBSETTI FABRIZIO F C C c C c A c c F F C 

CHIAVENTI MASSIMO C F C C c C 

CIABARRI VINCENZO C F C C c C A c c F F c 

CIAFFI ADRIANO C F F c C c C c c C C c 

CIAMPAGLIA ANTONIO c F F c c c c F F c 

CICCIOMESSKRE ROBERTO C F C A C c A c c C F c 

CILLBERTI FRANCO F C F F F F c c c c F F c 

CIMMINO TANCREDI C F F c C c c C C c 

CIONI GRAZIANO C F C C c C c A c c 

CIRINO POMICINO PAOLO C 

COLAIANNI NICOLA C F C C C C c A c c F F c 

COLONI SERGIO F C F F C c c C c C C 

COLUCCI FRANCESCO F C F F 

COLUCCI GAETANO C C C C F A c c F c 

CONINO DOMENICO C F C C c c F F c F C 

CONCA GIORGIO F C c C c 

CONTI GIULIO C C c F A c c F F C C 

CORRAO CALOGERO C F F C c c c C c c F C 

CORRENTI GIOVANNI C F C c C c c A c c F F C -
CORSI HUBERT F C F F F A c c c c A A c 

-
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i Nominativi i 
i ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13 l 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 a 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

COSTA RAFFAELE. C F F M M M M M M M M M 

COSTA SILVIA C F F C A C c C c A F c 

COSTANTINI LUCIANO C F C C C A C c 

COSTI ROBINIO C F F 

GRIPPA CHICCO F C C C C C F C c c F c 

CROCIANELLI FAMIANO c F C C F F C c c F F 

COLICCHIA VTNCBNZINO C F F c C c c C c c F C 

— 
-

CORSI CESARE V F F 
— ... 

-
D'ACQUISTO MARIO C F F A A C c C c F A c 

— ... 

D'AIMMO FLORINDO C F F c c C c 

DAL CASTELLO MARIO F C F F F F c c C c c C c 

D'ALEMA MASSIMO C C 

D'ALIA SALVATORE F F c c C c c C c 

DALLA CHIESA NANDO F C C C C c F C c 

DALLA CHIESA CORTI MARIA S. C F c C C c c A C c F F c 

DALLA VIA ALESSANDRO F F c c C c 

D'AMATO CARLO C F F F F c c C c F 

D'ANDREA GIANPAOLO F C F F c c C c c C c 

D'ANDREAMATTEO PIERO F c F F F F c c c F F c 

D'AQUINO SAVERIO M M M M M- M M M M 

DB BENETTI LINO C F C C c F C c F F c 

DE CAROLIS STELIO C c C 

DEL BASSO DB CARO UMBERTO c F F c c C c F F c 

DEL BUE MAURO c F F c c C c F F c 

DELFINO TERESIO F c F F c C c c C c F 

DELL'UNTO PARIS F F 
-

DEL MESE PAOLO F c F F C c 
-

DEL PENNINO ANTONIO C C C F F c c C c F F c 
.... -

DB LUCA STEFANO M c F F F F 
.... -

DEMITRI GIUSEPPE F F F F F c F c 

.... 

D B PAOLI PAOLO F C F F C C c c c F F F c 

D E PASQUALE PANCRAZIO ANTONINO C C C C F F c c c F F 

D B SIMONE ANDREA CARMINE C F C C C C c A c c F F c 

DIANA LINO C F F F C c C c c c c c 

DI GIUSEPPE COSIMO DAMIANO P. F C F F C C c C c c C c c 

DIGLIO PASQUALE C F F 

DI LAURA FRATTURA FERNANDO F C F F F C c C c c c c c 

DI MAURO GIOVANNI ROBERTO F C F F F C c C 
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i Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13 l 

i Nominativi i 
i 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

DI PIETRO GIOVANNI C F C C c c c A c c F C 

DI PRISCO ELISABETTA C F C C c c c A c c F 

DOLLNO GIOVANNI c F c c c F F C c c F F 

D'ONOFRIO FRANCESCO c F F 

DORIGO MARTINO c F C C c c F e* c c c F F 

DOSI FABIO c F C c c c c F F F C 

EBNER MICHL c c c c C c c c C 

ELSNER GIOVANNI GUIDO F F 

EVANGELISTI FABIO F C c A C 

PACCHIANO FERDINANDO M M M M M M M M M M M M M 

FARACB LUIGI c F F M M c c C c c c C 

FARAGUTI LUCIANO F F c c C c F F C 

FARASSINO GIPO c F C C C c c F F c F c 

FARIGU RAFFAELE F F F F c c C C 

FAUSTI FRANCO c F F c c 

FAVA GIOVANNI GIUSEPPE CLAUDIO F C C c F C c c F c 

FELISSARI LINO OSVALDO F C C C c c A c F F c 

FERRARI FRANCO F c F F C c c c c C c c c 

FERRARI MARTE F c F F F 

FERRARI WILMO F F F c c c c c C F F c 

FERRABINI GIULIO F c F F F F 

FERRAUTO ROMANO V c p F c c c c F F c -
FERRI ENRICO c F F c C c c c c c 

-
FILIPPINI ROSA c F F F c c c c F F c 

FINCATO LAURA c F F F c c c c 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA MARIA F c A F F c 

FIORI PUBLIO M M M M M M M M M 

PISCHBTTI ANTONIO F C C c c F F c c C F F 

FLBGO ENZO C F C C c c c C F F c F c 

POLENA PIETRO F C c c c c A c c F F c 

FORLAMI ARNALDO F F F 

FORLEO FRANCESCO c F C c 

FORNENTI FRANCESCO c F c c c c c F F c F c 

FORMENTINI MARCO c F C c c c c C F F c F F 

FORMICA RINO c c c c 

FORMIGONI ROBERTO C F F F c c c C C F c c 

FORTUNATO GIUSEPPE MARIO A. C F F c c c c c C c C c 

FOSCHI FRANCO F F c c c c c C F c 
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i Nominativi • 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13 1 

i Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

FRACANZANI CARLO M M M M M M c c c c 

FRACASSI RICCARDO C F C C c c c A F F c F c 

FRASSON MARIO F C F F F c c c c c c c c 

FREDDA ANGELO C F C C c c c A c c F F c 

FRONTINI CLAUDIO c F C C c c c F F F 

FRONZA CREPA* LUCIA F C F F C c c c c c F F c 

FUMAGALLI CARULLI BATTISTINA C F F C c c c c c c C c 
. . . 

GALANTE SEVERINO C F C C 
. . . 

GALASSO ALFREDO c F F C 
i 

GALASSO GIUSEPPE A F F c 

GALBIATI*DOMENICO F C F F C c c c c c c c c 

GALLI GIANCARLO F F F F F c c c c A F c 

GAMBALE GIUSEPPE C F C C C c c c c F c 

GARA VAGLIA MARIAPIA F C F F F c c c c F c 
— 

— 
GARESIO BEPPE C F F c c c c c 

— 

— 
GARGAMI GIUSEPPE C c c F 

. . . -
— 

GASPARI REMO C F F F c c c c c C p c 
. . . -

GASPAROTTO ISAIA C F C C C c c A c F F c 

GASPARRI MAURIZIO c C C c c C c c 

GELPI LUCIANO C F F F F c c c c F F c 

GHBZZI GIORGIO C F C C C c 

GIANNOTTI VASCO C F C C C c c 

GIOVANARDI CARLO AMEDEO F C F F C c c c c c C C c 

GITTI TARCISIO F P P P c c c c F F c 

GIULLARI FRANCESCO C F C C C c 

GIUNTELLA LAURA C F C C C c c F c c F F c 

GNUTTI VITO c F C C c c 

GORACCI ORFEO C F C c c c F F c c C F F 

GORGONI GAETANO A C C c 

GOTTARDO SETTIMO. F C F F c c c c c A c 

GRASSI ALDA C F C C c c c c F F c F c 

GRASSI ENNIO C F C c c c A c c F F c 

GRASSO TANO C F c c c c c c F F c 

GRILLI RENATO C F c c c c 

GRILLO LUIGI F F F M M M M M M M M M 

GRILLO SALVATORE C F c c A F 

GRIPPO UGO F F F c c c c c c F F c 

GUALCO GIACOMO C F F c c c c c c F F c 
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i Nominativi i 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. I AL N. 13 l 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

GUERRA MAURO C F c C C C F F c c c F F 

GUIDI GALILEO C F c C C C C A c c F F c 

IANNUZZI FRANCESCO PAOLO F C F F C C C c c c c c c 

IMPEGNO BERARDINO F C c C F F c 

IMPOSIMATO FERDINANDO F C c 

INGRAO CHIARA F c c C c C A c c c F c 

INNOCENTI RENZO C F c c c c C A c c F F c 
— -

-
-

— -LNTINI UGO C F F 
— -

-
-

— - .... 
IODICE ANTONIO F C F F c C C c c c C A c 

-
-

— - .... 

IOSSA FELICE C F F - — 
IOTTI LEONILDE C F C - — 

JANNELLI EUGENIO C F C C c c C A c c F F c 

LABRIOLA SILVANO F C F F F F C c c c F F 

LA GANGA GIUSEPPE F C c c c F F 
— — ... 

LA GLORIA ANTONIO F C F F F F C c c F F F c 
— — ... 

LA MALFA GIORGIO A 

LAMORTE PASQUALE C F F C C C c c c c c 

LANDI BRUNO F c F F F F C c c c F F c 

LA PENNA GIROLAMO c F F C C c c c c F C c 

LARIZZA ROCCO C F C C 

LA RUSSA ANGELO C F F C C C c c c A F c 

LATTANZIO VITO F C F F C c c c c F c 

LATTERI FERDINANDO F C F F c C C c c c c c c 

LAURICELLA ANGELO F C C C A c c F F c 
— 

LAURICKLLA SALVATORE F C F F 
— 

LAZZATI MARCELLO LUIGI C F C c C C A F F c F c 
• -

LECCESE VITO C F C C C c C F c c C F c • 

• -

... 
LECCISI PINO C C c c c F F c 

-

... 

LEGA SILVIO F C 
-

... -LENOCI CLAUDIO F F C c c c 
-

... -
LENTO FEDERICO GUGLIELMO C F C C C C F F c c C F F 

... -
LEONI ORSBNIGO LUCA C F C C C C C c F F c F c 

LBTTIERI MARIO C F C C c C C A c c F F c 

LIA ANTONIO C F C C c C c c F F c 

LOIERO ACAZIO F C F F C C c c c c A F c 

LOMBARDO ANTONINO F C F F c c c c c c c 

LONGO FRANCO C F C C c A c c c F c 

LO PORTO GUIDO C C C F A c c F F c c c 
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i Nominativi • 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. L AL N. 13 l 

i Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

LORENZETTI PASQUALE MARIA RITA C F c c C A C c F c -
-LUCARELLI LUIGI F F F 

-
-

LUCCHESI GIUSEPPE C A c c c A c c c 
-

LUSETTI RENZO C F F c c c c F 

MACCHERONI GIACOMO C F F F F c c c c F F c 
-

MACERAIINI GIULIO C c A 
-

- • 

MADAUDO DINO C F F c c c c 

-
- • 

MAGISTROMI SILVIO C F C c C c c c F F C F c 

MAGRI ANTONIO F c c C C c c F F c F c 

MAGRI LUCIO C c c C 

MAIOLO TIZIANA c C F F c C c F F 

MA-ERA RUDI c c 

MALVESTIO PIERGIOVANNI C F F c c c c c C C 

MAMMI' OSCAR c 

MANCINA CLAUDIA F C C 

MANCINI GIANMARCO C F c c c c F F c F c 

MANCINI VINCENZO F C F F c c c c c C F c c 

MANFREDI MANFREDO F F F F c c c c c C c 

MANISCO LUCIO F C C c C F F c c c F F 

MANNINO CALOGERO C F F c C C c c F F c 

MANTI LEONE C F c C c c c c C C c 

MANTOVANI RAMON C F C C c C F F c c C F F 
— 

— 

— . . . . 

— 
MANTOVANI SILVIO C F c c c c c A c c F F C 

— 
— 

-
-— 

— . . . . 

— 

MARCUCCI ANDREA F C F F F F c c c c F F c 
— -

-— 

— . . . . 

MARENCO FRANCESCO C C c c F A C c F F C C c 

-
-— 

— . . . . 

MARGUTTI FERDINANDO c F F c C c c c c C C c 

— 

— 

MARIANETTI AGOSTINO c F F c c c 

MARINO LUIGI F c c c C F F c c c F F 
. . . 

MARONI ROBERTO ERNESTO C F c c c C c c F F c F C 
. . . 

NARRI GERMANO C F c C C A c c F F c 

MARTINA! UGO C c C C c C 

MARTUCCI ALFONSO C F F 

MARZO BIAGIO C F F F F c C 

NASINI NADIA C F C C C c A c c F F C 

MASSANO MASSIMO C c C 

MASSARI RENATO c F F F F 

MASTELLA MARIO CLEMENTE M M M M M M M M M M M H M 

MASTRANTUONO RAFFAELE F c c 
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i Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13 1 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

MASTRAMZO PIETRO C F F F F C C C C 

MAT ARRESE ANTONIO F C F F 

MATTAR ET.T.A SERGIO F F C C C C F 

MATTEJA BRUNO C F C C C c C c F F C 

MATTEOLI ALTERO C C C F A c c F F C C C 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO C F C C 

. . . . 

... 
MATULLI GIUSEPPE F C F F F F c c C C A c C 

. . . . 

... 

MAZZETTO MARIELLA e F C C C c c c F F C F C 
. . . . 

... 

MAZZOLA ANGELO F C F F C c c c C C F F c 
. . . . 

MAZZUCONI DANIELA F C F F F F c c C C A C c 

. . . . 

MELELEO SALVATORE F C F F c c C c C c C 

. . . . 

MELILLA GIANNI F C C C C c A C C F F c 

MELILLO SAVINO M M M M M M M M M M M M M 

... - . . . 
MENGOLI PAOLO F C F F C c c c c c C F c 

... - . . . 

MENSORIO CARMINE F C F F C c c c C C C C c 
... - . . . 

MENSURATI ELIO F c F F c c c c -
MEO ZILIO GIOVANNI C 

-
METRI CORRADO C F C C C c c c F F 

MICHIBLOM MAURO C F C C C c c c F F 

MISASI RICCARDO C F F 

MITA PIETRO F C C C c F F C C C F F 

MOIOLI VIGANO' MARIOLINA F C F F C c c c C C C C c 

MOMBELLI LUIGI C F C C C c c 

MONELLO PAOLO F C C 

MONGIELLO GIOVANNI C F F c c C C C c c 

MONTECCHI ELENA C F C C C C F c 

MORGANDO GIANFRANCO F C F F c c c c c c C F c 

MORI GABRIELE c F F F F c c C C C C c 

MUNDO ANTONIO F F F F F 

MUSSI FABIO F C C 

MUSSOLINI ALESSANDRA C C C C F A -... 
MUZIO ANGELO F C C c C F F C C c F F 

-... 

MANIA DOMENICO C c C F A c c F F C C C 

NAPOLI VITO F C F F F F c C C C C c C 

NARDONE CARMINE C F C C c C c A c C F F C 

NEGRI LUIGI F C C c C c C F F C F C 
... -

NENCINI RICCARDO F C F F F c C C C 
... -

MENNA D'ANTONIO ANNA F C F F c C c C C C c C c 

... 
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• Nominativi • 
i ELENCO N. 1 DI 1 ~ VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13 1 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

NICOLINI RENATO F c 

NICOLOSI RINO M M M M M M M M M M M M M 

NICOTRA BENEDETTO VINCENZO F c F F c c c C c F C c 

NONNE GIOVANNI F F c c C C F F C 

NOVELLI DIEGO C c F C c C F c 

NUCARA FRANCESCO A 

NUCCI MAURO ANNA MARIA F c F F F C c c C Q F C c 
. . . 

— -
— 

-
. . . 

NUCCIO GASPARE C F C C C C c F C C c F c 
. . . 

— -
— 

-
. . . 

OLIVERIO GERARDO MARIO C F c c C c c A C C F F c 
— -

— 

-
OLIVO ROSARIO F C F F c c C c p c 

ONGARO GIOVANNI F C c C -
ORGIANA BENITO A C c c F F C 

-
ORLANDO LEOLUCA c C 

OSTINELLI GABRIELE C F c c C C c c F F C F c 

PACIULLO GIOVANNI C F F F F c c C C 

PAGANELLI ETTORE p C F F c C c c C C c F c 

PAGANO SANTINO FORTUNATO F C F F c C c c C C C 

PAGGINI ROBERTO C C C F F c c C C C 

PAISSAN MAURO C F c C c C c F c c C F 

PALADINI MAURIZIO F C F 

PALERMO CARLO c c c F c c F 

PANNELLA MARCO C A C c A c c C F 
. . . 

PAPPALARDO ANTONIO F C F F C C c c c c F F c 
. . . 

PARIGI GASTONE C C C F A c c F F C C c 

PARLATO ANTONIO C c C c 

PASETTO NICOLA C c C F A 
—• 

PASSIGLI STEFANO C c C • 

—• 

PATARINO CARMINE c F A 
— - - . . . — . . . - - . . . -

PATRIA RENZO F C F c c C C c F c 
— - - . . . — . . . - - . . . -

PATUELLI ANTONIO F C F F F F 
. . . -

. . . 

PECORARO SCANIO ALFONSO C F c C C c c F C C c 
. . . -

-
PELLICANI GIOVANNI C F c C c A F F C 

-
PELLICANO' GEROLAMO M M M M M M c c C C c C c 

PERABONI CORRADO ARTURO C F c c C c c c F F 

PBRANI MARIO F C F F c c c c C C c C c 

PERINEI FABIO C c c c A C C F F C 

PBRRONB ENZO c F F c c c C C C C C C 

PBTRINI PIERLUIGI C F c C c c C F F C F C 
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1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 
0 

1 
1 

1 
2 

1 
3 

PETROCSLLI EDILIO C F c C C C A C c F F C 
... — 

• -

. . . • -
PETRUCCIOLI CLAUDIO C F 

... — 

• -

. . . • -

PIERMARTINI GABRIELE F F F F 

— 

• -

PIERQNI MAURIZIO F C C C A C c F 

PH.LITTBHI PAOLO C F F 

PINZA ROBERTO F C F F C C c c c c C C C 

. . . 

. . . 
PIOLI CLAUDIO C F C C C C C c F F c F c 

. . . 

. . . 

PIREDDA MATTEO F C F F F F C c c F F F C 
. . . 

. . . 

PERO FRANCO F C F C F c c c A F F C 

PISCITBLLO RINO C F C C C C c F c C c F c 

PISICCHIO GIUSEPPE C F F M M M M M M M M M 

PrVETTI IRENE MARIA G. C F C C C c F F c F C 

PIZZINATO ANTONIO C F C c c A c c F F c 

POGGIOLLNI DANILO A F F c C c c C 

POLI BORTONE ADRIANA c C C C F A F c C 
— 

-POLIDORO GIOVANNI F C F F 
— 

-
' POLIZIO FRANCESCO F C F F C C c c c c c C C 

— 

— 

-
POLLASTRINI MODIANO BARBARA H. C F C C C c A C c F F C 

— 

— 

P*M . : . i M A U R O C F C c C c c C F F c F A -
POLLICI!INO SALVATORE C F c C C c F C c c F C -

-
POLVERARI PIERLUIGI C c c C C c F F c 

-
POTI * DAMIANO C F F F F c C C c F F c 

— 

' - — 
— 

PRANDLNI GIOVANNI M M M M M M M M M M M M M 

... — 

' - — 
— 

PREVOSTO NELLINO c F C C C c A c F F C 
... — 

' - — 
— 

PRINCIPE SANDRO F C F F c C c c F 
... — 

' -

-
PROVERA FIORELLO C F C C C C c c F p 

— 

. . . 

-
RATTO REMO A C C C F F c c c C • 

... . . . 
RAVAGLIA GIANNI A C c C -

... . . . 

— 
BAVAGLIOLI MARCO C F F C C c c F C C 

-
... . . . 

— 

REBSCCHI ALDO C F C C C C c A c c F F C 

RECCHIA VINCENZO C F C C C C c A c c F F c 

RBICHLIN ALFREDO C F 

REINA GIUSEPPE F C F F F F c C c c F F F 

RENZULLI ALDO GABRIELE F F F F F c c c c F F F 

RIGGIO VITO C F F F A c c c C 

RIGO MARIO C F C C F A A A A F C 

RINALDI ALFONSINA C F C C C C c A C c F F 

RINALDI LUIGI F C F F C C c c C c c C C 
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i Nominativi I 
I ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13 1 

i Nominativi I 
ì 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

RIVERA GIOVANNI F C F F C c c c C c F F c 

RIZZI AUGUSTO A C C C 

ROCCHETTA FRANCO - c C 

RODOTÀ* STEFANO F C 

ROGNONI VIRGINIO F C c F c c C c C 

ROJCH ANGELINO F C F F C c c c c c c p c 
-

ROMANO DOMENICO c c C c F F 

-

-

-
ROMEO PAOLO C F F c c C c -

-

-

ROMITA PIERLUIGI F F F F C 
-

-

-

RONCHI EDOARDO C C C 

RQNZANI GIANNI WILMER C F C C c c A C c F F c 

• ~ 

ROSINI GIACOMO F C F F c c C c c A A c 
• ~ 

ROSITANI GUGLIELMO C C C F A F F c C 
• ~ 

. . . 
ROSSI ALBERTO F C F F C c c c C c 

• ~ 

. . . — 
ROSSI LUIGI C F C C C c F c F c -

• ~ 

. . . — 

ROSSI MARIA CRISTINA C F C C C c c c F F c F c 
-

• ~ 

. . . — 

ROSSI ORESTE C F C C c c c c F F c F A 

• ~ 

. . . 

ROTIROTI RAFFAELE C F F c c C C 

• ~ 

RUBERII ANTONIO F C F F F F c c C c F F c 

RUSSO IVO C F F C C c c c c c F c -
RUSSO RAFFAELE C F F C c c c c c c 

-
RUSSO SPENA GIOVANNI C F C C C c F F c c c F F 

RUTELLI FRANCESCO C F C C c c c F c c F F C 

SACCONI MAURIZIO M M M C c c A C 

SALERNO GABRIELE C F F 

SALVADORI MASSIMO C F C C c A c c F F C 

SANKSB NICOLAMARIA F C F F C c c C c c F C C • 

SANGALLI CARLO c F c c c C c F F C 
. . . . . . 

SANGIORGIO MARIA LUISA F C C C c c A C c F F c 
-

. . . . . . 

SANGUINEII MAURO C F F 
-

. . . . . . 

SANNA ANNA F C C c c F F C 

SANTONASTASO GIUSEPPE F C F F c C c c c F c 

SANTORO ITALICO A 

SANTUZ GIORGIO C F F c c c c c c c C c 

SANZA ANGELO MARIA C F F c c 

SAPIENZA ORAZIO C F F c c c c C c C F c 

SARKTTA GIUSEPPE F C F F c c c C c c C C c 

SARRITZU GIANNI F C c c F F c c C F F 
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i Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI ] L -- VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13 l 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

SARTORI MARCO FABIO C F c C C C c c F F c F c 

SARTORIS RICCARDO F C F F F c c c c c F F c 

SAVINO NICOLA F C c F F F 

SAVIO GASTONE F c F F C c c c c c F F c 

SBARBATI CARLETTI LUCIANA A c c C F F c c c c c 

SBARDELLA VITTORIO c F F C C c c c c F F c 

SCALIA MASSIMO e c F c c F F 

SCARFAGNA ROMANO c p F 

SCARLATO GUGLIELMO c F c C c c c c c 

SCOTTI VINCENZO c F F 

SENESE SALVATORE F C C C C c A c c F F c 

SERAFINI ANNA MARIA F C C C C c A c F F c 

SERRA GIANNA c F c C C c c A c c F F c 

SERRA GIUSEPPE F C F F F F c c c c C c c 

SER VELLO FRANCESCO C C c C C c F p C 

SGARBI VITTORIO C c c c F F c 

SIGNORILE CLAUDIO C F F 

SILVESTRI GIULIANO M M M M M M M M M M M M M 
! 

SITRA GIANCARLO c F c c C c C A c c F F c 

SODDU PIETRO F C F F A A c c A c A A c 

SOLARGLI BRUNO F C C A c c F F c 

SOLLAZZO ANGELINO C F F F F C C c c 

SORICB VINCENZO c F F 

SORIKRO GIUSEPPE CARMINE F C C c A c c F F c 

SOSPIRI NINO C C C C F A F F c c c 

SPERANZA FRANCESCO c c C C F F c c c p F 

SPINI VALDO M M c C C c c 

STANISCLA ANGELO C F C c C c C A c c F p c 

STERPA EGIDIO F C F F F F 

STORNELLO SALVATORE F C p F F C 

STRADA RENATO F C C C C c A 

SUSI DOMENICO F C F F F C c C c c 

TABACCI BRUNO C F F F C 

TANCREDI ANTONIO C F F c C c c c F c 

TARABINI EUGENIO F C F F c c c c c c c 

TASSI CARLO C c C C C A c c F F c c c 

TASSONE MARIO F C F F C c c c c c c c 

TATARELLA GIUSEPPE C c C C c c c 
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I ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13 I 
• nuiuiaduivi • 1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 -

TATTARIMI FLAVIO C F C C C c C A C c F F C 
-

-
TSALDI GIOVANNA MARIA C F F C c c c C c F F C 

-
-

TEMPESTIMI FRANCESCO C F F 

-

TERZI SILVESTRO c F C C c c c c F F C F C 

TESTA ANTONIO F C F F 
— — 

TESTA ENRICO C 
— — 

THALER AUSSERHOFER HELGA e C c F c c C c C C c 

— — 

TXRABOSCHI ANGELO F C F F c 

— 

TISCAR RAFFAELE F c F F F c c c C c c C c 

TOGNOLI CARLO F c F F A A c c C c 

TORCHIO GIUSEPPE p c F F c c c c C c C c C 

TORTORELLA ALDO F 

TRABACCHINI QUARTO F C C c c F p C 

TRANTINO VINCENZO C C C 

- -
-

TRAPPOLI FRANCO C F F A F c c C c F F c 

- -
-

TREMAGLIA MIRKO F c c F F C C c - -
-

TRIPODI GIROLAMO C F C C F F C c C F F 
- -

TRUPIA ABATE LALLA c F C C c c c A c c p F c 

- -

TUFFI PAOLO F C F F C c c c C c p p c -... - — 
TORCI LANFRANCO C F C C C c c A C c 

-... - — 

TURRONI SAURO F C C c F C c P F c 

— 
VAIRO GAETANO F C F F c C c c c -— r - ... . . . — -
VALENSISB RAFFAELE C C C C F A c c F F c C c 

-— r - ... . . . — -
VANNONI MAURO C F C C c A C c 

.... - . . . 
VARRIALE SALVATORE C F F c C c c c c c F c 

— 

.... - . . . 

VENDOLA NICHI C C c C F F C c C F F 
— 

.... -

VIGNEHI ADRIANA F C C c A C • -— 
VIOLANTE LUCIANO C F C c c c F F C 

-— 

• -
VISCARDI MICHELE F C F F C c C c c F c 

• -
VISENTIN ROBERTO F C c c c c c F F c F c 

• -

VITI VINCENZO C F F c c c c C c C C c 

VITO ELIO C F C C A c c A c C F F 

VOZZA SALVATORE F C C c c C F F C 

WIDMANN HANS F C c F c c c C C C C 

ZAGATTI ALFREDO C F C C c c c A c C F F C 

ZAMBOftf BRUNO F C F F F F c c c C C C C - . . . 
ZAMPIERI AMEDEO F C F F c C c c c C F C 

- . . . 

ZANFERRARI AMBROSO GABRIELLA C F F A C c C c C F C c 
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i Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI I - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13 l 

i Nominativi i 
l 2 3 4 S 6 7 8 9 I 

0 
1 
1 

1 
2 

I 
3 

ZANQNE VALERIO c F F F F 

ZARRO GIOVANNI F c F F F C C c c c c c c 

ZAVETTIERI SAVERIO F c F F C c c c 

ZOPPI PIETRO c F F C c c c c c F c 

* * * 
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